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:11/CALL T/T.S.OL POR/CS 

Studiati per l'impiego veicolare sono 
dotati di quelle funzioni speciali a cuí 
tendono oggi quei raggruppamenti 
avanzati di OM in modo da migliorare 
le comunicazioni automatizzandone il 
servizio con i seguenti vantaggi: 

Reperibilitä dei van i operatori; 
Adattabilitä alla realizzazione di 
una rete efficace tesa a van i scopi: 
- realizzazione di facili comunica-
zioni preferenzialmente ristrette 
ai van i associati ad un club o se-
zione; 

Potenzialitä di tale rete ad essere 
usata in caso di calamitä naturali o 
situazioni similari. 

155mm el 

Entrambi di piccole dimensioni e di 
peso contenuto sono installabili 
ovunque e si distinguono per: 
• Elevata potenza RF: 

50W in VHF; 35W in UHF! 
II livello di bassa potenza 
impostabile secondo i requisiti 
locali 

• Amplo visore con chiare indicazio-
ni 

• Particolare ergonomicitä dei vani 
controlli per una grande praticitä 
d'uso e di conseguenza, una 
guida sicura. 

• 20 memorie 
• Canale prioritario 
• Estese possibilitä di ricerca: entro 

dei limiti dello spettro, entro le 
memorie con eventuale esclusio-
ne di quelle non richieste. Varie 
funzioni di riavvio 

• Programmazione di varie funzioni 
(attenuatore RF, luminositä del 
visore, frequenza tono sub-audio, 
passo di duplice, incremento di 
sintonia, tono di conferma, 
condizioni per il riavvio della 
ricerca, tonalitä audio) mediante la 
funzione "SET". 

• Controllo remoto programmabile: 
il tasto "UP" posto sul microfono 
poträ avere la funzione di un altro 
tasto ubicato sul pannello e più 
frequentemente usato; il tasto 
"D N" dará inizio alla ricerca 

• Funzioni avanzate conseguibili 
con il microfono HM-56: 
- Registrazione nella memoria 
DTMF (posta nel microfono) 
della segnalazione telefonica 
- Trasmissione automatica della 
codifica DTMF pre-programmata 
- Ripetizione della segnalazione in 

BOTTAZZI 
BOTTAZZI GIUSEPPE & C. SNC 

modo manuale o automatico 
• Funzioni conseguibili con le unitä 

opzionali: 
UT-50: 
"Pocket beep" e "Tone Squelch" 
UT-55 
"Pager" e "Code Squelch" 

Ed é appunto con la chiamata 
selettiva da una stazione capomaglia 
o indirizzata da un'unitä all'altra, 
oppure con le chiamate di gruppo, 
che é possibile realizzare un sistema 
efficace con minimo impegno. 

Organizziamoci oggi 
per l'emergenza di domani! 

RICETRASMISSIONI 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONIA - TELEFAX - CENTRALINI 

P.zza Vittoria 11 
20122 Brescia 
tel. 030/46002-42267 
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Costituisce un balzo aggiuntivo 
verso la miniaturizzazione integra-
le e la riduzione sui consumi 
senza alcun detrimento alle 
caratteristiche operative. 
L'ossatura dell'apparato é realiz-
zata in alluminio raggiungendo 
pregevoli caratteristiche di scher-
matura e soliditä. 

• Eccezionale gamma operativa: 
VHF: 140 - 174 MHz 
UHF: 430 - 440 MHz 

• Ricezione simultanea sulle due 
bande 

• Potenza RF max. di 5W su 
entrambe le bande con il 
pacco batterie FNB-11 

• 48 memorie 
• Selezione automatica del 

passo di duplice (ARS) 
• Ricerca eccezionalmente 

veloce: 20 canali al secondo 
• Tutte le funzioni del pl' abitual-

mente giä scontate 
• Tastiera DTMF in dotazione 
• Encoder/Decoder per i toni 

CTCSS in dotazione 
• Visore illuminato elasti pure 

(dal retro) 
• Efficace "Power Save": 

riduzione a soli 7 mA della 

corrente in ricezione predispo-
sta in attesa. 

• Vasta gamma di accessori 
compatibili anche per i modelli 
FT-23R e FT-411E. 

• Fornito con pacco batteria 
FNB-19, custodia, staffa da 
cintura, caricabatteria da muro. 

Perché non accertarsi 

delle ridotte dimensioni 

dal rivenditore YA ESU 

più vicino ? 

Tastiera i//um/nata FT-470 

Batterie 144 MHz 430 MHz 

FBA-9 (6 pile tipo 'AM') 1.5 W 1.0 W 

FBA-10/-17 (6 pile tipo 'AA') 2.0 W 1.5 W 

FNB-10 (7.2V, 600 mAh) 2.3 W 2.3 W 

FNB-11 (12V, 600 mAh) 5.0 W 5.0 W 

FNB-12 (12V, 500 mAh) 5.0 W 5.0 W 

FNB-14 (7.2V, 1000 mAh) 2.3 W 2.3 W 

FNB-17 (7.2V, 600 mAh) 2.3 W 2.3 W 

Via Reggio Emilia 30/32A 
00198 Roma-tel. 06/8845641-8559908 

ti 

oectevi>wiseioeste Nee  eVd2.195602.2.1 CeiR560:21.10. 

ectii-coocešo FA ocietw, -Iletea 
e‘.0211 386051 
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Antenna per 50 MHz 
a 5 element; long yogi 

• IKONDM, Ferruccio Platoni • 

Dopo aver descritto la realizzazione del transverter nei numeni 
6/90 e 7/90 di CO elettronica trattiamo il problema dell'an-
tenna che dovrà consentire una buona operatività in questa 
nuova banda affascinante e piena di sorprese. 

Come al solito, il mercato ci 
offre una panoramica ricca e 
varia delle possibili soluzioni. 
Moite delle antenne disponi-
bili per?), a mio avviso, non 
rispondono, per van i motivi, 
ad una analisi ben oculata del 
problema. 
È necessario focalizzare le esi-
aenze reali, confrontarle con i 
costi di ogni soluzione e sce-
gliere per il miglior compro-
messo. 
È vero che, in assoluto, poter 
disporre di un sistema radian-
te ad alto guadagno costitui-
sce sempre un buon vantag-
gio, ma bisogna sempre con-

isk 

siderare quale sarä il prezzo 
da pagare per avere 1 o 2 dB 
in più e quanto migliorerä l'o-
perativitä in una determinata 
banda. 
Nella banda 50 MHz, i colle-
gamenti realizzabili per onda 
di terra non rivestono grande 
importanza, l'attenzione ë fo-
calizzata alle frequenti aper-
ture di E sporadico e alla pro-
pagazione transequatoriale. 
Sfruttando questi ultimi due 
modi di propagazione si è no-
tato che è possibile realizzare 
molti collegamenti con siste-
mi assai modesti. 
Le antenne yagi, con più di 5 

• 

inionseseurs  

a —a 

foto 1 
Particolare del fissaggio degli elementi. 

46s 
4.) 

4 

elementi, offerte dal mercato 
con lunghezze vicine 1,5 
lambda o superiori (7-9 metri 
di boom), sono alb o stato at-
tuale delle cose fuori luogo. 
Riferendoci ai dati NBS si' 
puď notare che la differenza 
di guadagno fra una antenna 
yagi di 6 elementi lunga 1,2 
lambda (7,2 metri) e una 12 
elementi da 2,2 lambda (13,2 
metri) è di soli 2 dB. Cioè la 
ERP dei due sistemi è in rap-
porto 1:1,6, neanche il dop-
pio quindi, mentre la lun-
ghezza totale del boom rad-
doppia passando da 7 ad oltre 
13 metri, diventando quasi ir-
realizzabile con normali mez-
zi. Nel dimensionare una yagi 
per la banda 50 MHz, biso-
gna tenere conto della lun-
ghezza d'onda che è di 6 me-
tri, quindi, tutte le misure in 
funzione di lambda dovranno 
essere moltiplicate per questo 
valore. Gli elementi hanno 
lunghezza di 2,80 metri e per-
ciò vanno realizzati con tubo 
di sezione abbastanza grande 
tale da consentire una certa 
resistenza. Aumenta quindi il 
peso degli elementi che ci co-
stringe all'uso di un tubo per 
il boom capace di sorreggerli. 
La conclusione è che, in gam-
ma 50 MHz, l'aumento di pe-
so e dimensioni di una yagi, 
legato all'aumento della lun-
ghezza totale del boom, è 
molto marcato. In teoria è fa-
cile sceglierc antenne lunghe, 
allettati dall'alto guadagno, 
ma, in pratica, ci si accorge 

SLF 01/10 
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ANTENNA PER 50 MHz A 5 ELEMENT' LONG-YAGI 

che un corretto dimensiona-
mento ci costringe all'impie-
go di sezioni di tubo, lunghez-
ze e pesi molti grandi. Queste 
caratteristiche, oltre a creare 
difficoltä nella realizzazione, 
trasporto ed installazione di 
queste grandi antenne, co-
stringe poi all'impiego di co-
stosi rotori e robusti sostegni 
(tralicci). Quindi ë bene con-
siderare tutti gli aspetti nello 
scegliere la giusta antenna. 
Molti radioamatori hanno 
impiegato come antenna im-
provvisata nei primi giorni 
dopo l'autorizzazione all'uso 
della banda 6 metri, dei dipoli 
a mezza onda filar; si tratta 
di una soluzione poco ingom-
brante, economicissima, ma 
sicuramente insufficiente per 
il rendimento e le limitazioni 
che comporta. Per una buona 
attività ë necessario disporre 
di una antenna direttiva. La 
soluzione che ë stata adottata 
una long-yagi a 5 elementi 

con lunghezza totale di 4,8 
metri. Il guadagno previsto 
di poco superiore agli 11 dB 
(iso) (9 dBd), il rapporto 
avanti-indietro di circa 20 dB; 
ii costo della realizzazione 
molto inferiore a quello di si-
mili antenne presenti sul mer-
cato ed è... molto bella da ve-
dersi e facile da realizzare. 
Il progetto deriva dalle tabelle 
NBS pubblicate su diversi 
manuali; una versione simile 
di questa antenna è pubblica-
ta sull'Handbook americano; 
ii dimensionamento ë stato 
impostato per la frequenza di 
50,150 MHz. Il diametro del 
boom e degli elementi ë stato 
scelto in modo da mantenere 
il peso abbastanza basso, per 
poter utilizzare un rotore a 
basso costo del tipo TV. An-
che la resistenza al vento 
stata considerata in questa fa-
se; la realizzazione meccanica 
è stata scelta per garantire 
una buona ripetibilitä e per li-
mitare al massimo la costru-
zione di particolari meccanici 
che sono "Fosso duro" di noi-
sperimentatori elettronici. 
É stata scelta la soluzione ad 
elementi isolati dal boom per 

A 

120 

C 

 120  120 

-D E 
 120 

4 

e 

A=291,5 
B=130.5 x .2 
C=267,5 
D=266 
E=267,5 

Le quote sono in centimetri. 

figura 1 
Piano di assemblaggio degli elementi con relative misure. 

migliorare la risposta al ru-
more del sistema radiante; ru-
more che, in questa porzione 
dello spettro delle frequenze, 
non manca. 
Nelle figure pubblicate sono 
riportati i disegni costruttivi 
con tutte le quote delle varie 
parti. 
Le fotografie mostrano in 
maniera più eloquente la faci-
le realizzazione di ogni parti-
colare. 
Due parole vanno spese sul ti-
po di alimentazione e di adat-
tamento che sono stati adot-
tati. L'elemento pilota (dri-
ven element) consiste in un di-
polo aperto a mezza onda 

foto 2 
Montaggio dell"hairpin". 

realizzato con due pezzi di tu-
bo lunghi un quarto d'onda e 
uniti meccanicamente da un 
isolatore. L'impedenza del di-
polo aperto è, come noto, di 
75 ohm circa. In parallelo ai 
morsetti di alimentazione del 
dipolo viene connesso un 
tronco di linea bifilare chiusa 
di lunghezza opportuna. Tale 
sezione viene denominata 
"hairpin" ed ha la funzione 
di innalzare l'impedenza al 
valore di circa 200 ohm; inol-
tre la linea chiusa di cui sopra 
mette in "cortocircuito" l'an-
tenna proteggendo dalle sca-
riche elettrostatiche gli appa-
recchi connessi. La linea di 

18 - CQ 2/91 
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ANTENNA PER 50 MHz A 5 ELEMENTI LONG-YAGI 

discesa a 50 ohm è collegata 
all'antenna tramite un balun 
4:1 in cavo coassiale che rea-
lizza il necessario adattamen-
to di impedenza trasforman-
do i 200 ohm del dipolo con 
hairpin ai 50 ohm della linea. 

REALIZZAZIONE 
PRATICA 
Prima di tutto sarš opportu-
no reperire materiali necessa-
ri. Gli elementi sono realizzati 
in tubo di alluminio da 14 
mm di diametro: saranno ta-
gliati i 4 elementi passivi e l'e-

lemento radiante costituito da 
due pezzi (vedi misure sui di-
segni). Sarà conveniente con-
trassegnare, una volta taglia-
ti, i van i pezzi con delle eti-
chette áutoadesive per non fa-
re confusione. Il boom è rica-
vato da una barra di tubo di 
alluminio da 32 mm di diame-
tro e misura circa 4,9 metri. 
Gli altri materiali necessari 
sono: 1 listello di plexiglass 
largo circa 4 cm con spessore 
di 8 mm e lungo circa 1 me-
tro, da questo ricaveremo i 
supporti isolanti per gli ele-
menti secondo le misure alle-
gate; 14 cravatte di tondino 

zincato da 6 mm (vedi foto-
grafia e disegni) capaci di 
stringere tubi da 30-35 mm 
(queste cravatte si trovano 
normalmente in ferramenta); 
un pezzetto di angolare di al-
luminio da 2 per 2 cm; 12 viti 
di ottone da 4 per 30 mm con 
dado e piastrino; 60 cm di 
tondino di alluminio da 6 
mm; 3 connettori SO-239; 2 
metri di cavo RG 213. 
Si procede tagliando dal li-
stello i quattro isolatori per 
gli elementi passivi e quello 
per l'elemento attivo, si prati-
cheranno i van i for. Anche 
gli elementi andranno forati 

---- 15 

110 

o 
9:5 6 . 0 0 

st 4 .0 0 

o 

3 4 42 

Supporto per element; passivi 

34 

-0- 10 

  240700 

ori per SD-239 

it 6.0 

Squadretta 

96 

portaconnettori 

o 
600 

4.00 

30 60 

Supporto per radiat-ore 

-es-- 42 ---

figura 2 
Disegni degli isolatori e delle squadrette portaconnettori. 

60 

o 

3 
16 
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ANTENNA PER 50 MHz A 5 ELEMENTI LONG-YAGI 

figura 3 
Cravatta per il fissaggio degli 
elementi. 

come da illustrazioni. Si po-
trá procedere al loro montag-
gio sul boom, fissandoli pri-
ma agli isolatori con le viti di 
ottone da 4 mm e quindi il 
tutto al boom tramite le cra-
vatte. L'operazione di assem-
blaggio dovrá essere effettua-
ta su un pavimento abbastan-
za piano in modo da fissare 
nella giusta posizione gli ele-
menti al boom. Terminata 
l'operazione sopra descritta, 
l'antenna avrá giä assunto il 
suo aspetto finale, infatti 
quasi pronta, mancano solo 
pochi componenti relativi alla 
alimentazione e all'adatta-
mento di impedenza. 
Preparazione dell'hairpin: 
servendosi di una morsa e di 
un piccolo martello, si proce-
derá alla piegatura del tondi-
no di alluminio da 6 mm per 
realizzare la sezione di linea 
ad U; piegato con precisione, 
si taglierä la lunghezza ecce-
dente secondo le misure ri-
portate. 
Stringendo con forza le estre-
mitä del tondino con la morsa 
per circa 1,5 cm si provocherä 
lo schiacciamento necessario 
per praticare i for da 4 mm 
per il fissaggio. L'hairpin sa-
rä montato, come nelle illu-
strazioni, sfruttando le due 
viti di fissaggio del dipolo. 
Realizzazione della squadret-

foto 3 
Sistemazione del balun 4:1. 

16.413 
-SMAIRireiffte, 

"OEMPeenallIM-

foto 4 
Particolare della squadretta portaconnettori. 

ta portaeonnettori: l'angolare 
di alluminio sará tagliato e 
forato secondo le dimensioni 
riportate; vi saranno montati 
i tre connettori e il tutto sará 
solidamente fissato al suppor-
to isolante del dipolo median-
te i due dadi delle cravatte di 
ancoraggio al boom di detto 
isolatore. Uno dei connettori 
laterali sará collegato me-
diante un filo di rame di gran-
de sezione ed una paglietta ad 
uno dei bulloni di alimenta-
zione del dipolo; l'altro bullo-
ne sará collegato all' altro 
connettore laterale a sua volta 
connesso con quello centrale. 

Al connettore centrale fará 
capo la linea di discesa; ai due 
laterali invece lo spezzone di 
cavo a mezza onda che costi-
tuisce il balun 4:1 avente fun-
zione di adattamento dell'im-
pedenza e di simmetrizzatore 
della linea di alimentazione; 
la determinazione della lun-
ghezza del cavo per il balun 
data dalla formula: 

L = 150:f*Fv 

dove L è la lunghezza del ca-
vo in metri, f la frequenza 
operativa in MHz, Fv è il fat-
tore di velocitä che dipende 
dal cavo usato e che per l'RG 
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ANTENNA PER 50 MHz A 5 ELEMENTI LONG-YAGI 

213 vale 0,66; quindi per la 
nostra antenna che lavora su 
50,160 MHz sarä: 

L = 150:50,150*0,66 1,97 m 

Tale lunghezza č misurata da 
punta a punta dei due connet-
tori PL 259 che saranno mon-
tati sullo spezzone di cavo. Il 
cavo, una volta connesso al-
l'antenna, sank arrotolato co-
me nelle illustrazioni. 
Infine, rimane solo la descri-
zione del supporto usato per 
realizzare l'ancoraggio del-
l'antenna al mast; a tale sco-
po č stato utilizzato un pezzo 
di alluminio a U di cm 12 per 
20 per 2 derivante da un pro-
filato usato per la realizzazio-
ne degli infissi in alluminio; 
chiaro che si potranno utiliz-
zare pezzi di profilato ad U di 
diversa provenienza, materia-
le e dimensioni, essendo que-
sto particolare assolutamente 
non critico. Inoltre questo ac-
cessorio dovrä essere adattato 
alle varie esigenze dettate dal-
le diverse situazioni dei siste-
mi radianti in cui l'antenna 
sarš inscrita. 
Sul pezzo di alluminio saran-
no praticati 8 for, (vedi fo-
to), in maniera da poter insc-
rire quattro cravatte, due del-
le quali stringono il boom e le 
altre il mast, che è chiaramen-
te perpendicolare al boom. 
Con questo tipo di fissaggio 
anche molto facile cambiare 
la polarizzazione semplice-
mente ruotando il boom sulle 
cravatte, dopo aver allentato i 
relativi dadi. 
La polarizzazione che ha dato 
i migliori risultati č quella 
orizzontale. 
L'installazione dell'antenna 
molto semplice: dopo aver 
proceduto ad un corretto as-
šemblaggio e realizzati tutti i 
collegamenti della sezione di 
linea adattatrice e simmetriz-
zatrice, verrä posizionato an-
che il supporto per l'ancorag-
gio sopradescritto. Si provve-
derä a serrare i dadi delle cra-
vatte che agiscono sul boom, 
avendo cura di posizionare il 
supporto correttamente in 
funzione alla polarizzazione 

Linea 1/2 lambda 

Discesa al RTX 

Linea 1/2 lambda 

152 

Tondino di alluminio 43 6 mm 

Particolare dell'alinentazione e adattarnento 

figura 4 
Particolare della alimentazione e dell'adattamento di impedenza. 

--

4 

4 

ge, 

foto 5 
II supporto di fissaggio dell'antenna. 

scelta. Dopo aver ben allenta-
to le viti delle cravatte per il 
mast ed aver verificato che 
queste siano adatte al diame-
tro del mast stesso, si porterä 
l'antenna, con calma, nei 
pressi del palo dove dovrä es-
sere fissata. Infine, sollevan-
do l'antenna, afferrandola 
nel boom, vicino al supporto 

di ancoraggio, si infileranno 
le cravatte nel mast e si prov-
vederä al serraggio delle viti 
dopo aver effettuato il corret-
to orientamento. Il mast, co-
stituito da un tubo da 35-40 
mm, chiaramente sarš fissato 
ad un rotore idoneo ad una 
distanza di 50-80 centimetri 
dall'antenna. Il rotore da me 
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ANTENNA PER 50 MHz A 5 ELEMENTI LONG-YAGI 

impiegato è del tipo TV eco-
nomico cd ha dato dei buoni 

risultati. 
La robustezza di tutto il siste-
ma è notevole: sono passati 
circa 8 mesi dal montaggio e 
l'antenna e il rotore hanno re-
sistito a diversi temporali esti-
vi con forte vento senza alcun 
danno. Ë bene specificare che 
il mio QTH si trova in Urn-
bria, alla sommitš di una col-
lina ben esposta al vento. 

Quindi des-umo che le sezioni 
dei tubi, le viti, le cravatte cd 
il rotore siano stati dimensio-
nati correttamente. Comun-
que nulla vieta di maggiorare 
o ridurre la robustezza di al-
cuni particolari in funzione 
alle condizioni climatiche pre-
viste. 
La taratura di questa antenna 
non è prevista in quanto non 
ci sono regolazioni da fare; 
basta rispettare le dimensioni 

dei van i pezzi per poter nieva-
re il buon funzionamento del-
l'antenna. 11 R.O.S. misurato 

stato di 1:1,25 nella banda 
assegnata. 
L'antenna descritta ha dato 

buoni risultati e moite soddi-
sfazioni. 
Saluti e a presto da IKONDM 
Ferruccio Platoni. 

CO. 
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SUPER OFFERTA TVcc '90 
+ N. 1 Monitor L. 550.000 

L. 140.000 
8 mm L. 

0.3 Lux Ris>480 linee L. 690.000 
75.000 

OFFERTA KIT AUTOMATISMI 
1 Braccio meccanico 
1 Braccio eleodinamico 
Centrale con sfasamento 
Motore per serranda universale L.185.000 
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Sirena Autoalimentata ITS 101 130 dB - TOTALE L. 360.000 

. 

El czet....... 
-•••• 

TELEALLARME 
ITS TD21715 
2 canali 

omolo at PT 
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ANTENNE TELEX 
Tribanda 
Mod. 
221-S-1 TH3JR-S Junior Thunderbird, 75t) W.17. eP   829.200 
393-S TH5MK2-S Thunderbird. 5 el.   1.656.300 
390-S TH2MK-S Thunderbird. 2 el.   787_950 
391-S TH7DX-S Thunderbird, 7 el.   1.925.800 
392-S TH6DXX Conversion Kit to TH7DX-S   656.000 
395-S Explorer 14   1.310.600 
396-S 30/40 M cony. Exp. 14   333.300 

Monobanda 
Mod. 
375-S 105BA-S Long John 5 el. 10 m   572.000 
376-S 155BA-S Long John 5 el. 15 m   862.000 
377-S 2058A-S Long John 5 el. 20 m   1.467.000 
394-S 2048A-S 4 element 20 m   1.108.000 
371-S Discoverer 7-1 Rotary dipole 30/40 m   605.000 
372-S Discoverer 7-2 2 el. 40 m   1.362.000 
373-S Director Kit 7-3 converts Discoverer 7-2 to a 3 el. beam 855.900 

Multibanda verticale 
Mod. 
182-S 18HT-S Hy-Tower 10 thru 80 m   1.794.000 
384-S 12AVO-S Trap vertical 10 thru 20 m   226.400 
385-S 14AVO/WB-S Trap vertical 10 thru 40 m   318.900 
386-S 18AVT/WB-S Trap vertical 10 thru 80 m   502.000 
193-S 18VS Base loaded vertical 10 thru 80 m   143.000 
DX88HF 10-80 + warn = 12 bande SWL   639.000 

Kit radjah i e 160 mt optional 

Multibanda doublets 
Mod. 
228 18TD Portable tape dipole 10/80 m   
380-S 2800 Trap doublet 40 & 80 m   
383-S 51300 Trap doublet 10 thru 80 m   

Beams e verticali 
205-S-1 258-S 2 m 5 el. beam   
208-S-1 28B-S 2 m 8 el. beam   
214-S-1 214B-S 2 m 14 el. beam   
335-S V-2-S Colinear Gain Vertical 138-174 MHz   
337-S V-4 Colinear Gain Vertical 430-470 MHz   
338 GPG2A Base Antenna 2 m ground plane 3 dB 

Oscar Link Antenna 
Mod. 
218-S Complete Oscar Antenna System   
215-S 70 cm, 435 MHz Antenna   
216-S 2 m 145,9 MHz Antenna 
217 Fiberglass Crossboom   

HF Antenna Specifications 

- 

528.800 
269.600 
542.000 

117.300 
160.500 
181.000 
207.800 
220.200 
96.700 

829.200 
343.600 
376.500 
160.500 

HAM-IV 

hggain  

GPG 2A 

CD 45 . 

I 1 I I I I MI I 

Long Boomed Dx per VHF A 
231S 31 element 420-438 MHz  364.200 
232S 15 element 144.2-146   459.000 

HF Mono Banda Stackables 
239S-1 3 element 10 meter beam 296.500 
236S 3 element 15 meter beam 411.500 
226S 3 element 20 meter beam 668.700 

VHF 6 meth 
230S 4 elementi 6 metri beam   277.000 
343S 6 ele.menti.6 metri beam   524.700 

ACCESSORI ANTENNA 
Mod. 
155-S 
156 
157-S 

Cl, center insulator for doublet 38.700 
El, end insulator for doublet pair 18.500 
CIC, center insulator with SO-239 
connector   53.500 

229 LA-1 heavy duty lighting arrestor 
PL-259 connector   244.900 

242-S BN-86 ferrite Balun for 10/80 m 77.000 

TELEX -TRALICCI TELESCOPICI 
HG-52SS 
HG-37SS 
HG-54H0 
HG-70HD 

52 fr. Nested height 20 1/2 ft.. 5.195.150 
37 ft. Nested height 20 1/2 ft. 3.331.800 
54 ft. Nested height 21 ft. 6.727.500 
70 ft. Nested height 23 ft. _10.678.500 

CDE - ROTOR! 
HDR300 

T2X 

HAM IV 

* CD45Il 
* AR 40 

Heavy duty, digital readout 
220 volt   
Heavy duty with wedge brake, 
220 volt 1280 Kg   
Metered rotator with wedge 
brake, 220 volt 620 Kg   
Metered rotator, 220 volt 330 Kg 
TV Antenna Rotator, solid state, 
220 volt 45 Kg   

TUTTI I RICAMBI ORIGINAL) 
DISPONIBILI, 
Esempio: (rotori/antenne) 
50313 Corona CD45/HAM IV  
50040 Condensatore c/box   

PROMOZIONALE - TELEFONARE 

45) 1) AOE. 41 t co 

c.) 

•• ees- o 
_e e a (2 do e-

t kie 

c.7 
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ine 
o 

<3' o 
e- 449 

9 -kf 
ee z 4‘;i1 

•t. 
et. 

e e 
o 

o e 

et 4e itc OE; 

OE Ike. .OE 
/ / / / ! ! ! I 

ORDER 
NO. 

if 

MODEL 
NO. 

dB dB MHz ft. m. ft m. In. mm, It. m. in. run. Meters lbs. kg. mph kin../hr. sq. it. m2 tbs. kg. 

391-S Tfi7DX 9.6 27 7 - 31 9.4 24 7.3 2 50.8 20 6.1 2v2 63.5 20, 15, 10 240 108.9 100 161 9.4 .87 82 37 

395-S EXP14 8.8 27 4 - 31.5 9.6 141 4.3 2 50.8 17.25 5.3 vh 63.5 20, 15, 10 192 86.1 100 161 7.5 .69 50 23 

306 S OK710 1.7 25* 1 - 42.5 12.9 - - - - 21.25 6.5 - - 40 210 95.3 80 50 82 .78 10 4.5 

221-S TH3.1RS 8 25 3 - 27.4 8.3 12 3.7 1 Vl 31.8 14.3 4.4 2 50.8 20. 15, 10 87 39.5 80 128.7 3.4 .32 20 9 

393-S TH5Mk2 9 27 5 - 31.5 9.6 19 5.8 2 501 18.4 5.6 244 63_5 20, 15.10 190 86 100 160.9 7.4 .68 77 35 

390-S TH2Mk3S 5.5 20 2 - 27.3 8.3 6 1.8 2 50.8 14.3 4.4 2 50.8 20, 15, 10 83 37,8 80 128.7 3.3 .31 22 10 

3754 105BAS 12 34 5 1.5 18.5 5.6 24 7.3 2 50.8 15 4.6 21/2 83,5 10 100 45.4 100 160.9 3.9 .36 29 13 

378,5 155BAS 12 34 5 4 24.5 7.5 26 7.9 2 50.8 17.5 5.3 21h 63.5 15 133 60.3 100 160.9 52 .48 42 19 

377-S 205BAS 11.6 3555 36.5 11.1 34 10.4 2 50.8 25 7.6 21,3/4 63.5 20 230 104.3 80 1281 9 .84 77 35 

394,5 204aAS 10 30 4 .5 36.5 11,1 26 7.9 2 50.8 22.5 6,7 2 ¡it 63$ 20 188 84.4 103 160.9 7.3 .68 55 25 

371-S DISO7-1 1/ 35 1 .22 45 13.7 2.7 .66 2 50.8 22.5 6.7 z1/4  63.5 30,40 89 31 100 160.9 2.7 .25 23 10.3 

372-S DISO7-2 8.5 15 2 .187 44,8 13.7 22.6 6.9 2 50.8 25 7.6 21i 83.5 40 154 59 80 128.7 el .58 56.5 25.3 

373-S DIR 8,7 26 3 .160 45.8 13.9 3510.79 2 50.8 28.7 8.8 21,4 83.5 ao 230 103 80128.7 9 "A 98 44 

LP1037 LP1007 11.5 14 12 - 39 11.8 26.5 8.1 - - 22.5 6.9 214 83.5 2°. 17 
15, 12, 10 

442 200.5 80 128.7 17.3 1.61 335 152 

IL CATALOGO ORIGINALE TELEX (24 pag. É oispow BILE CON DATI E DESCRIZIONI PARTICOLAREGGIATE DI TUTTE LE ANTENNE RADIOAMATORIALI 
CHIEDETE ANTENNE HY GAIN Al PIÙ OUALIFICATI RIVENDITORI DELLA VOSTRA ZONA 

wimi• • .101 

12YD 
227 Dif@lL I2LAG 

VIA COMELICO 10 • 20135 MILANO 
TEL. 54543744 / 551839075 • FAX 551831441 
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RICETRASMISSIONE VHF/UHF 

C520 C528 STANDARD 
Un transponder largo banda 

anche palmare! 
• Francesco Colagrosso IWOCPK • 

Questa non è la solita modifica, è tutto da impostare diretta-
mente da tastiera. 
Innanzitutto i due apparecchi sono identici, si differenziano 
solo per la sigla in rapporto al paese in cui vengono importati, 
il 520 in Asia e il 528 in Europa. 
In Italia sono reperibili tutti e due i modelli. 

Caratteristica eccezionale per 
questo minuscolo portatile 
la funzione di transponder 
automatico, cioè, ricevere un 
segnale in 2 metri e ritraslarlo 
in 70 cm e viceversa, avendo 
due ricevitori separati e fun-
zionanti insieme. 
La funzione si attiva con 
quattro operazioni da tastiera 
senza alcuna modifica in-
terna. 
Dopo aver scelto le due fre-
quenze in VHF e UHF digita-
re: FUNC + O / SET poi 
FUNC + 8 / RPT. 
In questo modo l'opzione 
transponder è in funzione e 
appariranno due puntini sul 
lato destro in alto all'altezza 
delle decine di MHz. Per 
escluderla, premere VHF o 
UHF quando non è in tra-
smissione. 
Il C520 è anche abbastanza 
esteso come gamma di fre-
quenza in VHF: 125 ÷ 173 
MHz, sia in ricezione che tra-
smissione. 
In UHF: 400 ÷ 472 MHz, ri-
cezione e trasmissione. 
Pere) in UHF si può espande-
re ancora con una semplice 
operazione da tastiera: 
FUNC + O / SET, poi: 

FUNC + DV / M  / ENS poi 
UHF poi FUNC + O / SET, 
poi: FUNC + 3 / PO 
UHF, poi: L, poi: FUNC + 
/ SET, poi: 
FUNC + B / PAG / CODE. 
Questo deve essere fatto con 
la luce del display accesa. 
Dopo, per richiamare le varie 
bande: 
FUNC + O / SET —> FUNC 
+ 3 / PO RX 330 ± 400 
MHz 
FUNC + O / SET —> FUNC 
+ 3 / PO RTX 400 -H 472 
MHz 
FUNC + O / SET —> FUNC 
+ 3 / PO RX 820 -H 899 
MHz 
FUNC + O / SET —> FUNC 
+ 3 / PO RX 900 ± 972 
MHz 
Sul manuale a corredo al 
C520 non sono descritte tune 
le funzioni che questo piccolo 
"mostro" può attivare: 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 1 / PL. Attiva e di-
sattiva la coda del traspon-
der. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 2 / DUAL. Attiva e 
disattiva il tone SQ sul tra-
sponder. 

FUNC + O / SET, poi: 
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C.520-0528 STANDARD 

FUNC + 3 / PO. In UHF 
cambia le bande. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 4 / FL. Per impo-
stare la seconda cifra della 
freq. direttamente da tastiera. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 5 / SAVE. In fun-
zione pager all'arrivo di una 
chiamata fa solo il beep ma 
esclude la voce di chi chiama. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 6 / STEP. Attiva 
con DIAL + FUNC lo spo-
stamento di 1 MHz o 100 kHz 
alla volta. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 7 / TSQ. Elimina il 
DTMF e inserisce toni stan-
dard cept telefonici. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 8 / RPT. Attiva il 
transponder. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + 9 / REV. Con i ta-
sti up e down ( ), sposta-
mento di passi selezionati dal-
lo step e di 10 MHz alla volta. 

FUNC + O / SET, poi: 
FUNC + O / SET. Per impo-
stare limiti di banda inferiore 
e superiore. 
In più, sullo stesso manuale 
descritto solo il modo sempli-
ce di poter memorizzare i due 
banchi di memoria 10 in VHF 
e 10 in UHF; più avanti vi fa-
re) vedere come aumentano a 
circa 20 per banda, cioè su 
ogni banco un solo offset 
uguale in VHF 600 kHz e in 
UHF 1.6 MHz. 
C'é invece la possibilitä di po-
ter memorizzare su ogni me-
moria l'offset diverso. 

Qualcuno si ricorda l'FT23, 
quando si memorizzava le 
due frequenze RX e TX e 
usciva sul display un + e un 
— insieme? 
Più o meno é lo stesso, il si-
stema per memorizzare é que-
sto: 
trovare prima la frequenza in 
ricezione che interessa, spin-
gere insieme il tasto FUNC + 
V / M  ENT (apparirä una M) 
+ il tasto della memoria su 
cui si è deciso di allocarla, ri-
tornare in VFO von V / M  
ENT e impostare la frequenza 
di trasmissione, spingere in-
sieme il tasto FUNC + V / M  
ENT (apparirà una M), poi 
ancora FUNC + il tasto della 
memoria (uguale all'altro), a 
questo punto sul visore appa-
riranno un + e un — insieme. 
Questa operazione si puď fare 
su tutte e 10 le memorie per 
banda. 
Poco fa ho detto che sono cir-
ca 20 per banda, ma sulle 
istruzioni a corredo non ne 
viene fatta menzione. Esiste il 
banco principale di 10 memo-
rie che possono essere tutte 
con offset eguale o mancante 
quindi dirette, in questo caso 
nel secondo banco possono 
essere memorizzate frequenze 
dirette o con offset eguale al 
primo banco. 
Nel qual caso sul banco prin-
cipale si memorizzi una fre-
quenza come su descritta, 
cioè con offset diverso, sul se-
condo banco si perde la possi-
bilitä di memorizzare sul nu-
mero uguale di memoria. 

Veniamo all'uso dei tastini, 
per attivare il secondo banco 
di memoria: 
impostare la frequenza desi-
derata poi digitare 

FUNC + V/M ENT 

apparirä la solita M  poi an-
cora 

FUNC + A CL 

ed apparirš un trattino sulla 
M, dopodiche digitare il nu-
mero di memoria su cui si 
vuole allocare la frequenza. 
Per richiamare il secondo 
banco ritornare dal VFO in 
posizione memorie e ruotare 
il dial, cosi appariranno in 
successione tune le memorie 
del primo banco da MO + M9 
e del secondo banco da 
MO + M9. 
A fianco del numero di me-
moria del primo banco appa-
rirä un puntino, nel caso in 
cui sia stata memorizzata la 
corrispondente nel secondo 
banco. 
Attenzione: a prima occhiata 
l'apparecchio vi sembrerä 
sordo fuori banda, ma è do-
vuto alla sua antennina trop-
po raccorciata. Con il genera-
tore alla mano risulta sensibi-
le quanto il suo predecessore 
C.500 e con la sua antenna 
(quella del 500) diventa ecce-
zionale. 
Accoppiata fantastka C520 
più antenna del C500. Prova-
te e... buoria digitata! 

Cu 

ADB Elettronica 
di LUCCHESI FABRIZIO 

Via del Cantone, 714 
Tel. (0583) 952612 - 55100 ANTRACCOLI (Lucca) 

componenti elettronici 
vendit a per corrispondenza 

0583/952612 
RF POWER MODULES 
DA 70 MHz a 1,3 GHz 
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RADIO RICETRASMITTENTI 
Via Gioberti, 39/a 
Telefono (fax) 011/53.18.32 
10128 TORINO 
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ICOM IC R100 
ricevitore a vasto spettro 100 kHz a 1856 FM/AM 

rei e "9711'W Yriš 

Nettle_. 7. yeer-vt r inn,. z 4i. 7;1 • s 

TS 950 S KENWOOD 
ICOM IC 781 
ricetrasmettitore multimodo HF, 150 W pep 

KENWOOD TS-440S/AT 
ricetrasmettitore HF, da 100 KHz a 30 MHz, 
100 W/AM 
con accordatore d'antenna automatico 
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IC 2400 ICOM 
Transceiver doppio VHF/UHF 

ICOM IC 725 
ricetrasmettitore HF, compatibile a tutti i modi 
operativi, 26 memorie 

HENRYRADIO • KANTRONICS • TELEREADER • AMERITRON • PRESIDENT • LAFAYETTE 
MICROSET • DRESSLER • STANDARD • HY GAIN • BENCHER • DIAMOND • MIDLAND 

ALINCO • UNIDEN • ZODIAC • MAGNUM • KENPRO • NOV.EL • CREATE • MALDOL 

FISHER • INTEK • DAIWA • REVEX • WELTZ • TONNA • COMET • SIRIO 
TAGRA • HOXIN • MAXON • JRC • AOR • SSB • ERE • CTE • ECO • KLM • RAC 

ICOM IC 24ET 
ricetrasmettitore 
portatile bibanda 
UHF-VHF, 5 W 
40+ 40 memorie 

YAESU FT-411 E 
ricetrasmettitore 
VHF in FM 
140-174 MHz 
46 memorie 
DTMF 

NO VITÁ 
KENWOOD TH-77E 

doppio ascolto, 
in 430 MHz, 
5 W 

ICOM IC-R1 
0,1+1300 MHz 

100 memorie 
AM/FM 
a sole 
L. 42.000 
al mese 

STANDARD C 528 
bibanda, full 
duplex, VHF/UHF 
5 W, 20 memorie 
130/170 MHz 
400/469 MHz 

DA 25 ANNI A TORINO LA VOSTRA SODDISFAZIONE E LA NOSTRA REFERENZA 
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Analisi del funzionamento di 
alcuni drcuiti integrati utilizzati 

in ricetrasmettitori CR a PLL 
• Muzio Ceccatelli • 

1 

Da tempo compaiono su que-
sta rivista articoli riguardanti 
modifiche a ricetrasmettitori 
CB a PLL. 
Infatti con poche e semplici 
operazioni č possibile aumen-
tare il numero dei canali di-
sponibili. 
Purtroppo non è stato ancora 
descritto il funzionamento del 
PLL e del circuito integrato 
LC7 120 che ne costituisce il 

"cuore". Con questo articolo 
si cercherš di fare luce sull'ar-
gomento. 
È stato infatti possibile repe-
rire presso la libreria Marzoc-
co di Firenze un libro (H. 
Kinley, "The PLL synthesi-
zer cookbook", edizioni 
TAB, 1980), in cui sono rac-
colti i "data sheet" di molti 
circuiti integrati PLL per CB. 
Nonostante buona parte, di 

quanto esposto nel libro, si ri-
ferisca a ricetrasmettitori dif-
fusi solamente in USA, vi è 
qualcosa che ci può interessa-
re come la descrizione del cir-
cuito integrato APD28 16C 
che sembra funzionare alio 
stesso modo del nostro LC7 
120, ance se tra i due integrati 
non vi è corrispondenza "pin 
to pin": il primo ha 22 piedi-
ni, il secondo ne ha 20. 

PR E - •__..AMPL !R&M - RX Alum 

MISCEI_ATCRE DI ja CCNVERSIO. IF I LTRO GERAM/CO A 1a7M1-iz IMISCEL NORE DI 
2a COVVERSIO. 

1.1IMPt. IF CARY!   MEDIA FREQ._ Ebei SSA A 455MHz • FRECI.EAZA 
altcparlante SEZIONE RX 

VC 0 (OSCLLATORE CONTROLLATO IN TENS(ONE) 
XELAIORE FILTRO Ö. 360MHz 

WWI 

DIVISOR( 
PROCEAMVAE3r" 
LI 

0419ARATCRE 

tin I 

crgnTarnm dal can-n. 
RX/ TX 

DIV/ SORE 
+ 2 

DIVISORE 

512 

DIV/SORE 
+ 2 

FJCLLATORE 
Ave MHz 

CIRCUITO INTWIRATO PPD2816C SEZIONE PLL 
 -e.MISCELATORE 

--41MICROFCNO MOCUATORE STA/JI R.F TX SEZIONE TX figura 1 
Schema a blocchi del 
funzionamento di un baracchino 
utilizzante nel circuito PLL 
l'integrato 021)28 16C. 
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FUNZIONAMENTO 
DI UN PLL 
UTILIZZANTE 
IL p,PD28 16C 

Come si vede dalla figura 1, 
l'integrato PD28 16C svolge 
molte funzioni. 
Innanzitutto vi è un oscillato-
re a 10,240 MHz che viene 
utilizzato per tre diversi 
scopi: 
1) Oscillatore di seconda con-
versione nella parte RX del 
baracchino. Si supponga, ad 
esempio, che l'RTX sia sinto-
nizzato sul canale 4 (27,005 
MHz). 
Il segnale ricevuto a 27,005 
MHz viene prima convertito a 
10,695 MHz (è il VCO a for-
nire il segnale a 16,310 MHz 
per la prima conversione), poi 
a 455 kHz in seconda conver-
sione utilizzando il segnale a 
10,240 MHz proveniente dal 
circuito integrato pPD28 16C 
(10,695 MHz — 10,240 MHz 
= 455 kHz). 
2) Nella parte TX il segnale a 
10,240 MHz viene miscelato 
con il segnale proveniente dal 
VCO per ottenere la frequen-
za desiderata in trasmissione. 
Nel nostro esempio il VCO 
fornisce un segnale a 16,765 
MHz (infatti: 10,240 MHz + 
16,765 MHz = 27,005 MHz). 
3) Il segnale a 10,240 MHz, 
opportunamente diviso, viene 
utilizzato come frequenza di 
riferimento nel circuito PLL. 
Proprio quest'ultima funzio-
ne è di particolare interesse. 
Innanzitutto vi è un divisore 
per due la cui uscita č collega-
ta sia agli altri divisori, sia ad 
un piedino dell'integrato. Da 
questo potremo prelevare (co-
me vedremo più avanti), l'ar-
monica a 15,360 MHz grazie 
ad un apposito filtro. 
Proseguendo all'interno del 
p,PD28 16C, il segnale a 5,120 
MHz viene diviso per 512 vol-
te (ottenendo quindi una fre-
quenza di 10 kHz), e successi-
vamente per 2 ottenendo una 
frequenza di 5 kHz. Quest'ul-
tima sarš la frequenza di rife-
rimento utilizzata nel nostro 

esempio. In effetti questo in-
tegrato permette di scegliere 
(ponendo il piedino 20 ad un 
livello alto o basso di tensio-
ne), tra due frequenze di rife-
rimento: 5 kHz o 10 kHz. 
Passiamo ora ad analizzare 
un altro stadio del PLL: il 
VCO. Il VCO č un oscillatore 
controllato in tensione, ovve-
ro un oscillatore che genera 
un segnale la cui frequenza 
proporzionale alla tensione di 
controllo presente in ingres-
so. Il segnale fornito dal VCO 
(diviso "n" volte), viene con-
frontato nel comparatore con 
la frequenza di riferimento. 
In uscita dal comparatore ot-
terremo una tensione che, op-
portunamente "manipolata" 
passando attraverso un filtro, 
andrä a pilotare il VCO. Nel 
caso in cui non vi sia differen-
za tra segnale proveniente dal 
VCO e frequenza di riferi-
mento, la tensione di control-
lo rimane sostanzialmente co-
stante. 
Nel nostro esempio il barac-
chino è sintonizzato sul cana-
le 4 a 27,005 MHz e quindi il 
VCO dovrä fornire un segna-
le con frequenza di 16,310 
MHz in ricezione e, di 16,765 
MHz in trasmissione. Suppo-
niamo che il baracchino sia in 
ricezione: il segnale a 16,310 
MHz proveniente dal VCO 
oltre a venire utilizzato per la 
prima conversione, viene mi-
scelato con il segnale a 15,360 
MHz (la cui origine abbiamo 

giä visto). 
All'uscita del miscelatore vie-
ne prelevato il segnale a 950 
kHz (infatti 16,310 MHz — 
15,360 MHz = 950 kHz), es-
so viene inserito all'ingresso 
della catena di divisori pro-
grammabili e diviso per un 
numero "n" di volte, a se-
conda di come è regolato il 
commutatore dei canali e del 
livello di tensione (alto o bas-
so), presente su di un piedino 
collegato al sistema di com-
mutazione RX/TX. 
Poiché siamo in ricezione 
questo piedino è ad un livello 
di tensione alto, e non in-
fluenza il numero "n" di di-
visioni. 
Il commutatore dei canali 
collegato a 6 piedini del cir-
cuito integrato e controlla il 
livello di tensione (alto o bas-
so). I livelli di tensione sui 
piedini con il commutatore 
predisposto sul canale 4, sa-
ranno: 
pin 1 pin 2 pin 3 

pin 4 pin 5 pin 6 
1 0 0 

Intendendo con "0" il livello 
di tensione basso e con "1" il 
livello di tensione alto. 
In base a questa programma-
zione, il segnale a 950 kHz sa-
rä diviso "n" = 190 volte. 
Otterremo quindi in uscita un 
segnale a 5 kHz (950 kHz : 
190 = 5 kHz), che verrä con-
frontato nel comparatore con 
la frequenza di riferimento di 

MISCELATORE 
1a CONVERSIONE 

Q102 

figura 2 
Dettaglio dello schema elettrico dell'Alan 68. 

MISCELATORE 
2a CONVERSIONE 
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5 kHz. Non essendovi diffe-
renza di frequenza tra i due 
segnali, la tensione di control-
lo del VCO in uscita dall'inte-
grato sarä tale da non far va-
riare la frequenza di uscita del 
VCO. 
Per contro cause che facesse-
ro accidentalmente variare la 
frequenza in uscita del VCO 
sarebbero immediatamente 
corrette (è un processo a 
"feedback"), con una varia-
zione della tensione di con-
trollo. 

Appare evidente la stabilitä 
dell'insieme, paragonabile a 
quella di un quarzo. 
Al momento del passaggio in 
trasmissione, l'evento più im-
portante per il funzionamen-
to del PLL è il passaggio a li-
vello basso sul piedino colle-
gato al commutatore RX/TX. 
La conseguenza di questo fat-
to è che i divisori programma-
bili dividono per "n" volte 
(secondo la posizione del 
commutatore dei canali), più 
il numero fisso 91. 

Nel nostro esempio il segnale 
in ingresso alla catena di divi-
sori sarä diviso 281 volte (190 
+ 91 =- 281). 
Esaminiamo ora cosa succede 
nel momento esatto del pas-
saggio da trasmissione a rice-
zione. 
Il VCO genera ancora un se-
gnale a 16,310 MHz e quindi 
il segnale in ingresso alla cate-
na di divisori programmabili 
è a 950 kHz. Per?), ora, cam-
bia il numero "n" di divisio-
ni; in uscita avremo quindi un 

Numero 
canale 
CB 

Frequenza 
canale 
CB 

(MHz) 

Livello di tensione sui piedini 
di programmazione 

pin 6 pin 5 pin 4 pin 3 pin 2 pin 1 

Numero 
divisioni 

in 
ricezione 

Frequenza 
segnale VCO 
in ricezione 

(MHz) 

Numero 
divisioni 

in 
trasmissione 

Frequenza 
segnale VCO 
in trasmissione 

(MHz) 

1 26,965 0 0 0 0 0 1 182 16,270 273 16,725 
2 26,975 0 0 0 0 1 0 184 16,280 275 16,735 
3 26,985 0 0 0 0 1 1 186 16,290 277 16,745 
4 27,005 0 0 0 1 0 0 190 16,310 281 16,765 
5 27,015 0 0 0 1 0 1 192 16,320 283 16,775 
6 27,025 0 0 0 1 1 0 194 16,330 285 16,785 
7 27,035 0 0 0 1 1 1 196 16,340 287 16,795 
8 27,055 0 0 1 0 0 0 200 16,360 291 16,815 
9 27,065 0 0 1 0 0 1 202 16,370 293 16,825 
10 27,075 0 1 0 0 0 0 204 16,380 295 16,835 
11 27,085 0 1 0 0 0 1 206 16,390 297 16,845 
12 27,105 0 1 0 0 1 0 210 16,410 301 16,865 
13 27,115 0 1 0 0 1 1 212 16,420 303 16,875 
14 27,125 0 1 0 1 0 0 214 16,430 305 16,885 
15 27,135 0 1 0 1 0 1 216 16,440 307 16,895 
16 27,155 0 1 0 1. 1 0 220 16,460 311 16,915 
17 27,165 0 1 0 1 1 1 222 16,470 313 16,925 
18 27,175 0 1 1 0 0 0 224 16,480 315 16,935 
19 27,185 0 1 1 0 0 1 226 16,490 317 16,945 
20 27,205 1 0 0 0 0 0 230 16,510 ._ 321 16,965 
21 27,215 1 0 0 0 0 1 232" OE 16,4520 323 16,975 
22 27,225 _ 1 0 0 0 1 0 234 16,530 325 16,985 
23 27,255- 1 0 0 0 1 1 240 16,560 331 - 17,015 
24 27,235 1 0 0 1 0 0 236 16,540 327 16,995 
25 27,24š _ 1 0 0 1 0 1 238 16,550 329 17,005 
26 27,265 -- 1 0 0 1 1 0 242 16,570 333 17,025 
27 27,275 1 0 0 1 1 1 244 16,580 335 17,035 
28 27,285 1 0 1 0 0 0 246 16,590 337 17,045 
29 27,295 1 0 1 0 0 1 248 16,600 339 17,055 
30 27,305 1 1 0 0 0 0 250 16,610 341 17,065 
31 27,315 1 1 0 0 0 1 252 16,620 343 17,075 
32 27,325 1 1 0 0 1 0 254 16,630 345 17,085 
33 27,335 1 1 0 0 1 1 256 16,640 347 17,095 
34 27,345 1 1 0 1 0 0 258 16,650 349 17,105 
35 27,355 1 1 0 1 0 1 260 16,660 351 17,115 
36 27,365 1 1 0 1 1 0 262 16,670 353 17,125 
37 27,375 1 1 0 1 1 1 264 16,680 355 17,135 
38 27,385 1 1 1 0 0 0 266 16,690 357 17,145 
39 27,395 1 1 1 0 0 1 268 16,700 359 17,155 
40 27,405 0 0 0 0 0 0 270 16,710 361 17,165 

figura 3 
Tabella che pone in relazione canale CB, programmazione divisori, numero "n" di divisioni e frequenze 
VCO. 
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segnale a 3,38 kHz (950 kHz: 
281 = 3,38 kHz). Questo se-
gnale, confrontato con la fre-
quenza di riferimento di 5 
kHz nel comparatore, provo-
cherä una variazi one della 
tensione di controllo del VCO 
tale da annullare la differenza 
tra le due frequenze analizza-
te. La situazione si stabilizze-
rä non appena otterremo in 
uscita dal VCO un segnale al-
la frequenza di 16,765 MHz. 
Infatti: 16,765 MHz - 
15,360 MHz r- 1,405 MHz e 
1,405 MHz : 281 = 5 kHz. 
Come abbiamo visto in prece-
denza, il segnale del VCO a 
16,765 MHz sarä miscelato 
con il segnale a 10,240 MHz. 
Il prospetto completo della 
programmazione dei sei piedi-
ni che controllano i divisori, 
del numero "n" di divisioni e 
delle frequenze ottenute dal 
VCO, č riportato in figura 3. 

ANALISI DEL 
FUNZIONAMENTO 
DELL'INTEGRATO 
LCY 120 
Pur rimanendo il nostro LC7 
120 una "black box" a causa 
della mancanza dei dati carat-
teristici, possiamo concludere 
in base alla circuiteria esterna 
molto simile, che le modalitä 
di funzionamento dell'LC7 
120 e del PD28 16C sono as-
sai simili. 
Anche la tabella di figura 3 si 
adatta all'LC7 120: il "pin 1" 
della tabella corrisponde al 
piedino 1, il "pin 2", al piedi-
no 2, H "pin 3" al piedino 3. 

cosi possibile cercare di 
comprendere come hanno 
funzionato le modifiche per il 
raddoppio (triplicazione, 
ecc.), del numero di canali. In 
effetti si rimane perplessi da-
vanti alla possibilitä di poter 
raddoppiare i canali utilizzan-
do una piccola basetta con 
due transistor ed un quarzo 
aggiunto alla piastra base (ve-
di schema elettrico dell'Alan 
68 in figura 4). 
Esaminiamo dunque I'LC7 
120. 

Dal piedino 12 viene preleva-
to il segnale a 10,240 MHz. 
Dal piedino 13 viene preleva-
to il segnale a 15,360 MHz at-
traverso C205 e grazie al fil-
tro LC formato da L202 e 
C260. 
Per chiarezza ho ridisegnato 
lo schema (figura 5). 
Il segnale a 15,360 MHz viene 
miscelato con il segnale pro-
veniente dal VCO. 
Supponiamo che si sia sinto-
nizzati sul canale 26 e che la 
basetta supplementare con 
Q401 e Q402 non sia alimen-
tata (come accade negli Alan 
68 modificati con il commu-
tatore CB/PA su CB). In 
questo caso siamo sintonizza-
ti sulla frequenza di 27,275 
MHz. Dunque in ricezione il 
segnale a 15,360 MHz viene 
miscelato con un segnale a 
16,580 MHz proveniente dal 
VCO. 
Attraverso il filtro passa bas-
so (L201, C209, C204), viene 
prelevato il segnale a 1,220 
MHz ed immesso nell'LC7 
120 attraverso il piedino 14. 
Tale segnale dovrebbe essere 
diviso per 244 ottenendo un 
segnale a 5 kHz (1,220 MHz: 
244 = 5 kHz), che sarä com-
parato con la frequenza di ri-
ferimento a 5 kHz. 
La tensione di controllo per il 
VCO sarš prelevata dal piedi-
no 19 (vedi figura 6). 
Nel caso venga alimentata la 
basetta supplementare (negli 
Alan 68 modificati con il 
commutatore CB/PA su 
PA), Q402 manda a massa il 
segnale a 15,360 MHz. Con-
temporaneamente viene ali-
mentato l'oscillatore a 14,960 
MHz della basetta supple-
mentare, ed è proprio questo 
segnale (prelevato attraverso 
C406 e C408), ad essere mi-
scelato con quello provenien-
te dal VCO. 
Nell'istante in cui si agisce sul 
commutatore CB/PA il se-
gnale proveniente dal VCO 
ha sempre una frequenza di 
16,580 MHz. Quindi al piedi-
no 14 dell'integrato giungerä 
un segnale a 1,620 MHz 
(16,580 MHz - 14,960 MHz 

-= 1,620 MHz). Questo, pri-
ma di essere inviato al compa-
ratore, sarš diviso 244 volte. 
Si otterrä, cosi, una frequen-
za di 6,64 kHz, assai diversa 
dalla frequenza di riferimento 
a 5 kHz. 
La tensione di controllo, per-
tanto, verrä fatta variare fino 
a che il VCO non genererä un 
segnale a 16,180 MHz (16,180 
MHz - 14,960 MHz = 1,220 
MHz; 1,220 MHz : 244 -= 5 
kHz). In questo modo saremo 
sintonizzati sulla frequenza di 
26,875 MHz (16,180 MHz + 
10,695 MHz = 26,875 MHz). 
Con il passaggio in trasmis-
sione, infine, il piedino 8 
dell'LC7 120 passa da un li-
vello di tensione alto ad un li-
vello di tensione basso (in-
fluenzando, corne si è visto, il 
numero "n" di divisioni). 

ULTERIORE 
MODIFICA 
ALL'ALAN 68 
MODIFICATO: 
DA 68 A 76 CANALI 
Dal punto di vista realizzati-
vo, nella nostra modifica non 
si toccherä alcuno dei com-
mutatori presenti sul frontale 
dell'apparato. Infatti si sfrut-
terä la presa PA sul retro 
(inutilizzata negli Alan modi-
ficati), e l'interruttore sarä 
esterno. 
In effetti questa presa è isola-
ta dal telaio con rondelle di 
plastica e quindi si presta be-
nissimo ai nostri scopi. 
Per renderla disponibile, in-
nanzitutto si taglia e si elimi-
na il corto filo nero collegato 
all'altra presa "EXT". Il filo 
giallo si salda sulla presa 
"EXT" dove era collegato il 
filo nero, ed infine si taglia e 
si isola il filo rosso. 
L'obiettivo della modifica 
controllare il livello di tensio-
ne sul piedino 5 mediante un 
interruttore esterno "ON / 
OFF". Con il jack inserito, 
sarš l'interruttore esterno a 
controllare il piedino 5, con il 
jack disinserito il controllo 
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figura 5 
Dettaglio dello schema elettrico dell'Alan 68. 
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figura 6 
Dettaglio dello schema elettrico dell'Alan 68. 

avverrà mediante il commuta-
tore. 
Quindi alla presa faremo arri-
vare: a) un filo connesso con 
il piedino 7 (tensione alta), b) 
il filo che in precedenza anda-
va dal commutatore al piedi-
no 5, c) un filo collegato con 
il piedino 5 dell'integrato. 

Quando il jack non è inserito, 
il filo proveniente dal com-
mutatore č collegato al filo 
che va al piedino 5. Con il 
jack inserito, l'interruttore 
esterno serve per fornire o 
meno la tensione "alta" al 
piedino 5. 
In questo modo con il display 

indicante il canale 10, l'inter-
ruttore su "OFF" ed il com-
mutatore CB/PA su CB, si è 
sintonizzati sul canale 40. 
Con il display indicante il ca-
nale 33, si è sintonizzati o sul 
canale 24 o su 26,835 MHz 
(canale — 28), a seconda della 
posizione del commutatore 
CB/PA. Con il display su 28 
e l'interruttore su "ON" si è 
sul 39, ecc. Inoltre con il com-
mutatore CB/PA su PA, il 
display su 28, e rinterruttore 
su "ON", si č sintonizzati 
sulla strana frequenza di 
26,995 MHz (alcuni lo chia-
mano canale 3cx). 
Non mi dilungo oltre perché 
non si tratta di una modifica 
per principianti; ad esempio 
per la delicatezza di alcune 
dissaldature/saldature, o per 
il rischio di infilare il jack nel-
la presa sbagliata e di corto-
circuitare l'uscita dello stadio 
di BF. Inoltre non ho speri-
mentato l'immunitš da ritor-
ni di RF usando un amplifica-
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figura 7 
Schema di funzionamento a blocchi del circuito integrato AN6040. 
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figura 8 
Riproduzione di una parte dello 

rd 

schema elettrico dell'Alan 88. 

tore lineare. In ogni caso ho 
posto dei condensatori di by-
pass tra i terminali della presa 
e la massa. 

IL CIRCUITO 
INTEGRATO 
AN6040 
Altro integrato PLL che ri-
troviamo su van i apparati 
(Alan 88S tra gil omologati, 
Lafayette LMS 200 ed altri 
apparati a 200 canali tutti con 
la stessa piastra base), è 
l'AN6040 o PLL02. È bene 
precisare che esistono anche 
gli AN6040A ed AN6040B 
che, nonostante il nome, sono 
piuttosto diversi dall'AN6040. 
Lo schema di funzionamento 
a blocchi di questo integrato, 
mostrato in figura 7. 

Il piedino 1 va collegato al 
positivo di alimentazione (ti-
picamente 5-5,2 V). 
Il piedino 2 è l'ingresso del di-
visore programmabile. 
Al piedino 3 arriva il segnale 
a 10,240 MHz proveniente da 
un oscillatore esterno. Essen-
do questo diviso 1024 volte, 
la frequenza di riferimento 
che giungerš al comparatore, 
sarà di 10 kHz. Il piedino 4 
controlla l'uscita del divisore 
per 1024. Di norma è lasciato 
non collegato o ad un livello 
di tensione alto. 
Il piedino 5 è collegato all'u-
scita del comparatore. Da 
questo piedino, dunque, vie-
ne prelevata dopo adeguato 
filtraggio la tensione di con-
trollo del VCO. 
Dal piedino 6 può essere pre-
levata una informazione sul 
corretto funzionamento del 
PLL. Se il PLL č agganciato, 
su questo piedino sarà rileva-
to un livello di tensione alto. 
Se il PLL non è agganciato, il 
livello di tensione rilevato sa-
ră basso. Come si vede dalla 
figura 8, nell'Alan 88 questo 
piedino non è collegato. 
I piedini dal 7 al 15 servono 
per programmare i divisori. 
Infine il piedino 16 è connes-
so al negativo di alimenta-
zione. 
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ANALISI DI CIRCUITI INTEGRATI 

Tensione 
=troll° 

VCO 

7310P 
2 3 4 5 6 7 t9 

C211 C217 
100pF 39p F 

- 

it. 203 

C221 
4OET1pF C259 C223 

a r50PcalCCPF 

C222 
100pF 

C2119—, uscita 
5pF 

(al miscelato-
re di lacc-x) 

uscita 
VCO 

(al miscelatore 
e poř al PLO 

L205 
Q/5/JH 

input 
10,240MHz 

7035 
- Vac 

figura 9 
Dettaglio dello schema elettrico dell'Alan 68. 

C249 
ropF 

HE' C226.— 
lOnF 

C225mim immi 
33CrFT T. 

R328 -.7 
39017 

uscita 
misceiatore 

(agli stadi RE 
del TX) 

IL CIRCUITO 
INTEGRATO 73 1012 
Pur non trattandosi di un cir-
cuito integrato PLL, il 73 10P 
(oppure il TA73 10p o 
l'AN103), è largamente pre-' 
sente sulle schede dei barac-
chini. 
Si tratta di un integram che 

svolge le funzioni di oscillato-
re e di miscelatore e che quin-
di ricorda, il ben noto S042P. 
Il 73 10P è facilmente indivi-
duabile per il típico conteni-
tore a 9 piedini. 
È piuttosto versatile e si trova 
impiegato in diverse configu-
razioni circuitali. 
In figura 9 ho ridisegnato il 

circuito elettrico dell'Alan 68 
per la parte che riguarda tale 
integrato. 
Al piedino 1 viene collegato il 
circuito LC che determina la 
frequenza dell'oscillatore (in 
questo caso: il VCO). 
Il segnale in uscita viene pre-
levato dal piedino 2 (per esse-
re miscelato con il segnale a 
15,360 MHz od a 14,960 
MHz), e dal piedino 3 (per es-
sere inviato al miscelatore di 
prima conversione del ricevi-
tore). 
A livello del piedino 4 viene 
immesso il segnale che sarš 
miscelato con quello dell'o-
scillatore. In questo caso si 
tratta del segnale a 10,240 
MHz. 
Il piedino 5 è collegato al ne-
gativo di alimentazione. 
Il piedino 8 è collegato al po-
sitivo di alimentazione. 
Il piedino 9 è l'uscita del mi-
scelatore da dove sarà prele-
vato un segnale a frequenza 
10,240 MHz + frequenza 
VCO. 
In ogni caso critiche, precisa-
zioni ed approfondimenti su 
quanto esposto nell'articolo 
saranno estremamente gra-
diti. 

Cu 

INTERFACCE E PROGRAMMI PER IBM E COMPATIBILI 

METEOSAT ad ALTA DEFINIZIONE 

Composto da interfaccia e software METEOPIÙ. 
Gestione computerizzata per MS DOS. 

Immagini VGA in formato 800 x 600/in 16 tonalitä su 
260.000 colori con 10 tavolozze richiamabili e modifi-
cabili con semplici procedure. 
Due animazioni a lettura facilitata fino a 99 immagini 

con autoaggiornamento automatico. 
Salvataggio su disco delle immagini a definizione to-
tale anche in assenza di operatore. 

Gestione satelliti polan i a 2 Hz con possibilitä di rove-
sciamento video per orbite ascendenti. 

METEOR INTERFACE 

Permette di lavorare i satelliti meteo Russi in orbita 

polare (METEOR) con sottoportante fuori dallo stan-
dard di 2400 Hz. 

Molto utile anche per i NOAA in quanto evita la spez-
zatura dell'immagine causata da momentanei cali di 

segnale in ricezione. 

Montato su circuito .stampato di 9,5 x 12 cm. 
Alimentazione 15/24 Vcc o ca. 
Sottoportante quarzata di ottima stabilitä. 
Utilizzabile sia nei sistemi computerizzati che eni tra-
dizionali scan converter. 

FONTANA ROBERTO ELETTRONICA - Str. Ricchiardo 13 - 10040 Cumiana (TO) - Tel. 011/9058124 
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ŠYŠTEAll ŠYŠZEOEff 
V. dello Stadio ang. V.le G. Marconi - 55100 Lucca - Tel. 0583/955217 - Fax 0583/953382 

TRANS VERTER MONOBANDA LB1 

Caratteristiche tecniche mod. LB1 

Alimentazione   
Potenza uscita AM   
Potenza uscita SSB 
Potenza input AM   
Potenza input SSB   
Assorbimento   
Sensibilità   
Gamma di frequenza 
Ritardo SSB automatico. 

11+15 Volts 
8 watts eff. 
25 watts PeP 
1-:-6 watts eff. 
2+20 watts PeP 
4,5 Amp. max. 
0,1 pV. 
11.-40-45 metri 

Caratteristiche tecniche mod. 12100 

Amplificatore Lineare Banda 25-30 MHz. 
Ingresso 16 watts AM, 2+15 watts SSB 
Uscita 20+-90 watts AM, 20+-180 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM, SSB, CW 
Alimentazione 1115 Vcc 15 Amp. max. 
Classe di lavoro AB 
Reiezione armoniche: 30 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 9,5x16xh.7 cm. 

Caratteristiche tecniche mod. 12300 

Amplificatore Lineare Larga Banda 2--z.-30 MHz. 
Ingresso 1--E-10 watts AM, 2÷20 watts SSB 
Uscita 10200 watts AM, 20-f--400 watts SSB 
Sistemi di emissione AM, FM, SSB, CW da 2+-30 MHz. 
Alimentazione 12--E-15 Vcc 25 Amp. max. 
Corredato di comando per uscita a metá potenza 
Classe di lavöro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 40 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 11.5x2Oxh.9 cm_ 

Caratteristiche tecniche mod. 24100 

Amplificatore Lineare Banda 2530 MHz. 
Ingresso watts AM 2+15 watts SSB 
Uscita 20--100 watts AM, 20-.--200 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM, SSB, CW 
Alimentazione 2028 Vcc 12 Amp. max. 
Classe di lavoro AB 
Reiezione armoniche: 30 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 9,5x16xh.7 cm. 

Caratteristiche tecniche mod. 24600 

Arhplificatore Lineare Larga Banda 2+-30 MHz. 
Ingresso 1+-10 watts AM, 2+20 watts SSB 
Uscita 10+-250 watts AM, 20+-500 watts SSB 
Sistemi di emissione: AM, FM. SSB, CW da 2 a 30 MHz. 
Alimentazione 20+30 Vcc 20 Amp. max. 
Corredato di comando per uscita a metá potenza 
Classe di lavoro AB in PUSH-PULL 
Reiezione armoniche 40 dB su 50 Ohm resistivi 
Dimensioni: 11,5x2Oxh.9 cm. 

TRANS VERTER TRIBANDA LB3 

Caratteristiche tecniche mod. LB3 

Alimentazione   
Potenza uscita AM 
Potenza uscita SSB 
Potenza input AM   
Potenza input SSB   
Assorbimento   
Sensibilità   
Gamma di frequenza 

• • • • 

MOD. 12100 

MOD. 24100 

11-15 Volts 
8 watts eff. 
25 watts PeP 
1÷6 watts eff. 
2+-20 watts PeP 
4,5 Amp. max. 
0,1 pV. 
11+-20-23 metri 
11-40-45 metri 
11±80-88 metri 

MOD. 12300 

MOD. 24600 
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ES106 

TELECOMANDO ENCODER DECODER T2 
11 telecomando prevede l'azionamento di due relé in maniera ciclica (set reset) o im-
pulsiva a seconda del codice innato. Codice di azionamento a cinque cifre di bitoni 
standard DTMF a norme CEPT'. 
H telecomando put) anche rispondere dell'avvenuto evento o comunicare lo state dei 
reli e puď esecruire la funzione di trasoonder, tune le funzioni sono gestite da micro-
orocessore 687'05 e transceiver DTMF a filth attivi >NO. Dirnen. 90x52 mm. 
ALIMENTAZIONE • 9-15Vdc 200 mA 
TEMPO durata del singolo bitono • standard CEP!' 
TEMPO durata interdigit • standard CEPT 
PORTATA RELE' • lA 
CODICI NUMERIC! • 5 cifre DTMF 
SELPITORE CODICI : 16 possibilltä 

CHIAMATA SELETTIVA KEYSEL1 
Chiamata selettiva a 255 codici diversi, selezione tramite due selettori a 16 posizioni 
e a cinque cifre DTMF secondo le nuove normative CEFT. 
AttuSone del relé sulla schedina per 4 secondi e accensione del led di memoria 
di evento e possibllitä di invio del codice di conferma o di chiarnata. Dimensioni 90x52 
mm. 
ALIMENTAZIONE • 9-15Vdc 200mA 
CODICE DI CHIAMATA • 5 cifre 
TEMPO DEL SINGOLO BITONO • 70mS + -20% 
TEMPO DI INTERDIGIT • 70mS+ -20% 
PORTATA RELE' • IA 
SELETTORE POSIZIONI • 16*16 

TORNADO 
Modifica canali digitale progettata esclusivamente per questi tipi di apparati: TOR-
NADO e STARSHIP permette di ottenere 132 canali senza fare sostanziali modifiche 
all'apparato. 
Oltre ai 120 canali standard si ottengono 4 canal' Alfa per ogni banda. I collegamenu 
si fanno interponendo la scheda sul connettore del commutatore dei canal Dimen. 
33 x43 min. 

TONE SQUELCH TOSQ1 
Scheda di codifica e decodifica di tono subaudio seconde lo standard mtemazionale 
e a norme CEPT da 67 a 250 Hz, la scheda prevede la possibilitä di bloccare la BF 
e faria pasare solo con presenza di tono corrispondente oppure la rivelazione della 
resenza del tono stesso. Dimen. 30x33 mm. 
ALIMENTAZIONE • 6-15Vdc 7mA 
LIVELLO DI INGRESS° • 0,2-1Vpp 
RITARDO DI AGGANCIO • 100mS 
RITARDO DI SGANCIO • 200mS 

MOD48 
Modifica canali per apparati omologati Midland Intek Polrnar ecc., aggiunge due gruppi 
di canah a que .à esistenti e permette di ottenere 102 canali dagli apparati con 34 
canali o 120 cana,Ii dagli appnrati a 40 canali. Dimen. 25 x 25mm. 
ALIMENTAZIONE • 5-13Vdc 
FREQUENZA DI RIFERIMENTO can alti • 15.810Khz 
FREQUENZA DI RIFERIMENTO can bassi • 14.9101Chz 

CS45 
Transverter per 45metri permette di trasformare qualsiasi ricetrasmettitore 
CB che abbia le bande laterah in un ricetrasmettitore per onde corte sulla 
gamma 40-:-45 metu, si inerisce all'intemo degli apparati. Dirnen. 55x 125 mm. 
ALIMENTAZIONE • 11-:-15Vdc 
POTENZA DI USCITA • 30W pep 
FREQUENZA OPERATIVA • FQ.CB.-20,680M1-b 

ECHO COLT+BEEP 
Scheda di effete echo da installare all'intemo di tutti i tipi di ricetrasmettito-
ri; permette di far modulare gli apparati con la caratteristica timbrica del 
COLT 8000, dotato inoltre del- beep di fine trasmissione. Dirnen. 100 x 25mm. 
ALIMENTAZIONE • 11-15Vdc 
DELAY REGOLABILE  100mS-H1Sec 

VS/2 
Scrambler codificatore e decodificatore di voce di tipo analogico digitale 
invertitore di banda rende intellegibile la conversaZone fra due stazioni 
da parte ch chi è in ascolto sulla Sessa frequenza, dotato di arnplificatore 
di bassa frequenza. 
ALIMENTAZIONE  11-:-15Vdc 
LIVELLO DI INGRESSO • 30rnV 
POTENZA DI BASSA FREQUENZA : 2W 

ECHO K 256 
Echo digitale ripetitore, con ritardo di eco regolabile che permette di ri-
petere anche intere frasi, questo modelle sostituisce ll giä famoso K 128 
con raratteristiche migliorate e capacitä di memoria doppia (256Kb ann-
che 128Kb) che cermette di avere una qualitä di riproduzione HI-FI non-
ché il comando FREEZE che permette di congelare una intera frase e farla 
ripetere all'infinito. Collegabfle a qualsiasi tipo di ricetrasmettitoreoripro-
duzione voce. 
ALIMENTAZIONE • 11-:-15 Vdc 
RITARDO DI ECO • 100mS-:-3 Sec 
BANDA PASSANTE • 200Hz-:-201CHz 

KEY SEL/5 
Chiamata selettiva a 5 bitoni DTMF a norma CEPT collegabile a quaLsiasi 
apparato ricetrasmittente permette di chiamare o ricevere comtuucazioni 
indiriate selettivamente o a gruppi..Segnalaone di evento con sblocco 
automatice e memoria; uscita per azionamento clacson. 
ALIMENTAZIONE • 11-:-15VDc 
SELEMONE CODICI SINGOLI • 90 
SELEZIONE CODICI GRUPPI • 10 
IMPOSTAZIONE• SELETPORE A PUISSANT! 

V. dello Stadio ang. Vie G. Marconi 55100 Lucca Tel. 0583/955217 Fax 0583/953382 
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INTERFACCIA 
TELEFONICA 

DTMF/PC e µPCSC 
GENERALITÁ 
Le interfacce telefoniche DTMF/µ PC e µPCSC SCRAMBLER sono la naturale evoluzione dei 
modelli che le hanno precedute esse si awalgono della moderna tecnologia dei microproces-
sor che ne rendono l'uso più affidabile e flessibile ed aumentano le possibilitä operative 

FUNZIONI PRINCIPAL! 
1) - Codice di accesso a quattro o otto cifre; 
2) - Possibilitä di funzionamento in SIMPLEX, HALF o FULL DUPLEX. 
3) - Ripetizione automatica dell'ultimo numero formato (max 31 cifre) 
4) - Possibilitä di rispondere alle chiamate telefoniche senza necessitä di digitare il codice di 

accesso; 
5) - Funzione di interfono 
6) - Con l'interfaccia g PCSC é possibile inserire e disinserire automaticamente lo 

SCRAMBLER dalla cornetta 

NUOVA CORNETTA 
TELEFONICA AUTOMATICA 
Questa cornetta telefonica, unica nel suo genere, é stata realizzata dalla Electronic System 
per facilitare l'uso dei sistemi telefonici via radio veicolari. 
Le caratteristiche principal' di questa cornetta sono: • 
- tastiera luminosa 
- sedici codici programmabili a 4 o 8 cifre che vengono trasmessi automaticamente quando 
si solleva il microtelefono. 
- codice di spegnimento automatico che viene trasmesso abbassando il microtelefono. 
- possibilitä di memorizzare fino a 16 numeri telefonici. 
- chiamata selettiva per uso interfonico o telefonico con avviso acustico 
- memoria di chiamata interfonica 
- possibilitä di multiutenza 
- inserimento ON-OFF dello SCRAMBLER 

Su richiesta é possibile fornire la versione normale con tastiera DTMF. 

La DTMF/PC e MPCSC SCRAMBLER dispongono inoltre, della possibilitä di future espan-
sioni grazie ad uno zoccolo interno cui fanno capo i segnali del BUS del microprocessore che 
governa il funzionamento dell'interfaccia: le possibili applicazioni sono molteplici come per 
esempio, il controllo di dispositivi elettrici esterni. 
Oltre ad espletare le funzioni dei modelli precedenti, la principale novitä della DTMF/APC e 
della µPCSC SCRAMBLER consistono nel poter accettare codici d'accesso a 8 cifre (anche 
ripetute), rendendo il sistema estremamente affidabile dato l'enorme numero di combinazioni 
possibili (cento milioni). 
Se tuttavia dovesse risultare scomodo ricordarsi le 8 cifre del codice, é prevista la possibilitä 
del funzionamento a sole quattro cifre come nei modelli d'interfaccia precedenti. 
Un'ulteriore novitä consiste nella possibilitä di rispondere alle chiamate telefoniche senza la 
necessitä di formare il codice d'accesso (utile se lo di deve fare manualmente), mentre cid 
é escludibile se si dispone di un dispositivo che genera automaticamente le cifre del codice 
(per esempio la nostra cornetta telefonica automatica) liberando l'utente da un compito talvol-
ta impegnativo. 

LONG RANGE DTMF 
sistema telefonico completo 
Con il sistema L.R. DTMF potete essere collegati al vostro numero telefonico per ricevere ed 
effettuare telefonate nel raggio massimo di circa 200 km. (a seconda del territorio su cul operate). 

La base del sistema comprende: 
- mobile RACK 
- alimentatore 10A autoventilato 
- RTX Dualbander UHF-VHF 25W 
- interfaccia telefonica µPCSC 
- antenna Dualbander collinare alto guadagno 
- filtro duplex 

L'unitä mobile é cosi composta: 
- RTX Dualbander UHF-VHF 25W 
- cornetta telefonica automatica con tasti luminosi e SCRAMBLER 
- antenna Dualbander 
- filtro duplex 

ES105 Ufficio Commerciale: V. dello Stadio ang. Vie G. Marconi 55100 Lucca Tel. 0583/955217 
Ufficio tecnico Tel. 0583A25@i3A2 (risponde dopo le 18,30) 
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SURPLUS AL LAVORO 
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RX surplus francese RR 
• Gino Chelazzi • 

A parte il TR-PP-2A, del quale č giä stata pubblicata una re-
censione qualche tempo fa su questa Rivista, non ci si è mai 
occupati molto di apparati surplus francesi. E neppure altri 
hanno trattato abbastanza l'argomento. 

RÉCEPTEUR RR_35 A 

Ricevitore supereterodina a doppio cambio di frequenza. 
Copertura da 1,5 sino a 40 MHz in 7 gamme. 
Consumo 0,8 A. 
Potenza BF 1 W su 600 9. 
Monta tre quarzi: 1 da 1320 kHz, 1 da 100 kHz, e 1 da 2000 kHz. 
I quarzi servono all'allineamento del ricevitore in assenza di 
portante e per controllare "l'étalonnage" del quadrante in 
presenza di un portante di cui sia sconosciuta la frequenza. In 
questo caso viene inserito un oscillatore a quarzo che impiega il 
sistema "Pierce". 
Tensioni di alimentazione: Filamenti: 12 V; Anodica: 215 V. 

35/A 

C'ě un perčhé a tutto questo, 
ed è molto semplice. Prima di 
tutto la mancanza cronica di 
documentazioni originali 
francesi. Al contrario dei loro 
colleghi di oltre oceano, pro-
dighi di documentazioni di 
tutti i tipi, i francesi, al con-
trario, ne sono stati piuttosto 
parchi, per cui si sono repenti 
spesso apparecchi sui quali 
era un bel problema metter le 
mani. Qualche rarissima pub-
blicazione č saltata fuori, ma 
sempre una goccia nel mare 
delle necessitä di informazio-
ni. Per cui, amici, le notizie 
che vi presenter?) conservatele 
perché sono le uniche infor-
mazioni che vi posso dare; 
non vi prometto mari e mon-
ti, ma solamente 645 su cui ho 
potuto lavorare: questa volta 
un ricevitore decametrico, il 
RR-35/A. 
Le notizie inerenti questo ap-
parato, come Bibliografia, 
sono contenute in un manua-
letto edito dalle Forze armate 
francesi con l'indicazione 
"Réservé ä l'usage du Per-
sonnel Militaire", ormai de-
classificato. Questo riguarda 
il Set denominato RR-VM-1A 
e RR-VM-2A; ma queste sigle 
non sono specifiche del solo 
ricevitore la cui sigla, come 
ho detto, é RR-35/A, ma 
comprendono il ricevitore e il 
rispettivo contenitore origina-
le (per intenderci, tipo custo-
dia del BC312). Infatti, la cu-
stodia, a sé stante, ha la sigla 
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SURPLUS FRANCESE RR-35/A 
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VUE DE DESSOUS VUE DE DESSOUS 

Si nota la differenza negli alimentatori original; (uno a dynamotor). 

"Coffrett KO-90-A", mentre 
il solo ricevitore è RR-35/A. 
Assemblando questi due pez-
zi, si ottiene un insieme, la cui 
sigla č, appunto, RR-VM-1A 
o RR-VM-2A a seconda del 
tipo di alimentazione origina-
le montata: come avete modo 
di vedere nelle illustrazioni, so-
no evidenziati anche gil ali-
mentatori originali, di cui uno 
a dynamotor (il BA-52/A, si-
gla francese e non USA). 
Esteticamente è un bel ricevi-
tore, con altoparlante incor-
porato e una scala di sintonia 
che ci richiama alla mente 
quelle classiche degli apparec-
chi Celoso. A seconda del ti-
po di alimentatore che vi è 

montato, il ricevitore, senza 
custodia, rimane sempre 
RR-10/A nel caso che monti 
l'alimentatore a 220 AC V; 
oppure RR-31/A nel caso che 
vi sia installato il dynamotor. 
In ambedue i casi, però, l'ap-
parato è sempre lo RR-35/A. 
La sub-classificazione č stata 
fatta unicamente per indicare 
il tipo di alimentazione con la 
quale era fornito l'apparato. 
Come ricevitore, lo RR-351A 
è una supereterodina che co-
pre la frequenza compresa tra 
1,5 kHz e 40 MHz (udite, udi-
te!) in 7 gamme. Monta 14 
valvole miniatura tipo 6AM6, 
6AU6, ecc. Lo schema origi-
nale completo è troppo gran-

de per essere pubblicato in 
modo leggibile. Gli eventuali 
interessati mi scrivano e potrò 
procurare loro una fotocopia. 
L'alimentazione, che potrete 
vedere in una illustrazione 
che vi presento, nella quale 
ho riquadrato in tratteggio e 
indicato da una freccia, i due 
tipi di alimentazione, quello 
ad alimentatore e quello a dy-
namotor, chiaramente distin-
guibili; se presente l'alimenta-
tore BA-51/B, puď essere fat-
ta benissimo dalla rete luce in 
quanto l'ingresso, a mezzo 
cambiotensione (posteriore) 
ha il settore dedicato ai 220 
AC V, per cui si può alimen-
tare originariamente l'appa-
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SURPLUS FRANCESE RR-35/A 

rato. Se, invece, fosse presen-
te l'alimentatore BA-52/A 
che ha un ingresso a 12 DC V, 
il dynamotor è silenziosissi-
mo; in funzione, se ne perce-
pisce appena appena il fru-
scio. Se fosse presente questo 
dynamotor, a meno di non 
volere impiegare l'apparato 
su un mezzo mobile, occorre 
toglierlo e, non disponendo di 
un BA-51/B, cioè quello con 
alimentazione primaria a re-
te, occorrerä costruire un ali-
mentatore (magari utilizzan-
do la stessa basetta del dyna-

motor) dopo avere tolto il 
motore e i componenti inter-
ni, lasciando il bocchettone di 
innesto, perché é quell° che si 
innesta sul corrispettivo pre-
sente sull'apparecchio. L'ali-
mentatore da costruire, é me-
tä giä presente all'interno del-
l'apparecchio. Infatti, nello 
schema che vi ho fornito, tro-
verete a valle del trasformato-
re di alimentazione solamente 
il ponte costituito dai diodi 
1N4007, e basta. Mentre un 
capo, cioè la massa, la colle-
gherete al punto 5, che avrete 

precedentemente scollegato; 
l'altro capo, il +, lo colleghe-
rete al punto 11, il quale me-
diante il wafer del commuta-
tore SI 1 va al pi-greco della 
AT (ecco perché non ve l'ho 
messo io!) formato dai con-
densatori C61, C67 e dalla im-
pedenza L I. Tra questi e il 
wafer del commutatore è pre-
sente un fusibile F3, a mag-
gior sicurezza. Come potrete 
constatare, al contrario della 
maggior parte degli apparati 
USA, nei quali i due terminali 
della tensione dei filamenti 
erano generalmente uno a 
massa e uno collegato al cir-
cuito, qui, invece, sono am-
bedue collegati al circuito. A 
questo punto potrete anche 
effettuare l'accensione dell'a-
limentatore, collegando un 
capo del primario del trasfor-
matore di alimentazione ai 
punti 12 e 13; agendo su que-
sto wafer del commutatore, 
chiuderete il contatto dando, 
cosi, continuitä al primario 
del trasformatore inserendo, 
in questo modo, la tensione di 
alimentazione e accendendo, 
cosi, l'apparato. Contempo-
raneamente, chiuderä anche il 
wafer Su permettendo l'in-
gresso della tensione raddriz-
zata al pi-greco formato da 
C61, C67 e L I. A questo pun-
to, l'alimentazione sarä com-
pletamente collegata, e potre-
te dare tranquillamente ten-
sione dalla rete. 
Come ricevitore é ottimo; a 
parte la copertura di frequen-
za e la scansione dei settori di 
questa interessati in ciascuna 
parte delle sette sottogamme 
interessate dal commutatore 
di gamma. L'antenna, il cui 
ingresso è posteriore al ricevi-
tore, è contemplata in due ti-
pi; cioè, puď essere con un ca-
vo coassiale. da 75 S2, oppure a 
600 Q. La resa BF è 1 W  su 
600 Q. Una curiositä é rappre-
sentata dal fatto che, a parte 
il BFO presente sul ricevitore, 
sono montati tre quarzi, ri-
spettivamente da 1320 kHz, 
da 100 kHz, e da 2000 kHz. 
Questi vengono impiegati, 
mediante il sistema Pierce, 
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A UN CAPO DEL PRIMARIO DEL TRASFORMATORE DI ALIMENTAZIONE 

i 200V 
60mA P8 

• 
5 10115 

o • 
4 9 14 

12V 2A 

• •  
3 8 13 

• 0 •  
2 7 12 

• 0 
1 6 1 

con lo scopo di permettere 
l'allineamento del ricevitore 
in assenza di una portante e 
per centrare il quadrante di 
sintonia in presenza di una 
emissione di cui sia conosciu-
ta la frequenza. L'inserimen-
to di questo circuito è assicu-
rato dall'interruttore S16 

"QUARTZ". Il ricevitore ha 
una ampia scala di sintonia, 
bene illuminata, e una centra-
tura ottica del punto esatto da 
ricevere, ottenuta mediante 
l'impiego dell'occhio magico 
6AF7 (installazione quasi uni-
ca sugli apparati surplus, 
esclusi pochissimi casi parti-
colari, tipo I-20 per BC1000). 
Nel caso di guasto a questo 
indicatore di sintonia, nell'e-
ventualitä di non poter reperi-
re uno stesso tipo, può essere 
validamente sostituito dalle 
equivalenti 6CD7, oppure 
EM34. Infine, per quanto ri-
guarda le dimensioni dell'ap-
parato, esse sono di 48,2 cm 
di larghezza, 31 cm di altezza, 
e 41 cm di profonditä; il peso 
complessivo, inclusa la custo-
dia esterna e uno degli ali-
mentatori originali (sia a rete, 
che a dynamotor), è di 47 kg: 
un peso non indifferente; di 
questo, 13 kg appartengono 
alla custodia esterna. 
Alcune informazioni che ri-
tengo interessanti sono relati-
ve ad alcune modifiche che 
sono state eseguite proget-
tualmente nel corso del tem-
po. Queste vengono riferite ai 
modelli dell'apparato, cioè 
dal numero di serie 895 in 
poi, la valvola indicatrice di 
sintonia 6AF7 (V 14) č stata 
sostituita dalla EM34. Dal 
numero di serie 1019, poi, la 
valvola 6AT6 (V9) č stata so-
stituita da una 6AV6, inter-
cambiabile con la precedente, 
senza alcuna difficoltä. Quin-
di, dallo stesso numero di se-
rie, anche la resistenza R93 da 
120 S2 č stata sostituita da una 
da 180 S2 ± 10 07o, 2 W. 
Alla prossima volta, amid. 

Co 
Pdimentatore a rete. 
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RADIOnErmONKA 
• APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE 

• RADIOTELEFONI 
• CB - RADIOAMATORI 
• COSTRUZIONE 
• VENDITA 
• ASSISTENZA BORGO GIANNOTTI VIA DEL BRENNERO, 151 

AMPLIFICATORE 
LINEARE 
TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 
1+30 MHz 
SATURNO 2 BASE 
Potenza di ingresso: 7+30 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita: 100 W AM/FM - 150 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE: 220 Volt C.C. 
Dimensioni: 29x10,5x22 cm 

di BARSOCCHINI & DECANINI s.n.c. 

Cod. Fisc. e Part. IVA n. 00186480463 

- LUCCA tel. 0583/343539-343612 

AMPLIFICATORE 
LINEARE 
TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 
1÷30 MHz 
SATURNO 4 BASE 
Potenza di ingresso: 5+40 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita: 200 W AM/FM - 400 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE: 220 Volt c.a. 
Dimensioni: 30x12x27 cm 

AMPLIFICATORE 
LINEARE 
TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 
1÷30 MHz 
SATURNO 5 BASE 
Potenza di ingresso: 5+40 W AM/FM 
Potenza di uscita: 350 W AM/FM - 700 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE: 220 Volt c.a. 
Dimensioni: 33x14x31 cm 

AMPLIFICATORE 
LINEARE 
TRANSISTORIZZATO 
LARGA BANDA 
1÷30 MHz 
SATURNO 6 BASE 
Potenza di ingresso: 5+100 W AM/FM/SSB/CW 
Potenza di uscita: 600 W AM/FM - 1000 W SSB/CW 
ALIMENTAZIONE: 220 Volt c.a. 
Dimensioni: 38x16x34,5 cm 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 
Frequenza di lavoro: 
2+30 MHz • Modi di 
impiego: FM AM-SSB-
CW • Ros. di ingresso: 
1,2-1 • Ros. di uscita: 
1,1-1 • Impedenza di 
ingresso: 50 Ohm • 
Impedenza di uscito: 50 Ohm 
Potenza di Uscita a 13,8 VDC 
FM AM-SSB-CW: 100-150-130 Watt • Alimentazione 13,8 
VDC • Pilotaggio minimo: 0,5 Watt • Pilotaggio massimo 6-7 
Watt • SSB / CW: 10-30 Watt 
Corrente 
Con tensione di alimentazione o 13,8 VDC: 10 Amp. 
Dimensioni: 15x7x10 cm 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 

SATURNO 5 M 

SATURNO 2 M 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 
Frequenza di lavoro: 
2+30 MHz • Modi di 
impiego: FM AM-SSB-
CW • Ros. di ingresso: 
1,2-1 • Ros. di uscita: 
1,1-1 • Impedenza di in-
gresso: 50 Ohm • 
Impedenza di uscita: 50 Ohm 
Potenza di Uscita a 13,8 VDC 
FM AM-SSB-CW: 200-350-300 Watt • Alimentazione 13,8 
VDC • Pilotaggio minimo: 2 Watt • Pilotaggio massimo 6-7 
Watt • SSB / CW: 10-30 Watt 
Corrente 
Con tensione di alimentazione a 13,8 VDC: 18 Amp. 
Dimensioni: 15x7x29 cm 

SATURNO 4 M 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 
Frequenza di lavoro: 
2+30 MHz • Modi di 
impiego: FM AM-SSB-
CW • Ros. di ingresso: 
1,2-1 • Ros. di uscita: 
1,1-1 • Impedenza di 
ingresso: 50 Ohm • 
Impedenza di uscita: 50 Ohm 
Potenza di Uscita a 13,8 VDC 
FM AM-SSB-CW: 350-600-550 Watt • Alimentazione 13,8 
VDC Pilotaggio minimo: 2 Watt • Pilotaggio massimo 10 
Watt • SSB / CW: 10-35 Watt 
Corrente 
Con tensione di alimentazione o 13,8 VDC: 40 Amp. 
Dimensioni: 19x9,5x26 cm 

SATURNO 5 M 

Frequenza di lavoro: 2+30 MHz • Modi di impiego: FM AM-SSB-CW • Ros. di ingresso: 1,2-1 
• Ros. di uscita: 1,1-1 • Impedenza di ingresso: 50 Ohm • Impedenza di uscita: 50 Ohm 
Potenza di Uscita a 24 VDC 
FM AM-SSB-CW: 300-500-450 Watt • Alimentazione 24 vix • Pilotoggio minimo: 2 Watt • 
Pilotaggio massimo 6-7 Watt • SSB / CW: 10-35 Watt 

Corrente 
Con tensione di alimentazione a 24 VDC: 20 Amp. 

1/4 Dimensioni: 15x7x29 cm 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 

SATURNO 6 M 

Frequenza di lavoro: 2+30 MHz • Modi di impiego: FM AM-SSB-CW • Ros. di ingresso: 1,2-1 
• Ros. di uscita: 1,1-1 • Impedenza di ingresso: 50 Ohm • Impedenza di uscita: 50 Ohm 

Potenza di Uscita a 24 VDC 
FM AM-SSB-CW: 500-800-750 Watt • Alimentozione 24 VDC • Pilotaggio minimo: 2 Watt • Pi-
lotaggio massimo 15 Watt • SSB / CW: 10-50 Watt 

Corrente 
Con tensione di alimentazione a 24 VDC: 40 Amp. 

Dimensioni: 19x9,5x36 cm 
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RADEOELETTROMEA 
• APPARECCHIATLIRE 
ELETTRONICHE 

• RADIOTELEFONI 
• CB - RADIOAMATORI 
• COSTRUZIONE 
• VEN DITA 
• ASSISTENZA BORGO GIANNOTTI 

SCHEDINA DI POTENZA 
R20 DA 50 W. PeP. 
PER TUTTI I BARACCHINI 

di BARSOCCHINI & DECANINI s.n.c. 

Cod. Fisc. e Part. IVA n. 00186480463 

VIA DEL BRENNERO, 151 - LUCCA tel. 0583/343539-343612 

Finalmente!!! Un'altra novità interessante per i CB. 

DIMENSIONI: 37 mmx74 mm 

Questa scheda puč e'ssere inserita in qualsiasi tipo di ricetra-
smettitore CB, consentendo di aumentare la potenza in uscita 
da 3 W + 20 W e di conseguenza il livello di modulazione. Se 
misuriamo la potenza con un wattmetro e un canco fittizio men-
tre moduliamo, notiamo che questa passa da 20 W+40 W. 
Tufo questo sta o dimostrare il notevole rendimento di questa 
schedina sia in potenza che in modulazione. 

N.B. II funzionamento della scheda pub essere inserito o disin-
serito o piacere, tramite un deviatore gib esistente sul frontale 
del ricetrasmettitore CB. 

RICETRASMETTITORE «SUPER PANTERA» 11-40/45-80/88 
Tre bande con lettore digitale della frequenza RX/TX a richiesta incorporato 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

GAMME DI FREQUENZA: 

SISTEMA DI UTILIZZAZIONE: 
ALIMENTAZIONE: 

BANDA 26+30 MHz 
POTENZA DI USCITA: 

CORRENTE ASSORBITA: 

BANDA 6,0+7,5 3+4,5 MHz 
POTENZA DI USCITA: AM-10W; FM-20W; 

SSB-25W 
CORRENTE ASSORBITA: Max 5-6 amper 
CLARIFIER con variazione di frequenza di 12 KHz in rice-
zione e trasmissione. Dimensioni: cm. 18 x5,5 x23. 

26+30 MHz 
6,0+7,5 MHz 
3+4,5 MHz 
AM-FM-SSB-CW 
12+15 Volt 

AM-4W; FM-10W; 
SSB-15W 
Max 3 amper 

1/4  
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RTX FIVI a largo band(' 
per collegamenti in packet 

radio ad alto velocitil 
sulk gamma dei 23 cm 
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is 

5. ANTENNA YAGI 

Le antenne Yagi per i 23 cm 
sono reperibili in commercio, 
purtroppo a prezzi molto alti 
specialmente se si considera la 
quantitä ed il prezzo dei ma-
teriali usati. L'autocostruzio-
ne puď dare dei risultati 
egualmente validi o migliori a 
patto che si rispettino scrupo-
losamente tutte le dimensioni 
e le tecniche di costruzione. 
Il RTX FM a larga banda de-
scritto é stato usato con suc-
cesso con diversi tipi di anten-
ne: collineari, eliche, Yagi au-
tocostruite e Yagi commercia-
li. Visto che gli RTX in que-
stione vengono utilizzati so-
prattutto per link tra i nodi 
della rete packet-radio, ovve-
ro collegamenti punto-punto, 
l'antenna che più si adatta al-
l'applicazione é un'antenna 
Yagi, almeno ad altitudini 
dove il formarsi del ghiaccio 
sulle antenne non rappresenta 
un problema. 
La progettazione di un'anten-
na Yagi non è facile da spie-
gare: esiste una miriade di 
compromessi possibili tra il 
guadagno voluto, larghezza 
di banda richiesta, spaziatura 
degli elementi eccetera. Per 
progettare un' an tenna per 
qualsiasi frequenza conviene 
perciò usare delle tabelle pre-
calcolate di antenne giä speri-
mentate e ben caratterizzate 
da chi aveva il tempo ed i 
mezzi per eseguire le necessa-
rie misurazioni. 
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Yagi per 23 cm, dettaglio dipolo. 

Queste tabelle comprendono 
sempre anche le necessarie in-
formazioni su come adattare 
le lunghezze degli elementi 
usando elementi di spessore 
diverso o supporti non isolati. 
Tra le più usate tra i radioa-
matori sono le tabelle NBS [5] 
per Yagi corte e le tabelle di 
DL6WU [6] per Yagi lunghe. 
L'antenna Yagi a 17 elementi 
mostrata in figura 8 è stata 
progettata secondo le tabelle 
NBS. La spaziatura tra gli 
elementi è uniforme e uguale 
a 0,2 lambda. Per gli elementi 
viene usato del tondino in al-

SLF 01/10 

luminio da 4 mm di diametro. 
Gli elementi passano per il 
centro del boom non isolati, 
fissati, con una vite autofilet-
tante ognuno. Il boom è in 
profilato d'alluminio di sezio-
ne quadrata 18 x 18 mm. Per 
un boom di queste dimensioni 
il fattore d'allungamento de-
gli elementi si aggira sul 75 07o 
del lato del boom. Questo fat-
tore è giä compreso nelle di-
mensioni fornite per gli ele-
menti. Ovviamente volendo 
usare un boom diveso o un si-
stema di montaggio degli ele-
menti differente è necessario 



RTX FM IN PACKET-RADIO 

ricalcolare le lunghezze di tut-
ti gli elementi! 
Il dipolo é realizzato con del 
nastro di rame da 9 x 1 mm 
di sezione. Il braccio collega-
to al connettore N è lungo 125 
mm, l'altro braccio che rag-
giunge solo il balun é lungo 
120 mm. Il balun é costruito 
con mezza lunghezza d'onda 
di cavetto semirigido RG141 
con le estremitš saldate nel 
blocchetto di rame usato an-
che per fissare il connettore N 
UG58 sul boom dell'antenna. 
I collegamenti al balun ed al 
connettore vanno poi incap-
sulati in un blocchetto di resi-
na poliestere a due compo-
nenti che riempie lo spazio tra 
la flangia del connettore ed il 
boom dell'antenna. 
Secondo le tabella NBS l'an-
tenna in questione dovrebbe 
fornire un guadagno di 13,4 
dB, cifra completamente cre- • 
dibile considerando le di-
mensioni dell'antenna rispet-
to alla lunghezza d'onda. 
L'SWR dipende esclusiva-
mente dalla costruzione e 
adattamento del dipolo. La 
soluzione proposta è poco cri-
tica: l'SWR del prototipo è ri-
sultato inferiore a quello mi-

surabile con sicurezza dal re-
flettometro disponibile in 
buona parte della gamma dei 
23 cm e non solo a 1280 MHz. 
L'SWR del prototipo per?) 
peggiorava notevolmente toc-
cando un qualsiasi elemento 
dell'antenna, anche quello 
più lontano dal dipolo, oppu-
re orientando l'antenna verso 
un ostacolo riflettente (muro 
in cemento armato), segni più 
che evidenti che l'antenna 
funzionava a dovere! 
Nella costruzione dell'anten-
na descritta è necessario ri-
spettare il più possibile le di-
mensioni fornite, se possibile 
al decimo di millimetro per le 
lunghezze dei direttori. Le di-
mensioni sono state calcolate 
per 1280 MHz, le antenne Ya-
gi si comportano discreta-
mente anche a frequenze infe-
riori alla frequenza di proget-
tazione. Usando materiali di-
versi da quelli suggeriti (bac-
chette di diametro diverso o 
boom diverso) consultare 
NECESSARIAMENTE le ta-
belle di progettazione! 

6. RISULTATI 
Fin dai primi esperimenti col 

packet-radio nella nostra area 
(Slovenija - YU3) era noto a 
tutti che un sistema operante 
a 1200 bps non poteva soddi-
sfare un numero di utenti cre-
scente di giorno in giorno in 
modo vertiginoso. Studiando 
il problema, Iztok Saje 
YU3FK, é venuto alla conclu-
sione che dovevamo progetta-
re e costruire un sistema 
packet-radio ad alta velocità 
almeno per collegare tra di es-
si i nodi ripetitori principali 
della rete. A me ha chiesto di 
sviluppare degli RTX e mo-
dem adatti mentre lui avrebbe 
sperimentato le soluzioni 
software da adottare. 
Considerando i problemi tec-
nici e pratici abbiamo preso 
delle decisioni in comune: 
(A) Usare la gamma dei 23 cm 
o frequenze superiori per evi-
tare l'affollamento dei 2 m o 
70 cm. 
(B) Usare RTX a larga banda 
per mantenere i modem più 
semplici possibili per operare 
fino a 64000 bps. 
(C) Usare un sistema CSMA 
(RTX simplex su un solo ca-
nale) per motivi economici: 
un sistema di link con RTX 
duplex era al di fuori della 
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L'antenna Yogi a 17 elementi pronta per l'uso. 

portata delle nostre risorse. 
(D) Usare tecniche semplici, 
come RTX in FM, a portata 
di mano dei costruttori e 
mantenitori della rete packet-
radio non professionisti. 
Dopo più di un anno di svi-
luppo, procedendo con espe-
rimenti van, siamo giunti alle 
specifiche finali del sistema: 
23 cm WBFM, modem Man-
chester, operazione a 38400 
bps limitati solo dal software 
reperibile per il TNC2. 
I sistemi operanti a 1200 bps 
con RTX FM convenzionali 
usando generalmente un tem-
po di TXDELAY (tempo mor-
to di commutazione RC/TX 
o viceversa) di 300 ms (para-
metro TXD 30). La capacitä 
di un sistema operante a 1200 
bps tra due sole stazioni su un 
canale altrimenti libero da in-
terferenze si aggira sui 400 bit 
al secondo di dati utili, senza 
cioè i tempi morti, testate, 
nominativi e altre informa-
zioni di controllo nei pacchet-
ti e senza contare i pacchetti 
di conferma. 
Il RTX FM presentato in que-
sto articolo è in grado di ope-
rare con un TXDELAY di so-
li 5 ms con un modem Man-
chester ad alta velocitä. Per 
motivi di sicurezza il parame-
tro TXD č stato settato a 2 
(TXDELAY 20 ms). In que-
ste condizioni, la capacitä di 
trasferimento di dati utili tra 
due stazioni č stata misurata 
8700 bit al secondo, senza i 
tempi morti, testate, nomina-
tivi, in formazioni di controllo 

e pacchetti di conferma. Au-
mentando la velocitä di tra-
smissione di 32 volte (passan-
do da 1200 bps a 38400 bps) 
la capacitä di trasferimento 
dati č aumentata di oltre 20 
volte, nonostante le severe li-
mitazioni dell'hardware e del 
software dei TNC2 utilizzati. 
La portata teorica degli RTX 
descritti, con modem Man-
chester a 38400 bps e antenne 
con guadagno moderato (10 
dBd) dovrebbe aggirarsi sui 
1000 km in spazio libero, sen-
za ostacoli. Prove pratiche 
hanno pienamente conferma-
to la teoria: la tratta radio tra 
i nodi # 23KP:4N3K-12 e 
#23LJU:4N3L-12 dalla lun-
ghezza di 99 km funzionava 
perfettamente con le antenne 
specificate e un attenuatore di 
20 dB aggiuntivo nel cavo 
d'antenna con pochi retry. In 
pratica la portata risulta suf-
ficiente per qualsiasi tratta ra-
dio praticamente utilizzabile 
con un buon margine di sicu-
rezza, a patto di rispettare la 
richiesta di visibilitä ottica tra 
i due punti da collegare. 
Attualmente (gennaio 1990) 
abbiamo in funzione 6 nodi 
ripetitori collegati tra di loro 
con dei link a 38400 bps che 
usano gli RTX descritti. 
Ognuno dei 6 nodi č accessi-
bile anche sui 2 m, 1200 bps e 
buona parte dei nodi dispone 
anche dei 70 cm. I collega-
menti a 38400 bps si sono ri-
velati in pratica talmente ve-
loci che tutti i nodi si compor-
tano come un nodo solo con 

t I \ 

tanti accessi su frequenze di-
verse per utente che entra nel-
la rete a 1200 bps. Un qualsia-
si utente che accede alla rete, 
anche un Commodoriano che 
non puď andare oltre i 1200 
bps, puď adesso accedere al 
BBS che vuole e leggersi il 
bollettino che vuole in un mo-
mento qualsiasi, senza distur-
bare gli altri utenti! 
Ovviamente il buon funziona-
mento di una rete di nodi 
packet-radio è condizionato 
anche da una corretta gestio-
ne da parte dei sysop. Il soft-
ware per nodi NETROM o 
TheNet e probabilmente il 
software più complesso repe-
ribile per un microprocessore 
a 8 bit come lo Z80. Uno dei 
parametri che determinano 
l'efficienza di un nodo è la 
lunghezza della tabella dei 
nodi memorizzati. Giä ope-
rando a soli 1200 bps si pos-
sono notare dei ritardi causati 
esclusivamente dal software, 
quando il numero dei nodi 
memorizzati supera circa 40 
nominativi diversi, con la ten-
denza ad un blocco totale 
quando la tabella raggiunge 
circa 100 nominativi. Operan-
do a 38400 bps ovviamente i 
ritardi si possono notare pri-
ma. Il rallentamento si puď 
notare giä con 25 nodi in ta-
bella. Superando i 50 nodi 
l'efficienza del collegamento 
si riduce a quella di un link a 
1200 bps con la tendenza ver-
so il blocco totale, risolvibile 
soltanto con un RESET tota-
le, ovvero sconnettendo fisi-
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RTX FM IN PACKET-RADIO 

camente la batteria di backup 
dalla RAM CMOS non vola-
tile del TNC2! Una buona 
norma è perciò di regolare i 
parametri in modo da avere 
15-25 nodi in tabella: in prati-
ca quelli che servono e che si 
possono anche in realtà colle-
gare. 
Il progetto descritto in questo 
articolo rientra senz'altro tra 
i progetti più impegnativi de-
scritti su riviste per radioama-
tori e dilettanti. A parte i pro-
blemi tecnici esiste il proble-
ma non meno complesso della 
organizzazione e coordina-
mento dei layon i nella costru-
zione di una rete packet-
radio. La costruzione della 
rete packet-radio a 38400 bps 
in Slovenija (YU3) ha richie-
sto l'imbegno di oltre 10 vo-
lontari entusiasti e serii. Tutti 
crediamo comunque che per il 
risultato finale sia valsa la pe-
na e saremo molto felici se 
qualche altro gruppo vorrà ri-
petere le nostre esperienze. 
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Nodo packet triplo 4N3N, 4N3N-7, 4N3N-12 
RTX FM larga banda per i 23 cm (sopra) 
3 TNC2 inscatolati 

— RTX FM 2 m e RTX FM 70 cm 
Alimentatore 
Combinatore 2 m / 70 cm (non collegato). 

Teil 1, pagine 46-57/1-86, UKW-
Berichte/VHF-Communications, 
Baiersdorf. 
[4] Matjaz Vidmar: "Transverter 
fuer die Amateurbaender 23 cm 
und 13 cm in Microstrip-Technik", 
Teil 2, pagine 66-87/2-86, UKW-
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Baiersdorf. 
[5] Peter P. Viezbicke: "Yagi An-

tenna Design", NBS TECHNICAL 
NOTE 688, December 1976, Natio-
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Colorado. 
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Long Yagi Antennas", pagine 
130-138, VHF-Communications/ 
UKW-Berichte, Baiersdorf. 
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IM-200B Preselettore, attenuatore, preamplificatore d'antenna da 
1,5 a 30 MHz in 4 segmenti, da accoppiare a ricetrans o 
ricevitori. Guadagno oltre 18 dB. Escludibile senza staccar-
lo dal cavo di antenna, possibilitä di QSK in CW. Potenza 
in transisto 2000 W max. È il moltiplicatore di OSO. 

AP-HF 

II salvafinali! Accordatore di antenne per tulle le frequenze 
fra 1,5 e 30 MHz. Deviatore inserito-passante, deviatore 
antenna A - antenna B. Potenza di lavoro 200 W. Aumenta 
il segnale in entrata al ricevitore. 

Minicircuito di transverter per i 40 metri (altre frequenze a 
richiesta). Minime dimensioni del c. stampato: mm 75x57 
per una facile installazione in tutti i ricetrans. Commutazio-
ne R/T senza relé (elettronica). Se installato in apparati mu-
niti di frequenzimetro (Uranus, Lincoln, Galaxy ecc.), il di-
splay indica la frequenza di lavoro in 40 mt. Provvisto di dis-
sipatore ed istruzioni. Non altera la modulazione. 

TROVERETE QUESTI E MOLTI ALTŘI ARTICOLI NEL CATALOGO GENERALE CHE RICEVERETE INV ANDO L. 1500 IN FRANCOBOLLI 
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41057 SPILAMBERTO 
(Modena) 

Via del Pilamiglio, 1 
Telef. (059) 78.30.74 

Offerte del mese!!! 
Standard C520 - C528 - C5608/D 

Yaesu FT 757GXII - FT 1000 

Ameritron - AL 84 - AL 80A 

Diamond X 200 - X 300 

MFJ - 1278-T - 1270 BT - 1292 

/ NEW!!! 
MFJ-1278 
TURBO 

An MFJ-1278 with 
2400 baud 

\ capability. / 

es• 

CHIUSO 
IL 

LUNEDÍ 

79-reeterrOEF4 iwt:rs-motie DATA CONTROLLER 

,-,;3100EL-MK1:'07*  

7 PC WC" 

ON a  

Multi-mode Data Controller - Computer Interface 
MFJ-1278 

< 
, 

, 

4x10/3x15/3x20 Guadagno 9,5 dB - larghezza 
banda 0.4 MHz - Swr < 1.5 - AR 20,30,35 dB-
AF 30,40,45 dB - Potenza 3kw - Lunghezza 
Boom 710 - RR 510 - Peso 40Kg L. 1.600.000 

"Picture Perfect" 
Video Digitizer 

MFJ-1292 

Antenna Delta Loop per tutte 
le frequenze da 7.0 a 432 MHz 
Novitä 4 o 5 elementi 50 MHz 

SPedizioni in tutta Italia 
in 24 ORE! 
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SCARTANDO si impararn 
Miglioriamo la presa SCART 

• I6IBE, Ivo Brugnera • 

Salve gente! ! ! Tutto cominciò 
quando decisi di acquistare 
un videoregistratore, uno di 
quelli economici immessi sul 
mercato dai soliti figli del 
SOL LEVANTE, un due te-
stifle, costano la metá e fun-
zionano abbastanza bene. 
Il mio TV color non è proprio 
l'ultimo grido in fatto di tec-
nica, anzi é piuttosto vec-
chiotto, ma funziona bene, 
però non ha la famosa presa 
SCART quasi indispensabile 
per chi ha un videoregistrato-
re. Niente di grave, si pué 
sempre entrare in antenna. 
Spulciando alcuni vecchi nu-
men i di CQ Elettronica, trovo 
un articolo datato Maggio 89, 
è interessante, tratta di una 
eventuale presa SCART da in-
serire nei televisori che ne so-
no sprovvisti, non è difficile 
da costruire e la visione del 
VTR dovrebbe migliorare 
enormemente, ok si pué fare!!! 
Dò un'occhiata alb o schema 
del mio televisore e noto con 
meraviglia che i cii-cuiti sono 
identici, spiaccicati a• quelli 
dell'autore dell'articoio, un 
TBA120 come rivelatore BF e 
stessa cosa per la parte VI-
DEO (il massimo della for-
tuna). 
Lo schema fa al caso mio, 
non è sperimentale, ma realiz-
zato e testato dall'autore per-
tanto dovrà funzionare per 
forza, lo stampato è ben cura-
to e di facile realizzazione e i 
componenti sono di facile re-
peribilità, l'unico componen-

Piastra SCART aggiunta sul pannello retro TV. 

te degno di nota è l'integrato 
TDA5850 che da solo costa 
più di un DISCA! 
Funziona al primo colpo sen-
za nessun problema, solo che 
MURPHY intimo amico mio, 
immancabilmente presente, 
era li creandomi un problema 
che sulle prime mi ha fatto 

dubitare sulla perfetta funzio-
nalità del circuito. Infatti l'u-
nico transistor PNP BC308 
era leggermente in perdita e 
presentava a vuoto sul pin 3 
del TDA5850 una tensione di 
0.9 Volt che saliva a 12 Volt 
al comando sul pin 8 della 
SCART, orbene qui miser 
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SCARTANDO SI IMPARA!!! 
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SCARTANDO SI IMPARA!!! 

• 
I, 

Presa SCART aggiunta. 

0.9 Volt erano sufficienti a 
commutare l'integrato in po-
sizione PLAY impedendo il 
regolare funzionamento del 
TV a riposo; controllate dun-
que, se avete problemi, che 
sul pin 3 ci siano 0 Volt a ri-
poso. Comunque é bastato 
sostituire il BC308 con un 
BC177 per riportare tutto alla 
normalitä. 
Visionando un Film in 
SCART le cose migliorano 
enormemente, la risoluzione 
perfetta e sono sparite le dop-
pie immagini, insomma il la-
voro valeva la solita candela. 
Un problema per?) era in ag-
guato e non so se dipenda dal-
l'economicitä del mio VTR o 
da cosaltro ed é questo: se si 
usa il VTR per visionare una 
cassetta preregistrata oppure 
per registrare un programma 
TV non ci sono problemi, fila 
tutto liscio come l'olio, ma se 
si vuole registrare un pro-
gramma e contemporanea-
mente vedere un programma 
TV la cosa risulta impossibi-
le, infatti in questo modo si 
ascoltano contemporanea-
mente sia l'AUDIO TV che 
quello del canale VTR. 
La cosa è facilmente aggirabi-
le staccando in questo caso la 
presa SCART, ma se la cosa 
si ripete spesso ci si rende 
conto che cosi non può anda-
re avanti per le lunghe!!! Per 
eliminare tale problema io ho 
agito in modo brutale piaz-

at cottettore 
di Q3 

(BC 30, 
E3C 177 

1N4007 

RELÉ 
12Vo(t/ 

A 
 as.(IN BF)pin 2 SCART 

BF TBA120 

AL punto S scheme. 
SI NCRONISM (alto ZENER 

Rx 

Rx=150+-47076-1 
+12Vott 
(SCART) 
SCHEOA 

RElf AGGIUNTO ALLA SCHEOA SCART 

zando un relé a 12 Volt tra la 
massa e il collettore del 
BC308 (BC177) in modo che 
scatti al comando PLAY del 
VTR, sui contatti N.A. (aper-
ti a riposo) salderete i fili che 
vanno all'ingresso BF del 
TBA120 del TV, date uno 
sguardo alle figure capirete 
meglio, lo so si poteva fare 
uno stadio a transistor come 
Q4, ma la cosa più sbrigativa 
è questa e funziona bene! 
Se poi avete sul relé un altro 
scambio libero utilizzatelo 
per fare in modo che il vostro 
TV abbia l'AGGANCIO dei 
sincronismi su tutti i canali e 
non solo su quello predispo-
sto per AV questo per evitare 
di passare ogni volta sul cana-
le apposito e poter visionare 
una cassetta su un qualsiasi 
canale TV senza che le imma-
gini "sbandierino" in alto. 
Sul mio TV la predisposizione 
per la visione del VIDEORE-
GISTRATORE è sul canale 
9, visionando alcune cassette 
non proprio perfette è obbli-
gatorio vederle predisponen-
dosi su quel canale altrimenti 
le immagini viste su un qual-
siasi altro canale presentano 
uno strappo in alto impeden-
do una corretta visione. Sul 
mio TV la correzione della fa-
se dei sincronismi avviene po-
larizzando la base del transi-
stor BC238 (t497) e il piedino 
5 del TDA1950 (commutatore 
del campo di agganciamento 

sincronismi) come da schema, 
questo stadio dovrebbe essere 
uguale per la maggior parte 
dei TV non tanto nuovi. Po-
larizzando questo stadio ogni 
qualvolta il VTR è in posizio-
ne PLAY si ha la possibilitä 
di visualizzare correttamente 
le immagini su tutti i canali, 
TV come se fossimo sul cana-
le predisposto, il tutto con 
l'aiuto del relé e di un resi-
store. 
Ora la presa aggiunta è una 
SCART completa come nei 
moderni TV. Spero di essere 
stato utile a qualcuno, la par-
te più impegnativa é senz'al-
tro la prima, quella pubblica-
ta dal collega I5YJI a cui van-
no i miei ringraziamenti per 
l'ottimo lavoro svolto. 
Buon lavoro a tutti da IVO 
I6IBE. 

Cu 
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RIPETITORE DIGITALE 
PER PONTI SIMPLEX 
Per realizzare un ponte ripetitore 
facendo uso di un normale rice-
trasmettitore anzichè di una spe-
cifica apparecchiatura. II segnale 
audio viene digitalizzato su RAM 
e successivamente ritrasmesso. 
Tempo di registrazione regolabi-
le, possibilitä di espandere il ban-
co di memoria. In kit. 

FE110 (kit) Lire 195.000 

SCRAMBLER RADIO 
CODIFICATO VSB 

Ia versione codificata (32 com-
binazioni) dello scrambler radio. 
Funzionamento half-duplex, ten-
sione di alimentazione 8/15 volt. 
II circuito utilizza la tecnica V.S.B. 
(variable split band). Per impostare 
il codice viene utilizzato uno dip-
switch da stampato a 5 contatti. 
FE291K (kit) L. 145.000 
FE291M L. 165.000 

IDENTIFICATIVO VOCALE 
PER PONTI RADIO 
Per sostituire l'identificativo in codice 
morse con un messaggio vocale me-
morizzato in EPROM. La durata della 
frase può essere compresa tra 2 e-10 
secondi. II kit non comprende l'E-
PROM che deve essere richiesta a 
parte o approntata mediante un 
Eprom Voice Programmer. 
Alimentazione 8/18 volt. 
FE67 (kit) Lire 45.000 

REGISTRATORE DIGITALE 
CON RAM DINAMICA 
Nuovissimo registratore/ripro-
duttore low cost con RAM di-
namica da 256K. Tempo di re-
gistrazione max 16 sec. Com-
pleto di microfono e altoparlan-
te. Tensione di alimentazione 
8/15 volt. 
Facilmente adattabile come 
segreteria o risponditore tele-
fonico. 
FE66 (kit) Lire 62.000 

Disponiamo inoltre di una vasta gamma di componenti elettronici sia attivi che 
sempre una risposta ai vostri problemi. 

COM9046 Doppio scrambler ad inversione di banda. Lire 32.000 

FX224J Scrambler/descrambler VSB a 32 codici. Lire 82.000 

FX365J Codifica/decodifica sub audio (CTCSS). Lire 85.000 

AM7910 lntegrato per modem standard V21N23. Lire 22.000 

AM7911 lntegrato per modem V21/V23 con equalizzatore.Lire 22.000 

ZN428 Convertitore analogico/digitale a otto bit. Lire 39.000 

ZN449 Convertitore digitale/analogico a otto bit. Lire 41.000 

AD7574 Convertitore analogico/digitale a otto bit. Lire 35.000 

8870 Decodificatore DTMF con bus di uscita a 4 bit. Lire 14.000 

8880 Codificatore/decodificatore DTMF per uP. Lire 28.000 

MM53200 Codificatore/decodificatore a 4096 combinazioni. Lire 5.000 

SCRAMBLER RADIO 
AD INVERSIONE DI BANDA 
É il più piccolo scrambler radio disponibile in 
commercio. Le ridotte dimensioni ne consen-
tono un agevole inserimento all'intemo di qual-
siasi RTX. II dispositivo rende assolutamente 
incomprensibile la vostra modulazione impe-
dendo a chiunque capti la comunicazione di 
ascoltare le vostre comunicazioni. L'apparec-
chio é compatibile con gli scrambler auto SIP. 
Dimensioni 26 x 30 mm, Val =8/15 volt, funzio-
namento full-duplex. 
FE290K (kit) L. 45.000 FE290M L. 52.000 

4100N 

t • • cS.0 1 is ib —33 le 
• 2 

M. DESCRAMBLER 

DESCRAMBLER 
UNIVERSALE 
Per decodificare 
trasmissioni radio 
scramblerate. II di-
spositivo consente 
di rendere intellegi-

bili i segnali manipolati con scrambler ad inversione di banda o con tec-
nica VSB. In quest'ultimo caso il codice viene selezionato rapidamente 
mediante un doppio controllo slow/fast. II dispositivo va collegato all'u-
scita di BF del ricevitore. Alimentazione dalla rete e ampli BF con AP in-
corporato. FE296 (kit) Lire 235.000 

TONE SQUELCH 
SUB AUDIO (CTCSS) 
Codifica/decodifica sub-audio installabile 
su qualsiasi ricetrasmettitore. La selezio-
ne del codice (38 possibilitä) avviene 
mediante un microswitch da stampato. 
Tensione di alimentazione 5/15 volt. 
FE116K (kit) Lire 105.000 
FE116M (montato) Lire 120.000 

CHIAVE DTMF 
Per attivare o spegnere via radio (o via te-
lefono) sino ad 8 carichi. Uscita di poten-
za a relé. Chiave di accesso a 4 cifre 
programmabile. Tensione di alimentazio-
ne 5/15 volt. Tre versioni: 2,4 o 8 canali. 
FE115/2 (kit) Lire 98.000 
FE115/4 (kit) Lire 122.000 
FE115/8 (kit) Lire 170.000 

passivi. Venite a trovarci nel nuovo punto vendita di Legnano: troverete 

UM91531 Codificatore DTMF con bus di ingresso a 4 bit. Lire 14.000 

UM5100 Speech Processor per RAM statiche max. 256Kbit. Lire 25.000 

UM93520A Speech processor per RAM dinamiche max 256Kbit. 
Lire 25.000 

UM93520B Speech processor per RAM dinamiche max 512Kbit. 
Lire 30.000 

AZ801 Integrato per antifurto volumetrico auto. Lire 30.000 

TDA7250 Doppio driver per amplificatori bassa frequenza. Lire 14.000 

NOVITÄ NO VITÁ NOVITÁ 

TOLD9211 Diodo Laser 5 mW a luce visibile (rossa). 
Richiedere quotazione. 

questo e solo un piccolo esempio della vasta gamma di dispositivi elettronici da no' prodott 
o commercializzati. Tutte le scatole di montaggio sono accompagnate da chiari schemi di 

montaggio che consentono a chiunque di realizzare con successo i nostri circuiti. Per ricevere 
ulteriori informazioni sui nostri prodotti e per ordinare quello che ti interessa scrivi o telefona a: 
FUTURA ELETTRONICA - Via Zaroli, 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. (0331) 54.34.80 - Fax (0331) 59.31.49. 

Si effettuano spedizioni contrassegno con spese a canco del destinatario. 
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OPERAZIONE COMPATIBILITÄ 

SWITCH AUTOMAT= 
PER RS232C 

• Francesco Fontana • 

La diffusione dello standard RS232 non è solo una prerogati-
va del mondo informatico, negli ultimi tempi, grazie anche al-
la tendenza di rendere intelligente qualsiasi apparecchiatura 
elettronica, si sta assistendo ad una digitalizzazione in conti-
nua crescita. Basti pensare ai compact disk, ai sintonizzatori 
PLL, al CAT Sistem o alla miriade di circuiti elettronici per 
l'automazione industriale. Molti di questi sistemi o apparec-
chiature sono collegabili ad un sistema di elaborazione, e qua-
si esclusivamente adottano l'RS232 come standard di comuni-
cazione. 

Da questa premessa si capisce 
che il T-Switch che ora vi de-
scriverò può essere visto non 
solo come qualcosa che per-
mette di collegare due PC ad 
un plotter (motivo personale 
per il quale l'ho costruito) ma 
più genericamente come un 
dispositivo che permette di 
convogliare due sorgenti di 

T-Switch assemblato e montato ne' suo contenitore. 
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T-SWITCH AUTOMATICO PER RS232C 
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dati (es. lettore laser, bilancia 
digitale, tavoletta grafica 
ecc.) ad una destinazione (es. 
display a led per insegne pub-
blicitarie, etichettatrice, rego-
latore di temperatura ecc.). 
Tra le caratteristiche più inte-

ressanti di questo circuito vi è 
la totale indipendenza nel 
funzionamento dalla velocitä, 
nel senso che qualsiasi veloci-
tä di trasmissione tra 50 e 
38400 baud può andar bene, 
anche se non è standard come 

108.3 baud. La velocitä č li-
mitata solo dalla banda pas-
sante del MAX232 che va ol-
tre i 38400 baud. La commu-
tazione del canale avviene sul-
la transizione iniziale dell'im-
pulso di start del segnale se-
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Aspetto del montaggio ultimato. 

• 

riale. Qualsiasi altra transi-
zione simile a quella di start 
può retriggerare il monostabi-
le 74123, e quindi mantenere 
attivo il canale che rimarrš in 
tale stato fino ad un secondo 
dopo l'arrivo dell'ultimo da-
to. Contemporaneamente al-
l'attivazione di un canale il 
circuito provvede all'inibizio-
ne della seconda linea (che 
non può triggerare il secondo 
monostabile del 74123) e alla 
disattivaziones del CTS (clear 
to send) del canale inibito. In 
questo modo, se l'handshake 
del canale inibito è del tipo 
hardware la trasmissione non 
inizia nemmeno. Nel caso in 
cui siano collegati due PC 
quando un PC ha occupato la 
linea e l'altro chiama sul vi-
deo di quest'ultimo appare 
una messaggio di errore con 
le tre opzioni: Abort, Retry e 
Ignore. In questa fase sarà 
sufficiente attendere che si li-
ben i il canale e poi battere Re-
try per inviare i dati. Per la 
maggior parte dei collega-
menti l'uso del solo CTS 
sufficiente a garantire il cor-
retto trasferimento dei dati e 
tutte le prove che ho fatto con 
diverse stampanti e computer 
hanno confermato questa 
ipotesi. 

NOTE COSTRUTTIVE 
In figura 1 é mostrato il dise-
gno di un circuito stampato 
adatto al montaggio di questo 
T-Switch. Se usate i connetto-
ri a 90 gradi visibili nella foto 
non sarš necessario km-are la 
scatola per fissare il circuito, 
ma potrete utilizzare due 
piccoli for laterali dei con-
nettori Cannon che dovranno 
in ogni caso essere fiss.ati al 
pannello posteriore con viti a 
torretta. Nello stampato c' 
posto per due Cannon, il ter-
zo sarà fissato sullo stesso 
pannello sopra agli altri due 
collegandolo oppörtunamen-
te alle piazzole libere sullo 
stampato. Se invece ritenete 
che il collegamento seriale sia 
molto più complesso, cioè che 
tenga conto anche dello stato 
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Vista del pannello frontale, 

logico di molti pin di control-
lo, vi conviene allestire il cir-
cuito su una basetta millefori. 
Avrete cosi /a possibilità di 
effettuare tutte le modifiche 
necessarie senza grosse diffi-
coltš. Cercate comunque di 

non complicarvi troppo l'esi-
stenza, in certi casi è suffi-
ciente settare un microswitch 
sui dispositivi collegati per 
cambiare l'handshake da 
hardware a software (Xon 
Xoff) e far si che tutto fun-

zioni regolarmente. Per quan-
to riguarda l'autoalimenta-
zione l'RS232 non prevede 
l'uso di pin per alimentare 
circuiti ausiliari, (come invece 
accade per la Centronics) cosi 
se proprio volete eliminare la 
spina dal vostro circuito sarš 
necessario modificare inter-
namente uno dei tre dispositi-
vi collegati al T-Switch. Do-
vrete cercare l'alimentatore e 
collegare il + V, che dovrà es-
sere compreso tra i 5 e i 18 V, 
ad un pin non utilizzato dalla 
seriale (per esempio il 25) at-
traverso un fusibile da 500 
mA. Dentro al T-Switch ba-
sterá staccare il filo che va al-
lo spinotto di alimentazione e 
collegarlo al 25. L'alimenta-
tore che non compare nello 
schema, è composto da un 
7805, un ponte a diodi e 2 
condensatori da 330 microfa-
rad. Cosi com'è mostrato nel-
la foto il T-Switch necessita di 
un trasformatore esterno da 6 
a 18 Volt. Vanno benissimo 
anche quelli ermetici per le 
calcolatrici, tra l'altro mi 
sembra che costino meno di 
quelli normali. 

CO, 

M 8t G elettronica via giardini, 12 - 28021 borgomanero (no) - tel. 0322/846810 

Mod. PV 01 - V.C.O. da abbinare ad un sintetizzatore di 
frequenza nella gamma 400-1000 MHz. È completo di mo-
dulatore a larghissima banda passante, di stadi separatori 
e amplificatori a larga banda in grado di assicurare una po-
tenza minima di circa 0,2 W a 1000 MHz. II rapporto segna-
le rumore é migliore di 55 dB mentre la distorsionedi B.F. 
contenuta entro lo 0,05%. Questo modulo, unitamente al 

sintetizzatore PS 01, permette di realizzare un ponte radio 
per trasferimenti broadcast e dati. 

Mod. PA 07 - Ricevitore a doppia conversione per frequen-
ze comprese tra 400 e 1200 MHz, completo di oscillatore lo-
cale a basso rumore (con la possibilitä di abbinarlo ad un 
sintetizzatore, ad esempio il PS 01), dotato di una eccellente 
sensibilitä e selettivitä tali da renderlo idoneo anche nelle 
situazioni più gravose. La sua uscita a frequenza interme-
dia può pilotare un ricevitore quarzato come seconda con-
versione (per esempio il nostro PA 03), garantendogli un 
adeguato segnale da demodulare. Con una cifra di rumore 
di soli 5 dB a 1000 MHz permette una ricezione stabile e 
precisa anche in zone con alta densitä di radiofrequenza. 

Mod. PS 01 - Sintetizzatore di fre-
quenza adatto ad agganciare in fase 
qualsiasi V.C.O. fornito di varicap per il 
controllo della frequenza. II liven° mi-
nimo in ingresso é di 20 mV circa a 
900 MHz, mentre quello in uscita é di 
0-12 V. Viene fornito giä corredato di 
digi-switches per il cambio della fre-
quenza o, a richiesta, corredato di ap-
positi contraves. II rumore di fase, 
estremamente basso, ne permette l'u-
tilizzo per frequenze sino al GHz sen-
za che si abbia un peggioramento del-
le caratteristiche dell'insieme, in parti-.._ 
colare del rapporto segnale/rumore. 

Mod. PW 12 
Amplificatore larga banda 850-970 MHz. Con una potenza di soli 
100 mW in ingresso, il modulo é in grado di fornire ben 12 Watt 
in uscita. È disponibile completo di protezioni (modulo PR 01) 
contro ROS eccessivo e temperatura. Può essere utilizzato unita-
mente al modulo PV 01 per realizzare un ponte radio dotato di una 
discreta potenza di uscita utile a coprire tratte medio-lunghe. 
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•••••••••• TMF5 
-* '- - - FUNZIONI LOGI E. • Codice di accesso programmabile su 

š 

EPROM: 3 re. • Funzione di sicurezza: il D.D.TMF5, in 

caso di tentativo di introMissione da 
parte estranea, si riposiziona come in 
partenza e ricNedera. nuovamente il 

cod' ce di accesso. 

INC PER PACKET RADIO Vi-IF GM" 
Funzionante con qualsiasi spc) di computer provvisto di porta RS232. 
Viene fornito con i cavi di collegamento appropriati per ogni tipo di ricetrans 
(specificare il modello nell'ordinazione) e manuale di istruzioni in italiano. 

• ., new 1%, 

iiI e Microprocessore HD 631303X • 32K RAM • 32K BOM • 512 Byte EEROM 
• • • • s (Per mantenere permanentementeiparametri operatiA• MODEMTCM3105 

' : i 1 t, ), t 1, nt\ n.; ,./‘ Bell 202 (120012200) • Protocollo AX25 versione 2 • Personal BBS con area messaggi dirnensionabile • Digipeater con NODO • Mulficonnessioni lino a 
10 collegamenti • Collegamento alterminale con RS232 con connettore stand-
ard 25 poli (DB25) • Collegarnento Oa radio:microtono, uscita audio 
con connettore DB9 • Led di segnalazione: Power, PTT, DCD, CON e STA 
• Basso consumo: 100 mA circa • Dimensioni contenute: 130 mm. x 100 

L'ATV-790 é un accessorio che permette la riceitone e la trasmissione TV amatoria-
le attraversol'utilizzo del lamoso transceiver KENWOOD TS-790 realizzato su spe-
ciiiche indicazioni tecniche della casa. Non vi sono collegamenti o modifiche inter-
ne da ettettuare SIJ‘ Transceiver, le tarature etiettuate garantiscono un perietto fun-
zionarnento e una ricezione superba di IMMAGINI A COLOR% a scansione veloce 
oltre ad una trasmissione di buona potenza circa 7W senza aeaticare gli stadi finali. 
Si pub spaziare su tutta la gamma concessa dei 1200 MHz ma per ovvie ragioni 

si consiglia la parte bassa. 

D All TECHICI: 
Frequenza portante 287.175 MHz segnale video ampiezza modulata 
Soppressione armoniche >35 dB segnale audio rnodulaitone di trequenza 

Viva() d'uscita -27 dBm utili per una sistema c,olore PAL potenza di circa 7W copsurno 70 mA 

• AUtOriSpOSta QI ricetrasMettitore 
sponde con un tono di 3 s. circa quando 
si attiva o disattiva un relay). 

Filtro anti disturbo per ricevitori 

scanner (att i 2 m. 
tore de' ‚n 

da 

88-108) utilizzabMe anche in tra-

smissione per apparati n  
L. 60.000 + spese sped. 

SCONTI PER RIVENDITORI E 
VENDVT A IN CONTRASSEGNO 

COMET 
NEW 

CA-62DB 

50MHz 5/8Ä.x 2steps 
50-52 MHz. 6.5da 500W SSB. 
6.62m. 2.7kg 

eiettronica 
20154 Milano Via Procaccini 41 Te1.02/313179 Fax 33105285 

RICETRASMITTENTI ACCESSORI 
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IL PROVAIMPEDENZE 
Un semplice strumento per misurare impedenza 

e frequenza di risonanza delle bobine 

• 
N4TMI, Michael A. Covington 

In generale, di una bobina 
occorre conoscere due para-
metri: impedenza e frequen-
za di risonanza in parallelo a 
un condensatore di valore 
noto. il versatile strumento 
descritto in .questo articolo 
in grado di misurarli entram-
bi: collegategli un circuito 
LC e questo oscillerà sulla 
propria frequenza di riso-
nanza, da un minimo di 20 
kHz a oltre 20 MHz; inoltre, 
con un semplice pulsante 
potrete inserire un conden-
satore fisso da 150 picofa-
rad in parallelä älla bobina, 
ccisì da poter ricavare il valo-
re dell'impedenza dalla fre-
quenza di, risonanza del cir-
cuito LC r.isultante. 
Lo strumento funziona con 
bobine di induttanza com-
presa tra circa 0,2 pOEFI e 0,2 
H e oltre. La frequenza di ri-
sonanza put, essere letta su 
un frequenzimetro, un oscil-
loscopior un misuratore di 
accord() (grid dip meter) o un 
ricevitore; dal valore ricava-
to é possibile risalire all'im-
pedenza utilizzando il nomo-
gramma allegato o un sem-
plice programma per calco-
latore. 

II circuito 
Ho cercato per anni lo sche-
ma di un oscillatore control-
lato da un unico circuito sin-
tonizzato in parallelo. I clas-
sici oscillatori Hartley e Col-
pitts non sono adatti, poiché 

foto A 
L'uscita e costituita da un'onda 
emisinusoidale ricca di 
armoniche. 

foto B 
Un oscilloscopio costituisce il pit) 
pratico sistema di misurazione da 
accoppiare al nostro strumento. 

foto C 
Schema del circuito. Lx 
l'induttanza sottoposta a 
misurazione. 

necessitano, rispettivamen-
te, di una bobina con più 
prese intermedie e di un 
doppio condensatore varia-
bile. L'oscillatore Clapp im-
piega una bobina e un con-
densatore singoli, in serie 
tra loro, ma io volevo urio 
schema che accettasse un 
circuito risonante in paralle-
lo, per poter misurare la fre-
quenza di risonanzä dei tra-
sformatori di media frequen-
za e di altri dispositivi analo-
ghi. Inoltre ogni bobina pos-
siede una frequenza di auto-
risonanza in corrispondenzá 
della quale risuona in paral-
lelo con la propria stessa ca-
pacità e solo un oscillatore 
in parallelo è in grado di mi-
surare questa frequenza. 
La risposta alle mie necessi-
tà é data dal circuito di figu-
ra 1, adattato da uno sche-
ma di oscillatore ad accop-
piamento catodico descritto 
da F.C. Alexander Jř. su 
QST 9/1946. Alexander, che 
a propria volta attribuisce il 
circuito a F. Butler, riferisce 
della grande versatilità del 
dispositivo, che oscilla fino a 
10 MHz con una semplice 
valvola 6J6 con 4 volt sul fi-
lamento e soli 3 volt (invece 
dei normali 300) sulla plac-
ca. La versione a FET é sta-
ta pubblicata per la prima 
volta da L.F. Heller su Wire-
less World 9/1969, ma con 
una impedenza a radiofre-
quenza al posto della resi-
stenza R1 da me adottata. 
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C2 33PF 

IN/OUT 
CI 

01, 02 2N5245 

rcL 

0.04 1000 OUTPUT 

figura 1 
II semplice circuito dell'impedenzimetro. 

Q  é un inseguitore di sor-
gente (source) mentre 02 é 
un amplificatore a porta (ga-
te) comune; questi due stadi 
comunicano tramite la resi-
stenza di sorgente R2 che 
essi condividono. La retroa-
zione positiva é fornita dal 
condensatore C2 e il circuito 
accordato assicura che la 
retroazione si manifesti solo 
sulla frequenza di riso-
nanza. 
L'elevata tensione di alimen-
tazione (18 volt) contribuisce 
ad ampliare la gamma di 
funzionamento dello stru-
mento e ne migliora le pre-
stazioni con circuiti a basso 
Q. 
L'oscillatore non funziona 

con i quarzi, ma riesce talora 
a risuonare con una resi-
stenza al posto della bobina. 
L'uscita, ricca di armoniche 
(vedi foto A), viene prelevata 
tramite R2. R3 fornisce un 
certo isolamento in uscita; 
senza questa resistenza un 
canco capacitivo, come per 
esempio la capacità interna 
di un lungo cavo, potrebbe 
talora bloccare l'oscillazione 
del circuito. 

Realizzazione 
pratica 
Ho realizzato il circuito su 
una basetta millefori e l'ho 
inserito in un contenitore ap-
posito (vedi foto B e C). La 
disposizione dei componenti 
non é critica, purché si ten-
gano rigorosamente corti 
tutti i collegamenti. Anche i 

NUT 

FRONT PANEL 1-7 CIRCUIT BOARD 
COMPONENT SIDE 

NUT AND/OR WASHER 

figura 2 
II montaggio di Si. Nut = 
bullone; washer = rondella; 
front panel = pannello 
frontale; circuit board = 
circuito stampato; component 
side = lato componenti. 
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1.5 -• 

-100 1.2 - 
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wo 200 
800 300 

6M0 00 500 

500 -• 
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figura 3 
Nomogramma per ricavare 
l'impedenza di una bobina di 
piccolo valore con una sola 
lettura di frequenza. 
Impedenze fino a 0,1 H 
possono essere misurate con 
due letture, con e senza il 
condensatore da 150 pF. 

cavetti di collegamento alla 
bobina in prova devono es-
sere i più corti possibile, per-
ché la loro induttanza influi-
sce sul circuito accordato. 
Anche l'interruttore Sl fa 
parte del circuito accordato; 
per ridurre la lunghezza dei 
suoi collegamenti l'ho fissa-
to in un foro ricavato nella 
basetta e lo stesso compo-
nente unisce la basetta al 
contenitore (vedi figura 2). 
Le batterie di alimentazione 
sono fissate direttamente al 
pannello posteriorb della 
scatola (vedi foto D). 

Misurazione 
della frequenza 
di risonanza 
Un frequenzimetro costitui-
sce il sistema più semplice 
per misurare la frequenza di 
oscillazione (vedi foto B). 
bene accertarsi che la lettu-
ra sia stabile e non cambi 
commutando il frequenzime-
tro su scale diverse. 

anche possibile avvalersi 
di un oscilloscopio adegua-
tamente calibrato: 

Frequenza (MHz) = 
1 / Lunghezza di 1 ciclo (µS) 

In questo caso non aspetta-
tevi una grande precisione: 
induttanze e capacità paras-
site introdurranno un errore 
pari a qualche punto percen-
tuale. 
Anche un ricevitore per co-
municazioni può essere im-
piegato per determinare la 
frequenza di risonanza. Non 
occorre collegarlo allo stru-
mento: é sufficiente porre il 
ricevitore vicino alla bobina 
e cercare una forte portante 
non modu lata. Una volta tro-
vata, provate anche le fre-
quenze pari a 1/2, 1/3 e 1/5 
di quella riscontrata, per ac-
certarvi di non esservi sinto-
nizzati su una armonica. 
Infine potete ricorrere al 
classico ondametro ad as-
sorbimento, usandolo come 
misuratore di campo: regola-
te il guadagno del grid dip 
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meter in modo da non farlo 
oscillare e avvicinate la sua 
bobina all'impedenza sotto 
esame; sintonizzate l'onda-
metro fino a trovare il picco 
corrispondente alla frequen-
za di risonanza. Questo si-
stema si rivela più accurato 
della semplice ricerca della 
risonanza con il solo onda-
metro. 

La misurazione 
dell'induttanza 
Per calcolare l'induttanza di 
una bobina a radiofrequen-
za occorre misurarne la fre-
quenza di oscillazione con il 
condensatore C inserito nel 
circuito; si risale poi all'in-
duttanza utilizzando il nomo-
gramma riportato in figura 

COILTEST.BAS -- M. Covington 1989 

Frequency with capacitor (MHz) ? 0.58 
Frequency without capacitor (MHz, 0 if no osc. 

Inductance (PH) 
Distrib. capacitance (pF) 

Resonant 
C (PF) 
2 
4 
8 
16 
32 
64 
128 
256 
512 

frequencies with 
F (MHz) 
5.316484 
3.759322 
2.658242 
1.879661 
1.329121 
.9398304 
.6645605 
.4699152 
.3322802 

448.0866 
18.04398 

this coil: 

? 1.77 

figura 4 
li programma per il calcolo di induttanza e capacità distribuita. 

100 
110 
120 
130 
140 
150 
160 
170 
180 
190 
200 
210 
220 
230 
240 
250 
260 
270 
280 
290 
300 
310 
320 
330 
340 
350 
360 
370 
380 
390 
400 
410 

CLS 
PRINT "COILTEST.BAS -- M. Covington 1989" 
' For measuring inductance with test oscillator 
PRINT 
' --- Constants 
PI = 3.14159 
LS = 0 ' Stray inductance, in H, if known 
CS 2 0 Stray capacitance, in F, if known 
CT = 150E-12 ' Switchable capacitor = 150 pF 
" --- Get input from user ---
PRINT "Frequency with capacitor (MHz) "; 
INPUT F2 
F2 = F2 * 1E6 ' convert MHz to Hz 
PRINT "Frequency without capacitor (MHz, 0 if no osc.) 
INPUT Fl 
Fl = Fl * 1E6 convert MHz to Hz 
PRINT 

_-- Calculations ---
IF Fl = 0 THEN CD = 0 ELSE CD = CT / ((F1 / F2) ^ 2 - 1) 
L = (1 / (2 * PI * F2 * SQR(CD + CT))) " 2 - LS 
PRINT "Inductance (PH)", L * 1E6 
IF CD = 0 THEN 340 
PRINT "Distrib. capacitance (pF)", (CD CS) * 1E+12 - 
, Table of resonant frequencies --- 
PRINT 
PRINT "Resonant frequencies with this coil:" 
PRINT "C (pF)", "F (MHz)" 
FOR I = 1 TO 9 
C = 1E-12 * 2"I 
F = 1 / (2 * PI * SQR(L * C)) 
PRINT C*1E12, F*1E-6 
NEXT I 

figura 5 
Esempio di tabella risultante dal programma di fig. 4; questi dati 
sono relativi a una bobina commerciale da 470 /LEI, tolleranza 5%. 

3. Sarä utile fissare una co-
pia del grafico al pannello 
frontale dello strumento. 
Il nomogramma é valido fin-
ché la capacitä intrinseca 
della bobina é piccola. Oltre 
le cinquanta spire é però 
probabile che tale valore 
non sia più trascurabile: in 
questo caso si dovrä misura-
re la frequenza di risonanza 

figura 6 
Circuito stampato 
dell'impedenzimetro. 

figura 7 
Disposizione dei componenti. 
Mounting hole Si = foro per il 
montaggio di Si. 

foto D 
Le batterie fissate al pannello 
posteriore dello strumento. 
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senza inserire C nel circui-
to e ricorrere, per il calcolo 
dell'induttanza, al program-
ma Basic di figura 4 o a un 
analogo algoritmo per calco-
latrice. Il programma é stato 
scritto per PC IBM, ma con 
minime modifiche dovrebbe 
girare su qualsiasi altro cal-
colatore; i suoi scopi sono il 
calcolo dell'induttanza e del-
la capacitä intrinseca e la 
stampa di una tabella delle 
frequenze di risonanza ac-
coppiate alle capacitä ne-
cessarie per ottenerle (vedi 
figura 5). 
La tabella risultante é parti-
colarmente utile perché ge-
neralmente il radioamatore 
non ha solo bisogno di cono-
scere il valore dell'induttan-
za ma vuole anche, e soprat-
tutto, realizzare un circuito 
risonante su una particolare 
frequenza. 
Se sottoponete ad esame un 
trasformatore di media fre-
quenza otterrete un'indut-
tanza e una capacitä intrin-
seca che comprende anche 
il condensatore contenuto 
nel componente. Ad esem-
pio l'esame di un trasforma-
tore a 10,7 MHz ha fornito 
un valore di 3,6 H in paralle-
lo a 60 pF; la relativa tabella 
mostra che, aggiungendo 

poco più di 168 pF, si otterrä 
la risonanza sui 40 metri. 

La precisione 
Noterete che il programma 
utilizza variabili per l'indut-
tanza parassita (LS) e la ca-
pacitä parassita (LC), rispet-
tivamente espresse in henry 
e in farad. 
Nella versione del program-
ma qui riportata questi para-
metri sono fissati a zero, ma 
possibile migliorare la pre-

cisione dei calcoli inserendo 
il valore reale dopo averlo 
misurato o stimato.La capa-
citá parassita é di difficile 
misurazione e di scarsa im-
portanza, dato che può es-
sere trascurata in rapporto 
al condensatore da 150 pF; 
potete comunque stimare un 
valore di 1 pF, da inserire 
come CS = lE — 12, cioé 
1 x 10 -12 farad. 
L'induttanza parassita rive-
ste maggiore importanza e il 
suo valore dovrebbe essere 
pari a circa 0,2 H. Per valu-
tarla, avvolgete tre o quattro 
spire di filo di rame a forma-
re una piccola bobina e mi-
suratene la frequenza di ri-
sonanza con C1 inserito nel 
circuito: dovreste ottenere 
qualcosa come 20 MHz. Ora 

allungate o svolgete la bobi-
na in modo da aumentarne 
la frequenza di risonanza: 
prima che l'oscillazione si 
smorzi, dovreste ottenere un 
valore di circa 25 MHz. Inse-
ritelo nel programma e ne ot-
terrete un valore approssi-
mato dell'induttanza paras-
sita del vostro strumento. 
Modificate quindi il program-
ma sostituendo a LS il valore 
ottenuto: ad esempio, se il ri-
sultato é 0,2 H, ponete 
LS = 0.2E — 6. 
Questa non é in realtä la 
massima frequenza di oscil-
lazione per il nostro strumen-
to: un circuito accordato ad 
alto Qé in grado di annullare 
il basso Q dell'induttanza pa-
rassita, rendendo possibile 
l'oscillazione fino a 120 MHz. 

Fino a due settimane fa non 
sapevo nemmeno che fosse 
possibile realizzare uno stru-
mento di questo tipo, ora in-
vece non potrei più fame a 
meno. 
La possibilitä di misurare in-
duttanza e frequenza di riso-
nanza riveste una tale im-
portanza che uno strumento 
di questo tipo risulta indi-
spensabile per qualunque 
radioamatore. 
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BLACK-OUT 
Un problema risolto per sempre! 
A quanti non è successo di perdere preziose ore di la-
voro per una improvvisa interruzione nel di 
energia elettrica o per una banale caduta di tensione? 
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Si tratta di trasmettitori ad alta sensibilitä ed alta efficien- 
za. Gli usi di detti apparati sono illimitati, affari, vostro 
comodo, per prevenire crimini, ecc. la sensibilitä ai se- 

i f .s. ;'.2...«.- •-•  e ilaui 
, 

w _ Tensione di alimenta-
zione 220 V -±- 10% - Ten-
slone di uscita 220 V ± e. 

gnali audio ä elevatissima con eccellente fedeltä. SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE a _ — . 3% a pleno canco - Cari-Sono disponibili vad modelli con un raggio di copertura 
da 50 metri fino a 4/5 km, la frequenza di funzionamento 
va da 50 a 210 MHz. 

Incrementano notevolmente la portata 
di qualunque telefono senza fill, van 
modelli disponibili, con diversi livelli di 

_---„ ,...7,. 
-.----73,,Zi.,_ 
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cabatterie automatic° in-
corporato - Tempo inter-
vento: istantaneo - Rendi-

MICRO RADIOTELECAMERA potenza, troyano ampia applicazione mento 82% - Disponibili 
Permette di tenere sotto controllo visivo un determinato 
ambiente via etere e senza l'ausilio di cavi, van modelli 

in tutti i casi sia necessario aumentare versioni LOW COST - Set-
tori di applicazione: com-

disponibili con portate da cento metri fino a dieci chilo- il raggio di azione; potenze da pochi puter, teletrasmissioni, re-
mein, disponibili modelli video più audio. watt fino ad oltre 100 W. gistratori di cassa, ecc. 

E 0 S® GPO BOX 168 - 91022 Castelvetrano 
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PRESIDEfirm 

HARRY 
• 

Ricetrasmettitore CB 27 MHz 
AM/FM- 40 ch 

4 W 

• 

Apparato ricetrasmittente veicolare, di 
dimensioni molto contenute, adatto 
per chi ha problemi di spazio nell'in-
stallazione su automezzi. Molto simi-
le al PRO-510e, può trasmettere anche 
in modulazione di frequenza. È dota-
to di indicatore di canale a display, di 
selettore di canali, di controllo di 
squelch e di volume, di staffa per il 
montaggio veicolare e di 4 led per in-
dicare l'intensità del segnale. 

MELCHIONI ELETTRONICA 

• • • 

-MA ion  
elettronlea 

Reparto RADIOCOMUNICAZIONI 
Via P. Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 57941 - Telex Melkio I 320321 - 315293 - Telefax (02) 55181914 
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a cura di F. Magrone 

IL SEGRETO DELLA PRESA 
ACCESSORIA 

11 collegamento tra trasmettitore e amplificatore lineare 
e il giusto livello di pilotaggio 

Sono molti i radioamatori 
che si trovano a fronteggiare 
il problema di pilotare un 
amplificatore lineare con il 
giusto livello di potenza del 
proprio trasmettitore. 
Molti tra i migliori ricetra-
smettitori, come il Kenwood 
TS-940, sono dotati di una 
regolazione di potenza con-
cepita proprio a questo sco-
po, ma molti altri ne sono 
privi; ad esempio nel Ken-
wood TS-830 questa regola-
zione é attiva esclusivamen-
te in fase di acccirdo e in 
CVV, mentre in SSB l'uscita 

fissa a 100 watt. 
Alcuni abbassano il livello di 
pilotaggio inserendo un atte-
nuatore tra trasmettitore e li-
neare e quindi dissipando 
sotto forma di cabre la po-
tenza in eccesso. A parte l'i-
neleganza di questa soluzio-
ne, risulta difficile trovare le 
resistenze non induttive ne-
cessarie, che risultano oltre 
tutto costose. 
Un altro metodo é quello di 
regolare il livello di uscita 
agendo sul comando di gua-
dagno audio, sistema anco-
ra una volta inadeguato in 
quanto si perde il controllo 
della sensibilitä del micro-
fono. 

La soluzione 

II segreto sta nella presa ac-
cessoria per amplificatore di 
potenza, situata sul pannello 

Robert E. Bloom, W6YUY 

10K TO 25K0 
10 TURN 

POT 

1N4004 
SILICON 
STEERING 
DIODE 

NEGATIVE CONTROL 
VOLTAGE TO PIN 
6 ON TRANSCEIVERS 

figura 1 
Lo schema del circuito manuale 
di regolazione della potenza di 
pilotaggio. 

posteriore del ricetrasmetti-
tore. 
Uno dei suoi piedini (il piedi-
no 6 nel Kenwood TS-830) 
va al circuito di ALC (Auto-
matic Level Control, control-
lo automatico di livello) e la 
sua funzione é di eliminare 
l'eccesso di pilotaggio trami-
te un sistema di retroazione 
negativa, una tensione in-
vertita che limita la potenza 
inviata al lineare. La regola-
zione si attiva quando il tra-
smettitore vede un ROS ele-
vato sulla linea che va al-
l'amplificatore, il livello di pi-
lotaggio viene automatica-
mente ridotto per proteggere 
i transistor finali dell'appa-
rato. 
Se siete in possesso di un li-
neare della stessa marca del 
ricetrasmettitore, il necessa-
rio circuito di interfaccia-
mento sarš giä in dotazione 
e non avrete quindi proble-
mi; altrimenti é probabile 
che il circuito di ALC non sia 

compatibile e che quindi non 
possiate avvalervi dell'appo-
sito piedino della presa ac-
cessoria. 
A questo punto il trucco sta 
nella adeguata regolazione 
manuale del livello di tensio-
ne negativa che va al piedi-
no 6 della presa accessoria: 
in questo modo potrete otte-
nere la potenza necessaria 
per il corretto pilotaggio del 
lineare. 
Occori-e realizzare un picco-
lo circuito di regolazione; i 
componenti necessari sono 
un potenziometro da 10-25 
ke (possibilmente 
per consentke una taratura 
precisa), un interruttore, un 
connettore adatto al vostro 
apparato, una batteria da 9 
volt e un diodo; quest'ultimo 
evita l'esaurimento della pila 
nel caso vi dimentichiate ac-
ceso l'interruttore. 
Lo schema del circuito é ri-
portato in figura 1. La ten-
sione prodotta va applicata 
al piedino di ALC della presa 
accessoria, dove regolerä la 
potenza del trasmettitore; 
maggiore la tensione negati-
va, minore la potenza di 
uscita. 
Potete controllare la potenza 
di pilotaggio servendovi del-
lo strumento incorporato 
nell'apparato, oppure con 
un normale wattmetro. 
Qualcuno si sta chiedendo 
come mai nessuno ci ha 
pensato prima? 
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a cura di F. Magrone 

UNA CORTINA DI SLOPER 
PER I 75 METRI 

Un semplice ma efficiente sistema di antenna con caratteristiche valide per il DX 

Le "sloper", o antenne incli-
nate, rientrano generalmen-
te in due categorie: o funzio-
nano splendidamente o non 
funzionano affatto. Ho avuto 
modo di parlare con nume-
rosi radioamatori la cui an-
tenna cadeva nella seconda 
categoria; ma, grazie a una 
piccola modifica, hanno po-
tuto in seguito ottenere vali-
di risultati. 

I segreti 
della sloper 
Il principale fattore che in-
fluenza le prestazioni di una 
antenna inclinata é la distan-
za tra la cima dell'antenna e 
il traliccio di sostegno: se 
questa supera i quattro cen-
timetri, l'antenna non funzio-
na. Mi ci é voluto un anno e 
mezzo per scoprire questo 
particolare, ma alla fine so-
no passato dal ventesimo al 
primo o secondo posto nei 
pileup! 
C'è un altro trucco che risul-
ta utile nell'attività DX. Nu-
merosi manuali consigliano 
un angolo di 45° tra traliccio 
e antenna: un valore eccel-
lente per le comunicazioni a 
breve e media distanza, ma 
non altrettanto per il DX. Il 
miglior angolo per i contatti 
a lungo raggio risulta di 30° 
tra traliccio e antenna e 
quindi di 60° tra l'antenna e 
il suolo; ciò significa che, per 
una sloper da 1/4 d'onda sui 

WA3EKL, Alan Hoffmaster 

INSULATOR 

30' 

ROPE-1 

1 

l  

TIE ROPE TO 
SLOPER HERE ROPE-\ 

INSULATOR 

SUPPORT 

figura 1 
II sistema per appendere una sloper a un traliccio "corto". Si noti 
l'angolo di 30° tra traliccio e antenna. Rope = tirante. Tie rope to 
sloper here = punto di fissaggio tra tirante e sloper. 50' = 15 
metri. 10' = 3,5 metri. 

U-BOLT 
MOUNTING 
HOLES 

4-#12 WIRE TO 
FEEDPOINT 
OF SLOPER 

11/4 SOLDER SHIELD 
TO BRACKET 

RG-213 

figura 2 
li fissaggiá della fascetta al cavo coassiale. U-bolt mounting holes 
= for per la staffa a U.. Wire to feedpoint of sloper = filo di 
collegamento alla sloper. Solder shield to bracket = saldatura tra 
fascetta e calza del coassiale. 
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UNA CORTINA DI SLOPER 

75 metri, il traliccio deve es-
sere alto una ventina di me-
tri. 
comunque possibile, con 

una piccola modifica, otte-
nere buoni risultati anche 
con un traliccio di quindici 
metri. La sloper andrä fissa-
ta alla cima del traliccio e in-
clinata in modo da sottende-
re l'angolo ottimale di 30°. 
Al traliccio, a circa 3,5 metri 
d'altezza, va fissato un tiran-
te, che andrä steso parallelo 
al suolo fino a incontrare 
l'antenna; collegate il tirante 
all'antenna e fate decorrere 
la parte restante della sloper 
parallela al suolo, fissando 
l'estremitä a un palo alto 3,5 
metri. In fig. 1 é illustrata la 
disposizione dell'antenna 
cosi modificata. 

La cortina di sloper 
Passiamo ora al mio sistema 
d'antenna, costituito da tre 
sloper da 1/4 d'onda, fissate 
a un traliccio di venti metri e 
spaziate a 120° l'una dall'al-
tra; ogni antenna forma un 
angolo di 30° con il traliccio 
ed é alimentata tramite un 
commutatore coassiale, che 
mi consente di usare un uni-
co cavo di collegamento con 
la stazione. 
Tre spezzoni di 60 centime-

tri di cavo coassiale da 50 
ohm van no dal commutatore 
a tre fascette fissate alla ci-
ma del traliccio, molto vicino 

NEW 

all'estremitä superiore di 
ciascuna antenna. 
Ho realizzato le fascette ap-
piattendo a martellate un tu-
bo di rame tenero del diame-
tro di 2 centimetri e lungo 
7,5 centimetri. Ho quindi ar-
rotolato un'estremitá della 
fascetta su un bullone del 
diametro di 10 millimetri, in 
modo da formare un cilindro 
con diametro approssimata-
mente pari a quello della cal-
za del coassiale RG-213. Al-
l'altra estremitä ho realizza-
to due for per il fissaggio al 
traliccio con una staffa a U. 
All'estremitä dello spezzone 
di 60 centimetri di cavo 
coassiale ho eliminato circa 
2,5 centimetri di guaina iso-
lante esterna e ho rimosso 
circa 1 centimetro di calza 
cosi da scoprire l'isolante 
centrale. Ho stagnato la re-
stante parte di calza, inse-
rendola poi nella parte cilin-
drica della fascetta; ho infine 
saldato insieme fascetta e 
calza. Dalla parte di coassia-
le che sporge dalla fascetta 
ho eliminato circa 6 millime-
tri di isolante, esponendo il 
conduttore centrale del 
cavo. 
Dopo aver fissato fascetta e 
cavo al traliccio, ho collega-
to il conduttore centrale 
sporgente del coassiale alla 
cima della relativa sloper 
usando un corto spezzone di 
filo di rame da 2 millimetri. 
Infine ho sigillato con silico-

ne tutta la parte scoperta del 
coassiale, in modo da impe-
dire l'infiltrazione di acqua 
nel cavo. In fig. 2 potete os-
servare il risultato finale del-
la realizzazione. 
II commutatore coassiale 
cortocircuita a terra le due 
antenne di volta in volta non 
utilizzate. 
Ho infine tarato il sistema 
d'antenna accorciando o al-
lungando ciascuna sloper fi-
no ad ottenere il minimo 
ROS sulla frequenza centra-
le desiderata. 

I risultati 
I risultati sono stati netta-
mente positivi e si sono fatti 
sentire particolarmente nei 
pileup. Sono stato in grado 
di lavorare anche le stazioni 
DX che non riuscivo nemme-
no a sentire usando una V 
invertita sospesa a un tralic-
cio di 20 metri: la differenza 
tra le due antenne é di circa 
5 dB. La differenza tra la s/o-
per orientata nella direzione 
della stazione DX e le altre 
due è di circa 6 dB. 
II buon funzionamento del si-
stema é testimoniato da una 
media di 55-65 country lavo-
rati in ciascun DX contest 
degli ultimi anni. Quindi, 
buona fortuna e buoni DX 
con la vostra nuova cortina 
di sloper. 

Basetta 160 canali + 5 alfa per Alan 48 L. 48.000. Basetta 160 can. L. 38.000 - 120 can. + 5 alfa L. 38.000. Commuta-
tore rotativo 5 posizioni L. 20.000. Basetta di potenza 30 W L. 59.000. Basetta espansione canali per 77/102 President 
Herbert Lafayette Texas Hawaii L. 39.000. 

2SC1815 L. 300 
2SD837 L. 2.000 
MN3101 L. 4.000 

2SC2078 L. 3.000 2SC2166 L. 3.500 
LC7120 L. 10.000 TA7217AP L. 3.500 
MRF422 L. 55.000 MRF455 L. 28.000 

Quarzi 15.810 14.910 14.460 14.605 10.240 15.360 L. 10.000 cad. 

2SC1969 L. 5.500 
TA7205AP L. 3.000 
MC3357 L. 4.500 

2SC2314 L. 2.000 
MN3008 L. 25.000 
MC3361 L. 4.500 

Non si accettano ordini inferiori a L. 50.000. Spedizioni in contrassegno più L. 8.500 per spese postali. Per ricevere 
gratis il listino prezzi delle modifiche e ricambi CB telefonateci il Vs indirizzo. 
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II più completo ricetrasmettitore CB con il 
monitoraggio diretto del canale 9 e 19 

Completamente sintetizzato, questo modello é un esempio di 
semplicitä operativa. Epossibile l'immediato accesso ai cana-
li 9 e 19 mediante un'apposita levetta selettrice posta sul fron-
tale. L'apparato dispone inoltre dei seguenti controlli: Volume, 
Squelch, Mic. Gain, RF Gain, Delta tune, SWR CAL. 
Mediante il Delta tune ä possibile sintonizzare il ricetrasmetti-
tore su corrispondenti non perfettamente centrati. Lo stru-
mento indica il livello del segnale ricevuto, la potenza RF rela-
tiva emessa e l'indicazione del ROS. Una situazione anomala 
nella linea di trasmissione é segnalata da un apposito Led. Un 
comando apposito permette di ridurre la luminositä del Led e 
dello strumento durante le ore notturne. L'apparato poträ 
essere anche usato quale amplificatore di bassa fre-
quenza (PA). La polaritä della batteria a massa non é 
vincolante. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: secondo le disposi-
zioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Gamma di frequenza: 26.695 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilitä: 1 µV per 10 dB S/D. 
Portata dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettivitä: 60 dB a ± 10 KHz. 
Relezione immagini: 60 dB. 

Livello di uscita audio: 2.5 W max su Ešn.. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A a 
pieno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
185 x 221 x 36 mm. 
Peso: 1.75 kg. 

Lafayette - 
marcucci:IL 
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RADIO SVIZZERA 
INTERNAZIONALE 

• Roberto Pavanello • 

I programmi del servizio ita-
liano di Radio Svizzera Inter-
nazionale sono senza dubbio 
quelli con il maggior numero 
di ascoltatori fra quanti ven-
gono di ffusi sulle onde corte. 
La causa è da ricercarsi non 
tanto nell'indubbio interesse 
che essi riscuotono fra noi ap-
passionati dell'hobby del ra-
dioascolto, ma nel fatto che 
essendo l'italiano, col france-
se, il tedesco ed il romancio, 
una delle 4 lingue ufficiali 
della Confederazione Elveti-
ca, essi vengono diffusi non 
solo a destinazione dell'Italia 
e dell'Europa ma anche, con 
antenne altamente direttive, a 
destinazione degli altri Conti-
nenti e, dato il "comatoso" 
stato di efficienza del servizio 
ad onde corte della RAI, essi 
sono per gli italiani residenti 
ai quattro angoli del mondo 
l'unica informazione radiofo-
nica nella nostra lingua. 
Il servizio ad onde corte sviz-
zero vanta antiche e gloriose 
tradizioni: sorse infatti nel 
lontano 1935 e penso sia faci-
le a tutti immaginare quale 
importante funzione poteva 
svolgere una voce libera e 
neutrale come quella della ra-
dio svizzera durante gli anni 
bui del secondo conflitto 
mondiale. 
Ancor oggi Radio Svizzera 
Internazionale puď essere 
considerata, unitamente alla 
B.B.C. di Londra, una delle 
voci più imparziali ed obbiet-

Schweizer Radio International. 
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tive fra tutte quelle che popo-
lano l'etere. 
Le trasmissioni informative 
del servizio italiano di Radio 
Svizzera Internazionale han-
no durata di mezz'ora e ven-
gono diffuse 12 volte al gior-
no; tre di queste trasmissioni 
sono a destinazione dell'Eu-
ropa, le altre nove a destina-
zione degli altri continenti. 
Le tre trasmissioni europee 
sono diffuse nei seguenti ora-
ri UTC e sulle seguenti fre-
quenze: 

tite 

ORA UTC FREQUENZA kHz 

06.00-06.30 3985-6165-9535 
11.30-12.00 6165-9535-12030 
18.00-18.30 3985-6165-9535 

Ricordo che l'ora UTC (Tem-
po Universale Coordinato) 
corrisponde all'ora solare ita-
liana meno uno, per cui le 
06.00 UTC corrispondono al-
le 07.00 italiane; inoltre, du-
rante i mesi in cui in Europa 
è in vigore l'ora legale, Radio 
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RADIO SVIZZERA INTERNAZIONALE 

Svizzera Internazionale anti-
cipa di un'ora UTC i suoi 
programmi, cosicché per noi 
italiani non cambia nulla in 
quanto le trasmissioni per l'I-
talia sono sempre sintonizza-
bili rispettivamente alle 
08.00, 13.30 e 20.00 ora ita-
liana sia che nel nostro paese 
sia in vigore Fora solare che 
quella legale. 
Per quanto riguarda invece le 
trasmissioni dirette agli altri 
continenti, esse vengono sem-
pre trasmesse, sia d'estate che 
d'inverno, alb o stesso orario 
UTC secondo lo schema alle-
gato, valido fino al 
29/9/1990. 
Diamo ora uno sguardo al pa-
lins esto. 
Tutte le trasmissioni sono 
aperte dal notiziario, un gior-
nale radio ove grandissimo 
spazio é occupato dalle noti-
zie internazionali ed italiane; 
le notizie sull'attualitä svizze-
ra, a meno che non si tratti di 
avvenimenti di risonanza 
mondiale, sono generalmente 
collocate al termine e questo 
forse l'unico difetto dell'in-
formazione di Radio Svizzera 
Internazionale. Naturalmente 
il tutto ci viene offerto con la 
massima tempestivitä, serietä 
e soprattutto obbiettivitä. 
Al notiziario fa seguito, fino 
al termine del programma, IL 
QUOTIDIANO, che con in-
terviste, commenti e note am-
plia e dibatte gli avvenimenti 
del giorno. Come vedete, una 
programmazione tutta basata 
sull'informazione: é questo il 
segreto dello straordinario 
successo di Radio Svizzera In-
ternazionale fra i nostri con-
nazionali all'estero. 
Non mancano però alcune ru-
briche che vengono messe in 
onda all'interno de IL QUO-
TIDIANO. 
Fra queste ricordiamo: 
LE CRONACHE TICINESI: 
in onda il lunedì, é particolar-
mente dedicata ai cittadini del 
Canton Ticino residenti all'e-
stero con cronache ed infor-
mazioni sulla vita politica, 
culturale e quotidiana della 
Svizzera Italiana. 

ORARIO 

0000-',400 
0130-0200 
0140-0305 
0330-0400 
0415-0425 
0435-0510 
0500-1900 
0500-2229 

0500-2229 

0500-2229 

0530-0540 
0530-1830 
0545-0600 
0600-0630 
0600-0630 
0600-0700 
0620-0630 

0700-0800 
0700-0730 
0700-0730 
0700-0715 

0715-0725 
0730-0830 
0800-0830 
0800-0830 
0830-0910 

0830-0930 
0915-0930 
1000-1030 
1000-1115 
1045-1100 
1100-1130 
1100-1145 

1130-1137 

1200-1230 
1230-1300 
1230-1300 
1230-1300 
1330-1355 
1330-1430 
1400-1425 
1400-1430 
1400-1700 
1415-1430 
1430-1455 
1430-1508 
1500-1530 
1508-1700 
1515-1530 
1530-1600 

1530-1600 
1530-1600 
1545-1615 
1555-1635 
1600-1615 

1600-1607 

1600-1630 
1600-1700 
1615-1700 
1630-1700 

1630-1700 
1630-1700 
1700-1745 
1730-1800 
1730-1800 
1730-18Q0 
1800-1900 
1800-1900 
1800-1840 
1800-1830 

1800-1815 
1800-1900 
1800-1830 
1800-1830 
1820-1830 
1830-1900 
1830-1845 
1830-1905 
1830-1900 
1900-2000 
1900-1930 
1900-1930 

• ** CO.RAD. - EMITTENTI IN LINGUA ITALIANA nie 

STAZIONE 

R. SVIZZERA IT. 
R. SVIZZERA INT. 
RAI 
R. SVIZZERA INT. 
RAI 
RAI 
R. CAPODISTRIA 
RAI 

RAI 

RAI 

R. VATICANA 
R. MONTECARLO 
R. GIAPPONE 
R. COREA 
R. TIRANA 
WYFR 
R. VATICANA 

wyFR 
R. SVIZZERA INT. 
R. SVIZZERA INT. 
R. VATICANA 

VOCE DI GRECIA 
R. VATICANA 
R. SVIZZERA INT. 
AWR EUROPE 
R. VATICANA 

RAI 
R. PORTOGALLO 
R. VATICANA 
R. VATICANA 
R. SVIZZERA INT. 
AWR EUROPE 
R. VATICANA 

R. VATICANA 

R. TIRANA 
R. SVIZZERA INT. 
R. POLONIA 
R. SVIZZERA INT. 
R. VATICANA 
R. TUNIS! 
RAI 
R. SVIZZERA INT. 
R. SVIZZERA IT. 
R. VATICANA 
RAI 
R. SVIZZERA INT. 
R. VATICANA 
R. SVIZZERA IT. 
R. SVIZZERA INT. 

R. VATICANA 

R. ROMANIA INT. 
R. POLA 
R. COREA 
RAI 
R. BUDAPEST 

R. VATICANA 

R. 
R. 
R. 
R. 

POLA 
CAIRO 
SVIZZERA INT. 
BUDAPEST 

R. VATICANA 
R. SVIZZERA INT. 
RAI 
R. FLUME 
R. POLONIA 
R. COREA 
R. CAIRO 
WYFR 
HESSISCHER RUNDFUNK 
R. BUDAPEST 

R. LUSSEmBURGO 
R. MOSCA 
R. SOFIA 
R. TIRANA 
TwR MONTECARLO 
TWR MONTECARLO 
R. LUSSEMBURGO 
RAI 
R. PECHINO 
RAE ARGENTINA, 
R. ROMANIA INT. 
NOB OLANDA 

AREA FREQUENZE 

TIC 
CA 
AM 
NA 
MED 
AF 
IT 
IT 

558 
6095 - 9885 - 12035 
9575 - 9710 - 11800 - 11905 - 15245 
6135 - 9650 - 9885 - 12035 
5990 - 7275 
15330 - 17795 - 21560 
1170 
567 - 657 - 819 - 900 - 990 - Radiouno 
1062 - 1332 - 1575 - 6060 - 9515 

IT 189 - 693 - 846 - 936 - 999 - Radiodue 
1035 - 1116 - 1143 - 1188 - 1314 - 
1431 - 1449 - 1485 - 7175 

IT 1107 - 1305 - 1368 - 1512 - Radiotre 
1602 
526 
702 
15325 - 15355 
7550 - 13670 - 15575 
1215 - 5960 - 7110 
11855 
526 - 1530 - 6248 - 7250 - 9645 
9755 - 11715 - 11740 
9852.5 - 11580 
15430 - 17570 - 21770 
3985 - 6165 - 9535 
526 - 1530 - 6248 - da Lun. a Sab. 
9645 - 11740 
9425 - 9695 - 11645 
526 solo Domenica 
9560 - 13685 - 17670 - 21695 
7230 
526 - 1530 - 6248 - solo Dom. 
7250 - 9645 - 11740 
9585 - 11810 - 15330 - 17740 - 21615 
9615 - 15225 - 21700 solo Sab. e Dom 
524 da Lun. a Sab. 
526 - 6248 solo Merc. 
13635 - 15570 - 17830 - 21770 solo Dom 
7230 
526 - 1530 - 6248 solo Dom. 
7250 - 9645 - 11740 

EU 526 - 1530 - 6248 - da Lun. a Sab. 
9645 - 11740 
1215 - 5985 - 7110 
6165 - 9535 - 12030 
6095 - 11815 
13635 - 15570 - 17830 - 21770 
526 - 1530 - 6248 - 7250 - 9645 - 11740 
963 
17800 - 21560 
11695 - 17830 
3985 - 6165 - 9535 da Lun. a Sab. 
526 
5990 - 7235 
3985 - 6165 - 9535 solo Dom. 
526 da Lun. a Sab. 
3985 - 6165 - 9535 sola Dom. 
13685 - 15430 - 17830 - 21630 solo Dom 

526 - 1530 - 6248 - solo Ven. 
7250 - 9645 

EU 9625 - 11790 
LOC 1584 

EU\AF 6480 - 7550 
EU 5990 - 7290 - 9575 
EU 6110 - 9585 - 9835 - solo Lun. e Giov. 

11910 - 15160 - 15220 
EU 526 - 1530 - 6248 - da Lun. a Sab. 

7250 - 9645 - 11740 
LOC 1584 solo Sab. 
EG 558 
EU 11955 programma multilingue 
EU 6110 - 9585 - 9835 - 11910 - 15160 - 

15220 
EU 526 - 1530 - 6248 - 7250 - 9645 
MO 13685 - 17830 
AF 7235 - 9710 - 15385 - 17780 - 21690 
LOC 1485 
EU 9525 - 11840 

EU\AF 15575 
EU 9900 

EU\AF 15566 - 21615 
EU 594 
EU 6110 - 9585 - 9835 - 11910 - 15160 

15220 
EU 1440 solo Dom. 

EU 6130 - 7300 - 7310 
EU 11745 - 15330 
EU 1215 - 6080 - 7170 
IT 702 solo Sab. 
IT 702 
EU 1440 da Lun. a Sab. 
AM 15330 - 17780 - 21560 
EU 7470 - 9965 
EU 15345 da Lun. a Ven. 
EU 756 
EU 891 - 1008 solo Ven. 

LOC 
IT 
EU 
EU 
IT 
EU 
EU 

EU 
AF 
EU 
EU 

EU 
LOC 
AUS 
EU 
EU 

AUS 
EU 
LOC 
LOC 
AS 
EU 
EU 

EU 
EU 
EU 
AS 
EU 
TUN 
NA 
AS 
EU 
LOC 
MED 
EU 
LOC 
EU 
MO 

EU 
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RADIO SVIZZERA INTERNAZIONALE 

ORARIO 

1915-1930 
1945-2015 
2000-2030 
2000-2100 
2000-2030 
"000-2030 
"010-2030 
2015-2030 
2030-2050 
2030-2100 
2030-2100 
2050-2130 
"100-2130 
'100-2200 
2100-2200 
"100-2130 
2100-2130 
2115-2130 
"130-"Y"00 
""00-2230 
""00-2300 
2215-2230 
2230-2300 
2230-2300 
2230-2300 
""30-0500 
-'230-0100 
2245-2315 
2300-2330 

STAZIONE 

DEUTSCHLANDFUNK 
R. COREA 
R. ROMANIA INT. 
R. MOSCA 
R. TIRANA 
R. SVIZZERA INT. 
R. VATICANA 
ERF via TwR 
R. SVIZZERA INT. 
R. SOFIA 
R. PECHINO 
RAI 
R. PECHINO 
R. MOSCA 
wyFR 
R. ROMANIA INT. 
R. PORTOGALLO 
R. GIAPPONE 
R. VATICANA 
R. SOFIA 
R. VATICANA 
R. SVIZZERA INT. 
DEUTSCHLANDFUNK 
R. TIRANA 
R. PECHINO 
RAI 
RAI 
R. YUGOSLAVIA 
R. SVIZZERA INT. 

AREA FREQUENZE 

Eu 1539 - 1575 
EU\Am 7275 - 9515 
EU 756 

solo Mart. 

EU 1548 - 6130 - 7300 - 7310 

EU 1215 - 7190 
AF 12035 - 13635 - 15525 
EU 526 - 1530 - 6190 - 6248 - 7250 

EU 1467 solo Ven. 
EU 3985 - 6165 - 9535 
EU 6070 - 7155 - 9700 
EU 
AUS 
EU 
EU 

EU\AF 
EU 
EU 
EU 
LOG 
EU 
EU 
SA 
EU 
EU 5960 - 
EU 3985 
EU 846 - 900 - 
Am 9575 - 9710 
EU 6100 - 7220 
SA 9810 - 9885 - 17'035 - 15570 

9645 

7470 - 9965 
7235 - 9710 - 11800 
9365 - 9965 
1548 - 5975 - 6130 - 7300 
11580 
756 
11740 da Lun.a Ven. 
9545 
526 solo Sab. e Dom. 
1224 - 6070 - 7155 - 9700 
526 - 1530 - 6185 
9810 - 9885 - 12035 - 15570 solo Dom. 
1539 - 1575 

7190 

Gli oran i sono in UTC cioe ora legale meno 2 

ABBREVIAZIONI USATE: 
AF = AFRICA 
AM = AMERICA 
AS = ASIA 
AUS = AUSTRALIA 
CA = CENTRO AMERICA 
EG = EGITTO 
EU = EUROPA 
IT = ITALIA 
LOC = LOCALE 
MED = MEDITERRANED 
NA = NORD AMERICA 
SA = SUD AMERICA 
TIC = TICINO 
TUN = TUNISIA 

606e flott. Italiano 
- 11800 - 11905 - 15245 

INDIRIZZI DELLE EMITTENTI IN LINGUA ITALIANA 

RADIO TIRANA - Rruga Ismail Qemali - Tirana - ALBANIA 
RADIO SOFIA - 4 Bld. Dragan Tsankov - 1421 Sofia - BULGARIA 
DEUTSCHLANDFUNK - Postfach 510640 - 5 Kain 51 - GERMANIA FEDERALE 
HESSISCHER RUNDFUNK - Postfach 101001 - 6000 Frankfurt am Main - 

GERMANIA FEDERALE 
RADIO BERLINO INTERNAZIONALE - Nalepastrasse 18-50 - 1160 Berlin - 

GERMANIA DEMOCRATICA 
VOCE DI GRECIA - Viale Mesoghion 432 - Aghia Paraskevi - Athens 15312 

GRECIA 
RADIO BUDAPEST - Breedy Sandor Utca 5-7 - 1800 Budapest - UNGHERIA 
R.A.I. - Casella Postale 320 - 00100 Roma - ITALIA 
AWR EUROPE - Casella Postale 383 - 47100 Forli - ITALIA 
RADIO LUSSEMBURGO - Villa Louvigny - Luxembourg Ville - LUSSEMBURGO 
RADIO MONTECARLO - Boite Postale 128 - Montecarlo - MONACO 
TWR - BOITE POSTALE 349 - Montecarlo - MONACO 
ERF - Postfach 1444 - 633 Wetzlar 1 - GERMANIA FEDERALE 
NOB - Postbus 444 - 1200 Ji Hilversum - OLANDA 
RADIO POLONIA - P.O. Box 46 - 00-950 Warszawa - POLONIA 
RADIO PORTOGALLO - Rua do S. Marcs]. 1 - PORTOGALLO 
RADIO ROMANIA INTERNAZIONALE - P.O. Box 111 - Bucuresti - ROMANIA 
RADIO SVIZZERA INTERNAZIONALE - Giacomettistraße 1 - 3000 Bern 15 

SVIZZERA 
RADIO SVIZZERA ITALIANA - 6903 Lugano - SVIZZERA 
RADIO MOSCA - Pyatniskaya Ulitsa 25 - 113 326 Mosca - U.R.S.S. 
RADIO VATICANA - 00120 CITTA' DEL VATICANO 
RADIO CAPODISTRIA - Casella Postale 117 - Koper Capodistria - 

JUGOSLAVIA 
RADIO POLA - Pola - JUGOSLAVIA 
RADIO FIUME - Fiume - -‚YUGOSLAVIA 
RADIO 'YUGOSLAVIA - P.O. Box 200 - 11000 Beograd - ‚YUGOSLAVIA 
RADIO CAIRO - P.O. Box 566 - Il Cairo - EGITTO 
RADIO TUNIS' - 71 Av. de la Liberte - Tunis - TUNISIA 
RADIO PECHINO - Fuxingmenwai Str. - Beijing - CINA POPOLARE 
RADIO GIAPPONE - 2-2-1 Jinnan - Shibuya-ku - Tokio - GIAPPONE 
RADIO COREA - 46 Yo -ui-do -dong - Yongdungp'o-gu - Seoul 150 - 

REPUBBLICA DI COREA 
WYFR - 290 Hegenberger Road - Oakland CA 94621 - U.S.A. 
R.A.E. - Casilla de Correo 555 - 1000 Buenos Aires - ARGENTINA 

em. 

LUNEDit SPORT: anch'essa 
diffusa il lunedi, è la rubrica 
sportiva di Radio Svizzera In-
ternazionale, con grande ri-
salto dato anche agli avveni-
menti sportivi di casa nostra. 
LA SETTIMANA ECONO-
MICA: in onda ogni sabato; 
analizza e commenta le vicen-
de dell'economia svizzera. 
ALTA FREQUENZA: è la 
rubrica dedicata al radioa-
scolto, diffusa il secondo e 
quarto sabato del mese. Peo 
Zanetti risponde ai quesiti 
tecnici dei radioascoltatori. 
Generalmente Peo ci parla, 
con moka competenza, di an-
tenne, filtri, intereferenze. In-
somma un programma DX 
un po' diverso da quello della 
Deutschlandfunk di Colonia, 
che ormai tutti spero cono-
sciate, ma non per questo me-
no interessante e degno di at-
tenzione. 
STUDIO APERTO: è la ru-
brica di contatto con gli 
ascoltatori di Radio Svizzera 
Internazionale. Ogni domeni-
ca le lettere, le telefonate, la 
musica richiesta da noi ascol-
tatori di Radio Svizzera Inter-
nazionale. 
Due righe sugli aspetti tecnici 
della ricezione di Radio Sviz-
zera Internazionale. 
Il servizio in lingua italiana 
per l'Europa viene irradiato 
con antenne omnidirezionali 
e con trasmettitori della po-
tenza di 250 kW, per cui al 
vostro ricevitore č richiesta la 
sola copertura delle onde cor-
te: per quanto poco selettivo e 
sensibile che sia, almeno tre 
stazioni sulle onde corte sarš 
senz'altro in grado di ricever-
le ed una sarš proprio Radio 
Svizzera Internazionale (le al-
tre due la B. B. C. e Radio 
Mosca). Il segnale è sempre 
stabile, potente e privo di in-
terferenze: insomma un 
ascolto sempre piacevole e 
senza difficoltä. 
Veniamo ora ai rapporti con 
gli appassionati del radioa-
scolto: Radio Svizzera Inter-
nazionale conferma con QSL 
eventuali rapporti d'ascolto e 
dispone di adesivi, biro, agen-
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RADIO SVIZZERA INTERNAZIONALE 

de, oran i di trasmissione che 
invia dietro richiesta; ma ad 
essere sinceri non è che la sta-
zione solleciti e gradisca mol-
to tale genere di contatti: pre-
ferisce infatti ricevere com-
menti, anche negativi se li ri-
tenete necessari, ai contenuti 
dei programmi e ciò alb o sco-
po di sempre migliorare. 
Come sempre chiudo con l'in-
dirizzo cui dovete rivolgervi 
per maggiori e più esuarienti 
informazioni: 

RADIO SVIZZERA 
INTERNAZIONALE 
GIACOMETTISTRASSE 1 
3000 BERN 15 - SVIZZERA 

Buon ascolto! 

VIDEO SET sinthesys STVM 

Cu 

Nuovo sistema di trasmissione, ridiffusione e amplificazione professionale 

Trasmettitore televisivo ad elevata tecnologia dell'ultima genera-
zione, composto da modulatore audio e video a F.I. europea con 
filtro vestigiale, e sistema di conversione sul canale di trasmissio-
ne governato da microprocessore con base di riferimento a guar-
zo, e filtro d'uscita ad elevata soppressione delle emissioni spurie 
con finale da 0.5 watt, programmabile sul canale desiderato; viene 
proposto in 3 versioni: banda IV, banda V, e bande IV e V, permet-
tendo la realizzazione di impianti ove la scelta o il cambiamento di 
canale non costituisce più alcun problema. II sistema STVM SINT-
HESYS, che a richiesta pubs venire fornito portatile in valigia metal-
lica per impieghi in trasmissioni dirette anche su mezzi mobili, con-
sente il perfetto pilotaggio degli amplificatori di potenza da noi 
forniti. 
Si affiancano al sistema STVM SINTHESYS, il classico e affidabi-
le trasmettitore con modulatore a conversione fissa a quarzo AVM 
con 0.5 watt di potenza d'uscita, i ripetitori RPV 1 e RPV 2, rispet-
tivamente a mono e doppia conversione quarzata entrambi con 
0.5 watt di potenza d'uscita e i ripetitori a SINTHESYS della serie 
RSTVM. Su richiesta si eseguono trasmettitori e ripetitori a mono 
e doppia conversione su frequenze fuori banda per transiti di 
segnale. 
È disponibile inoltre una vasta gamma di amplificatori multi stadio 
pilotabili con 100 mW in ingresso per 2.4 Watt e in offerta promo-
zionale 8 e 20 Watt; per vaste aree di diffusione, sono previsti si-
stemi ad accoppiamento di amplificatori multipli di 20 Watt cadau-
no permettendo la realizzazione di impianti ad elevata affidabilitä 
ed economicitä. 
Su richiesta disponibile amplificatore da 50 Watt. 
Tutti gli apparati possono essere forniti su richiesta, in cassa sta-
gna "a pioggia" per esterni. 

inommemna 

I- %OE  
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ELETTRONICA ENNE 
C.so Colombo 50 r. - 17100 SAVONA 
Tel. (019) 82.48.07 
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Inortre disponiamo di: VASTA GAMMA DI ACCESSORI. ANTENNE, 
QUARZI DI SINTESI - COPPIE QUARZI - QUARZI PER MODIFICHE - TRANSISTORS 
GIAPPONESI - INTEGRATI GIAPPONESI - TUTTI I RICAMBI MIDLAND 
Per ulteriori informazioni telefonateci, il nostro personale tecnico é a vostra 
disposizione. 
Effettuiamo spedizioni in tutta Italia in c/assegno postale. 

ELETTRONICA sne 
Via Jacopo da Mandra 28A-B - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522-516627 

4 • 
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ACCOPPIATORE MUMMA 

• Luciano Paramithiotti • 

Da vecchio appassionato di radioascolto, ho progettato que-
sto circuito per poter collegare alla mia antenna contempora-
neamente fino a quattro apparati riceventi conservandone le 
impedenze caratteristiche. 

I quattro amplificatori usano 
i 2N3866 (alta FT) in configu-
razione di feedback serie pa-
rallelo che ci consente di ac-
coppiare l'impedenza d'in-
gresso ed uscita ed avere 

un'ampia dinamica con onde 
stazionarie inferiori di 1:1,5 
da 1 a 70 MHz, inoltre la fi-
gura di rumore è di 4 dB per 
una IC di 25 mA. 
Aumentando la corrente di 

collettore oppure aggiungen-
do un trasformatore di uscita 
con rapporto 4:1 si avrà sola-
mente un aumento della figu-
ra di rumore ed un indeside-
rato aumento di guadagno. 
Nel nostro caso, il guadagno 
di ogni singolo stadio sarà di -
circa 14 dB. Per avere una im-
pedenza di ingresso di 50 9 
dovremo accoppiare con un 
trasformatore i quattro stadi 

aL 

TRASEOERAPPORTO 
4:1 
2x 8sp 

IN 

o 

20nF 

20nF 

20nF 2700 

20nF 
1—souen 

son 2N3866 OTW48A 
ikn 4,7f1   SAME AS  [ABOVE 

1 SAME .  AS ABOVE 
  iOUT2 
kOUT3 
 HOUT4 1 SAME AS ABOVE  

Schema elettrico integrale. 

\I\ 

i+12 

10FH 

F 
 \ QUM   

11' lOn 
235e ser 

Particolare per l'alimentazione. 110. 

4.111. 
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ACCOPPIATORE »TIRO 

Schema elettrico del riduttore 
d'impedenza. 

in parallelo (2i = 12,5), un 
classico 2 x 8 spire con rap-
porto 4:4 fará al caso nostro. 
Ultima cosa da considerare è 
che per preservare le caratte-
ristiche del tufo, quando non 
si usano le uscite è bene 
"chiuderle" su una resistenza 
da 50 9. 
Ponendo tufo in funzione 
noterete infine un leggero 
guadagno ±7— 2 dB. 
Termino questo veloce inter-
vento con l'invito diretto a 

IN 

RX1 50f1 

RX2 50f1 

son 
50fl 

Esempio di uso parziale. 

tutti gli autocostruttori che 
"ne sanno un po' di più" a 
pubblicare quello che costrui-
scono al fine di non far mori-
re miseramente le loro crea-
zioni dentro un cassetto e far 
fiorire sia la passione per l'e-
lettronica che l'autocostru-
zione. 

Cu 

MODEM RTTY 
CW - AMA TOR 

alla 
ELECTRONICS JUNIOR 
via C. Maffi, 32 
56127 PISA 
Tel. 050/560295 

Compatibili RS 232 - TTL pro-
gettati per tutti i computers. 
3 modelli premontati o scatolati 
a partire da L. 185.000 I.V.A. 
compresa spedizione postale 
ovunque. 

Electronics Junior Pisa un 
tecnico al Vostro servizio. 

ELT   ELECTRONICS 

TELECOMMUNICATION 

20155 MILANO - VIA BODONI, 5 (Zona Sempione) 
TELEFONO 02/365713 - 38002744 Q 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA RICETRASIVIETTITORI 
CB - TELEFONIA - ANTENNE - ACCESSORI 

MODIFICHE CB 
RIPARAZIONI 

SPEDIZIONI 
IN TUTU ITALIA 
ISOLE COMPRESE 

ELTELCO 

ELBEX 

MIDLAND 

LAFAYETTE 

AVANTI 

ECO 

LEMM 

CTE 

BIAS 

INTEK 

ZG 

BEEP DI FINE TRASMISSIONE A 8 
NOTE MUSICALI ADATTABILE SU 
TUTTI I RICETRASMETTITORI C.B. 
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RICAMBI PER RADIOTELEFONI "SIP" 
APPARATI COMPLETI 450/900 MHz 

Ricambi per microtelefono 
HA 30 

Ricambi per microtelefono 
HA 13 

RICAMBI PEIKER: 
Tastiere in gomma conduttiva per MB44S/450 MB45/450 MB45S/450 Ascom. Capsule microfoniche ed 
auricolari. Circuiti stampati per HA 13 - HA 30. Displai per HA 13 - HA 30. Parti plastiche di ricambio per 
HA 13 - HA 30. 

Vivavoce Peiker per MB44S/450 MB45/450 MB45S/450 Ascom Ote   L. 380.000 

Disponiamo inoltre di antenne RAK 
Pinze a crimpare per RO 58/59   
Connettori micro PL (per 900 MHz Motor.)   
Connettori TNC BNC PL SMA Acimpare   

Doppio cablaggio per Ascom   
Doppio cablaggio per Raite' MB45S/450   
Doppio cablaggio per Ote   
Doppio cablaggio per Motorola 4800 5800 6800X   
Programmatore per Motorola veicolare   
Programmatore per Motorola 8500   

Radiotelefoni 450 MHz 
MB44S/450   (usato) 
MB45/450   (usato) 
MB45S/450   (usato) 
Ote dialogo   (usato) 

Radiotelefoni 900 MHz 
Motorola 4800   (nuovo) 
Motorola 5800   (nuovo) 
Motorola 6800   (nuovo) 

L. 44.000 
L. 3.000 
L. 2/8.000 

L. 220.000 
L. 720.000 
L. 220.000 
L. 371.000 
L. 80.000 
L. 195.000 

rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 

rich. quot. 
rich. quot. 
rich. quot. 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO, SOON TI PER RIVENDITORI, PREZZI IVA ESCLUSA 

C•E•A•A• 
Via Carducci, 17 - 62010 APPIGNANO (MC) - Tel. 0733/579373 - Fax 0733/579678 
 J 
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COSE CHE CAPITANO 
Pardon: che possono capitare 

ovvero 
le avventure di Don Pino... Gufo Triste 

Don Pino era proprio un mat-
tacchione, da quando aveva il 
CB non perdeva occasione 
per una carica liquida con gli 
amici o per un bel QS0 fino 
alle tre di notte, non che ciò 
gli impedisse di essere un 
buon sacerdote, tutt'altro, 
ma si sa, in quell'ambiente le 
innovazioni e le libertä perso-
nal non sono mai troppo ben 
viste. Oltretutto, essendo un 
bonaccione veniva sovente 
preso di mira per i soliti bido-
ni o pacchi della frequenza e, 
lui sotto sotto covava una tre-
menda vendetta. Pensa che ti 
ripensa, studia che ti ristudia, 
ecco un'idea fulminante: re-
cluta una lontana cugina dal-
la voce molto sexi (ma anche 
molto, molto brutta) e con il 
suo aiuto organizza... 
CQ sul 5 CQ sul 5 Gufo Triste 
chiama, ho bisogno di una 
mano dagli amici della fre-
quenza. In meno di dieci mi-
nuti almeno una ventina di 
persone si erano fatte avanti, 
più i soliti ascoltoni. 
—  Vi passo la ragazza in pa-
rallelo con me, sarš lei a spie-
garvi tutto... 

Ciao, mi chiamo Luana e 
sono la guida istruttrice e ac-
compagnatrice di 30 ragazze 
universitarie spagnole, che 
per un disguido di percorso 
dovranno alloggiare questa 
notte all'Hotel Castelnuovo. 
Stiamo cercando gentilissimi 
amici italiani che questa sera 
ci vengano a prendere e ci ac-
compagnino al teatro... (omis-

sis) dove si terrä un importan-
te convegno sull'allevamento 
avanzato del baco da seta. 
Gufo Triste aveva fatto le co-
se per bene, e sullo sfondo si 
sentiva un vocio femminile 
spagnoleggiante ricco di olé e 
di viva il macho italiano!!! 
Potete immaginare il can can 
che si sviluppò a questo punto 
sul ch 5, almeno cinquanta 
CARITATEVOLI autisti si 
fecero avanti. 

Allora grazie amici le ra-
gazze vi aspettano questa sera 
alle 8.30 davanti all'Hotel 
Castelnuovo, 73 a tutti da 
Gufo Triste. 
Don Pino aveva giä la pancia 
in mano per il gran ridere e si 
affrettò a mettersi barba e 
baffi finti per percorrere i 25 
km che lo separavano dall-
'Hotel e godersi zitto zitto lo 
spettacolo, ma non sempre le 
ciambelle escono col buco... 
Per una strana coincidenza 
del destino quel giorno stesso 
era il centenario della Fonda-
zione della Scuola Cattolica 
Femminile la quale era stata 
invitata al gran completo per 
una cerimonia solenne, ed al-
la presenza di altissimi prela-
ti, nella sede originale che 
guarda un po', ora è l'Hotel 
Castelnuovo! 
Don Pino, che ignaro di tutto 
aveva parcheggiato l'auto a 
debita distanza e stava per-
correndo un paio di km a pie-
di, sentiva uno strano brusio 
che, man mano che si avvici-
nava, diventava sempre più 

forte cd intenso. 
Staranno litigano per le ra-

gazze che non ci sono — pen-
só. Ma appena girato l'ango-
lo si rese conto della situa-
zione. 
Il cardinale (omissis) era in 
piedi sul tavolo che distribui-
va benedizioni con l'acqua 
gasata, un omone grande e 
grosso stava prendendo alla 
gola Don (omissis), il quale 
asseriva che le ragazze rifu-
giatesi nell'Hotel non erano 
spagnole, ma italiane e che 
avrebbero presto preso i voti, 
in Kenia. Il baco da seta non 
esiste e men che meno i teatri. 
Il Vescovo della diocesi vicina 
era steso a terra con un oc-
chio pesto e ormai delirando 
chiedeva disperato: Gufo Tri-
ste chi è Gufo Triste... Giä 
chi è Gufo Triste. Iniziarono 
a chiedersi tutti gli AUTISTI 
e i convenuti nell'ampio Ho-
tel. 
Don Pino capi che occorreva 
cambiare aria e quatto quatto 
si defilò... 
Il giorno dopo ricevette la vi-
sita del cardinale e del Vesco-
vo con l'occhio pesto al quale 
si affrettò a ciedere: — eccel-
lenza, che le é successo... 
per risposta ricevette una jet-
tera su cui era scritto che era 
stato nominato Parroco e tra-
sferito in un piccolissimo pae-
sino di 39 abitanti nelle mon-
tagne del cuneese a quota 2000 
metri... sai che DX —  pens?) 
preparando le valigie... cor 
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L'ASCOLTO DELLE ONDE CORTE 

ANTENNE PER LA RICEZIONE: 
qualche idea pratica 

• Giancarlo Buzio • 

I trasmettitori operano, in ge-
nere, su ristrette gamme di 
frequenze ben definite, e ne-
cessitano quindi di antenne 
"tagliate" con esattezza sulla 
frequenza di emissione. I rice-
vitori si accontentano, invece, 
di antenne meno perfette. 
Secondo dati della PHILIPS, 
l'impedenza d'ingresso di un 
ricevitore a onde medie-corte 
può variare Fra i 50 ed i 
40.000 Ohm. Si deduce che 
chi volesse ascoltare vaste 
gamme di frequenza, dovrà 
servirsi, spesso in modo empi-
rico e sperimentale, di anten-
ne diverse ed "avventurose". 

L'ACCOPPIATORE 
D'ANTENNA 
A un dispositivo molto utile, 
costituito da un filtro a P-gre-
co, formato da una bobina a 
moite prese e da due grossi 
condensatori variabili. Que-
sto vecchissimo dispositivo, 
se ben costruito, è in grado di 
adattare l'impedenza d'in-
gresso del ricevitore a quella 
dell'antenna. La letteratura 
tecnica ripropone da sempre 
questo toccasana senza spie-
garne l'esatto funzionamen-
to. In pratica, l'accordo di 
C2, il condensatore variabile 
montam all'ingresso del rice-
vitore, richiede ben pochi ri-
tocchi, mentre abbastanza 
critico è l'accordo del con-
densatore d'ingresso Cl ed 
anche il commutatore va ri-

• 

Aspetto dell'accordatore-accoppiatore. 
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LOEASCOLTO DELLE ONDE CORTE 

L'accordatore ripreso da un'altra angolazione per mettere in risalto 
l'induttanza. 

toccato ad ogni gamma. A 
volte l'accordatore migliora 
l'ascolto in modo notevole. 
In altri, se il risultato è quasi 
insignificante, vuol dire che il 
nostro accordatore ha diffi-
coltä a "pescare" fra quei 50 
e 40.000 Ohm di impedenza. 

LO SPAZIO 
A DISPOSIZIONE 
Tutti questi discorsi sono ne-
cessari perché, in pratica, lo 
spazio a nostra disposizione 
limitato e chi vuole installare 

antenne, anche solo sul balco-
ne o dietro alla finestra della 
camera da letto, dovrä fare i 
conti coi vicini, con il Condo-
minio, con i conviventi. L'i-
dilliaca immagine della caset-
ta con l'antenna tesa fra la fi-
nestra e l'albero è un sogno 
da manuale per "giovani 
marmotte". La realtä è ben 
diversa. 

ANTENNE 
PER ONDE CORTE 
Chi dispone di un trasmettito-

figura 2 
Dipolo a 1/2 onda per la ricezione delle onde corte realizzato con 
piattina da 300 9. 

re con antenna perfettamente 
accordata e magari rotativa, 
troverä perfettamente logico 
utilizzare la stessa antenna sia 
in trasmissione che in ricezio-
ne. Per l'interessato a tutte le 
frequenze sarš invece utile 
una serie di "dipoli piegati" a 
larga banda, realizzati con 
comune piattina da impianti 
elettrici. Antenne di questo ti-
po possono essere utilizzate 
anche in trasmissione se si 
usano piccole potenze, e pos-
sono anche essere improvvi-
sate emergenze e con trasmet-
titori portatili. 
Si tratta di antenne di ingom-
bro modesto, un'antenna per 
la CB risulta lunga solo 5 m, 
che hanno il difetto della dire-
zionalitä, pert non eccessiva, 
trattandosi di dipoli ripiegati. 
La discesa di questo tipo di 
antenne viene collegata, con 
due spinotti, alle prese di an-
tenna e di terra del ricevitore. 
È interessante notare che, in 
alcuni casi, si ottiene una mi-
gliore ricezione con lo spinot-
to della terra staccato, in altri 
casi la ricezione migliora no-
tevolmente con lo spinotto in-
sento. Si tratta di fenomeni 
legati alla variabilitä di impe-
denza difficilmente spiegabili 
con formule matematiche. La 
lunghezza esatta di un'anten-
na a dipolo, detta anche a 
"mezz'onda", può essere in-
vece calcolata con la formula: 

Lunghezza in metri 
143 

Freq. (MHz) 

Esempio: Calcolare la lun-
ghezza di un dipolo per la fre-
quenza di 7.235 MHz: 

143 
=- 19,765 m. 

7235 

Se si tratta di ricezione, non 
dobbiamo scoraggiarci di 
fronte alla lunghezza di questi 
dipoli che, in zone densamen-
te urbanizzate, corne l'Italia, 
sono di difficile installazione. 
Incominciamo con un dipolo 
di una decina di metri in tota-
le e vediamo se la nostra rice-
zione migliora. 

CO, 
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OPERAZIONE AMMO 
"SPEW/ - Demodulatore sincrono "hi tech" per NRD515/NRD525 - 
ICR 70/ICR71 e per qualunque altro ricevitore da 0 a 30 MHz 

• Giuseppe Zella • 
3° parte (segue dal mese scorso) 

COLLEGAMENTO 
DEL 
DEMODULATORE 
SINCRONO AL 
RICEVITORE 
Dal ricevitore viene prelevata 
la tensione d'alimentazione 
ed il segnale a frequenza in-
termedia (455 kHz), disponi-
bile all'entrata dei rivelatori 
del ricevitore ovvero all'usci-
ta dell'ultimo stadio amplifi-
catore di media frequenza; 
inoltre, qualora s'intendesse 
utilizzare lo stadio amplifica-
tore di bassa frequenza, l'al-
toparlante elo cuffie del rice-
vitore, al fine della riprodu-
zione dell'audio ottenuto dal 
demodulatore asincrono, si 
dovrà necessariamente prov-
vedere ad una semplice modi-
fica che permetta l'immissio-
ne dell'audio ottenuto 
dall'SPD1, cosi come esem-
pli ficato dallo schema funzio-
nale del demodulatore sincro-
no. In caso contrario, si potrš 
invece direttamente collegare 
l'uscita audio dell'SPD1 alle 
cuffie oppure all'entrata di 
altro amplificatore supple-
mentare, mono o stereo. Ve-
diamo come collegare il de-
modulatore sincrono al rice-
vitore JRC "NRD 515", pre-
levando da esso: la tensione 
d'alimentazione, il segnale a 
455 kHz, il segnale rivelato 
dai due rivelatori (AM/SSB) 
del ricevitore, l'entrata dello 
stadio amplificatore di bassa 

USCITA AUDIO 

MONO/ STEREO 

PER CUFFIE E 

AMPLIFICATOHE, 

'4101,0, 

ENTRATA 

455 kHz/V+/D.BF.RX 

Collegamento del demodulatore sincrono al ricevitore JRC NRD 515 
vista dei pannelli posteriori dei due apparecchi. 

frequenza. Le fotografie e gli 
schemi illustrano chiaramente 
i punti di collegamento, co-
munque ecco come procede-
re: TENSIONE DI ALI-
MENTAZIONE — dalla pia-
stra dell'alimentazione gene-
rale del ricevitore, ubicata sul 
pannello posteriore e siglata 
CBD 375 - RECTIFIER, si 
preleva la tensione disponibi-
le nel punto siglato corne TP5 
+ 15 V; al fine di proteggere 
l'alimentatore del ricevitore 
da ipotetici corto circuiti nel 
collegamento con il demodu-
latore sincrono, la tensione di 
15 V viene prelevata mediante 
una resistenza da 39 ohm - 5 
watt, stabilizzata poi da un 
diodo zener da 12 V 1 W; la 

resistenza é sovradimensiona-
ta al fine di evitare generazio-
ne di cabre. La tensione di-
sponibile é perciò di 12 V e 
viene prelevata dal punto di 
congiunzione tra la resistenza 
ed il diodo zener, mediante 
uno spezzone di cavetto 
schermato, lungo 20/25 cm, 
provvisto di una presa volan-
te mono da 3,5 mm. Il cavetto 
viene fatto uscire dal conteni-
tore del ricevitore, infilando-
lo in una delle feritoie di ven-
tilazione del coperchio infe-
riore; il conduttore centrale si 
collega al punto di congiun-
zione tra la resistenza ed il 
diodo zener ( + 12 V), la calza 
schermante si collega al con-
duttore di massa comune del-
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interruzione 
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Schema elettrico dei punti di collegamento alio stadio di bassa frequenta del ricevitore JRC NRD 515 
(dallo schema elettrico originale del ricevitore). 

OE 

Ricevitore JRC NRD 515 

TP5 
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PIASTRA DELL'ALIMENTATORE (CBD 375 RECTIFIER) - dal TP5 ( -OE- 15 V) si preleva la tensione 
d'alimentazione, mediante una resistenza da 39 ohm 5 W. Ricevitore JRC NRD 515. 
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Schema elettrico dell'alimentatore (CBD 375) del ricevitore JRC NRD 515 e della semplice modifica per 
prelevare la tensione d'alimentazione per il demodulatore sincrono. 

le prese plug RCA posteriori 
(SP/RECORD, ecc.) al quale 
collegato anche uno dei due 

reofori del diodo zener. 
-Segnale F.I. 455 kHz: è giš 
disponibile all'apposita presa 
pluga posteriore, indicata con 
I.F. OUT; il segnale è di mi-
nore ampiezza rispetto a quel-
lo effettivamente presente al-
l'entrata dei rivelatori, ovve-
ro dell'effettivo segnale F.I., 

e si dovrà quindi amplificarlo 
adeguatamente e riportarlo 
alla medesima ampiezza di 
quello disponibile e misurabi-
le al test point TP17 (entrata 
dei rivelatori del ricevitore). 
L'operazione ë effettuata nel 
modo seguente: si dissalda il 
conduttore centrale del cavet-
to coassiale collegato alla pre-
sa plug IF OUT; tra i due ter-
minali di quest'ultima si col-

legano, rispettivamente, il 
terminale di massa e quello 
del segnale della piastrina c.s. 
dello stadio amplificatore. Al 
terminale d'entrata di que-
st'ultima si collega il condut-
tore centrale del cavetto I.F. 
OUT, originariamente salda-
to al terminale centrale della 
presa I.F. OUT. L'alimenta-
zione dello stadio supplemen-
tare viene prelevata diretta-
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Schema elettrico dello stadio amplificatore del segnale IF 455 kHz disponibile alla presa IF OUT del 
ricevitore JRC NRD 515. Questo stadio supplementare serve a riportare l'ampiezza del segnale, lvi 
disponibile, al medesimo valore presente al TP17 (v. schema elettrico del ricevitore). 
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Ps 

InafeerfelTnnatiVritiOEnsperši 
Ricevitore JRC NRD 515 - PARTICOLARE INGRANDITO della sezione amplificatrice di basso frequenza e 
punti di collegamento del cavetto schermato stereo. 

mente dal TP5 (+ 15 V) della 
piastra d'alimentazione gene-
rale CBD 375. Con le opera-
zioni descritte, si ottiene an-
che il fissaggio meccanico del-
la piastrina c.s. che ha dimen-
sioni veramente ridotte (16 x 
34 mm). La modifica non 
comporta assolutamente dif-
ficoltš e soprattutto non alte-
ra minimamente il funziona-
mento generale del ricevitore. 
USCITA RIVELATORI, 
ENTRATA AUDIO: questi 
due collegamenti, rispettiva-
mente indicati nello schema 
funzionale del SPD1 con le si-
gle D. RX e B.F. RX, permet-
tono di selezionare l'uscita 
dei tre rivelatori (inviluppo, a 
prodotto, sincrono) mediante 
il deviatore IN/EX 
dell'SPD1, inviandola all'en-
trata dello stadio preamplifi-
catore (e finale) audio del ri-
cevitore, utilizzando cosi il 
controllo di volume e le uscite 

(altoparlante, cuffie, registra-
tore) audio originarie del rice-
vitore. Mediante un cavetto 
schermato a due conduttori, 
della lunghezza di 50 cm, si 
realizza questa semplice mo-
difica: si dissalda il terminale 
della resistenza indicata con 
la sigla R 240 (1 kohm) salda-
to al test point siglato con TP 
28, operazione che si effettua 
senza smontare la piastra 
semplicemente scaldando 
quanto basta il punto di sal-
datura indicato cd estraendo 
quindi il terminale della R 
240. La fotografia e la ripro-
duzione dello schema elettri-
co sono certamente d'aiuto 
nella localizzazione di questo 
componente, per una più ra-
pida identificazione della zo-
na d'operazione, si faccia ri-
ferimento alla presa (spina) di 
collegamento del cavetto 
schermato LINE, ubicato nel 
lato anteriore destro del rice-

vitore, immediatamente po-
steriore ai comandi ATT. - 
NB, ecc. I tre terminali del ca-
vetto schermato (due condut-
tori e calza schermante) ver-
ranno collegati come segue: 
un conduttore (bianco) verrà 
saldato nel punto in cui era 
collegato il terminale della re-
sistenza R 240, oppure diret-
tamente al test point TP 28, 
prelevando in tal modo l'usci-
ta audio dei due rivelatori del 
ricevitore (AM/SSB). L'altro 
conduttore (rosso) verrà sal-
dato al terminale della resi-
stenza R 240 (ora libero) ed 
opportunamente isolato me-
diante uno spezzone di guaina 
isolante; la calza schermante 
verrá invece saldata diretta-
mente al corpo (massa) della 
presa plug siglata LINE, 
estraendo lo spinotto ad essa 
collegato, per poter lavorare 
in modo "pulito". Reinserito 
quest'ultimo, il cavetto verrà 
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ESEMPLIFICAZIONE DEL COLLEGAMENTO DEL SPD1 AL RICEVITORE JRC NRD 515 (lo schema 
funzionale ě tratto dal manuale d'istruzioni originale del ricevitore). 

fatto passare tra esso e l'altro 
spinotto immediatamente la-
terale (siglato con BFO) e 
quindi sistemato parallela-
mente agli altri quattro cavet-
ti schermati. Per la sua uscita, 
si utilizza la presa plug poste-
nore siglata con LINE OUT 
ed utilizzata con la sola fun-
zione di foro passante; infatti 
questa presa è di tipo mono, 
mentre invece il cavetto è di 
tipo stereo (doppio); qualora 
necessiti l'utilizzo della presa 
LINE OUT, il cavetto scher-
mato potrš uscire da una del-
le feritoie d'aerazione del co-

perchio inferiore del ricevito-
re. Al cavetto, prima o dopo 
l'operazione sin qui descritta, 
verrš collegata una presa vo-
lante stereo da 3,5 mm. Le 
modifiche sono tutte qui; ab-
biamo cosi disponibili tre pre-
se che forniscono rispettiva-
mente l'alimentazione a 12 V, 
il segnale a 455 kHz (IF 
OUT), l'entrata/uscita audio. 
Il collegamento all'SPD1 av-
viene mediante un'apposita 
presa volante pentapolare, 
provvita di appositi cavetti di 
collegamento giš intestati con 
le rispettive spine per il colle-

gamento alla presa plug RCA 
(IF OUT), alla presa mono 
per l'alimentazione ed a quel-
la stereo per l'entrata di bassa 
frequenza. La presa pentapo-
lare s'innesta in un'apposita 
spina ubicata sul pannello po-
steriore dell'SPD1. Per ripri-
stinare il collegamento R 
240/TP 28 (cavetto stereo) in 
assenza dell'SPD1, ë suffi-
ciente inserire una spina ste-
reo, con i terminali cortocir-
cuitati, nella presa stereo fa-
cente capo al cavetto audio. 
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ieRs 272 L. 29.000) 
TOTOCALCIO ELETTRONICO 
A DISPLAY 
Con questo KIT si realizza un sorteggiatore eleitroni-
co rigororiěmente casual° 
Ptemendo I apposito pulsante le funzioni 1 X 2 si mi-
schiano. menue rilascianclolo. sul display apparira el 
risultato sorteggeato (1 - X - 2) 
Per Calimentazione °acne una normale batteria per 
radioline da 9 V 
L assorbimento massimo e di circa 40 mA 

(RS 274 L. 16mo.) 
OSCILLOFONO PER ESERCITAZIONI 
MORSE 
E un generatore apposdamenie stuck= per essore 
lo in esercitazioni MORSE 
E provvislo di ingresso TASTO e alla sea uSC4S grate ad una 
rancolare presa pud essore collegala eualsasi tipo di cuttia 
imono o stereo) o un piccolo altoparlante ccin impedenza corn-
presa tra B e 200 Ohm. 
Tramite due apposib trimmer e possibde regare la trectuen-
za del segnaie tra 1000 e 4000 Hz e d volume di ascolto 
Per talimeniazione occOne unanormase basteria per radioli-
ne da 9 V 
Lassoitimento massimo e di 25 etA 
Illutover'emflaosudiunCďçuitoStalpaoaSi 31K 54 min 

RS 273 L. 43.0001 
ANTIFURTO PER MOTO 
Ogni volta che la moto viene spostata e chendi l'apposto 
sensate (interruttore al mercurio) entra in azione. un mi-
cro fete si eccita e nmane tale per circa 2 minuti e 30 
second/ anche se la moto e stala rimessa nella positio-
n() originate I contain del micro rele sopportano un can-
co massimo di 2 A c possono Linger° da interruttore per 
azionare una srena, un tainuěggiatore. ecc., oppure pos-
vino essore usati per disahnrare il circuito di accensione 
delta moto Graze ad un particotare circuito integrato, il 
dispositivo puti tunzeonare inditterentemerte con bate-
re a 6 o 12 V L'assorbimento e cli circa 12 mA quando 
Cantiturto e DISINSERITO. 10 mA quando é INSERITO 
e 100 mA in situazione di ALLARME (role eccitato) Tul-
le quest° situazioni sono segnalate da Ye LED 

tieirod 

FelliVÉLel 

RS 275 L. 29.000 

CARICA BATTERIA AUTOMATICO 
PER BICICLETTA 
E un clisoositivo di grande utdila pei tut' gh appassonat di be-
ctera CoCegando ad essa quarto pile al Ni-Cd reseal» for-
mat() M (5,10) conserte di were semore a disposizione ens-7a 
sušcien. se per alimentare i tanak sia durante ta marca che die 
tame le sate. 
Gando Ia pciclena e forma o pocede molto lentamente sara 
ta bateria di pile ad alimentaro taripactine dei tanali quando 
esece le veloota e appena pico pu Cie normale. autornatica-
mete e iampactne vengono aknentare ealtattematere della te-
ceer.a e le We al Ni-Cd si rcanicanct duranle quita tase s. 
accende un LED VERDE (Lance invece sono le tie ad atmen-
tare le 'us si accende un LED ROSSO 

(*RS 276 L. 32.0001 
RIDUTTORE DI TENSIONE PER AUTO 
4,5 A 
Riduce la tensione di ballena 12 V delle autovettu-
re a tensioni comprese Ira 4 e 9 V. 
Grate alla sua grande corrente ch uscita (4.5 A mas-
simi) puď essere utilizzato net modi più svariati e 
Soprallult0 per l'alimentazione di telecamere. video-
registratori e apparecchi a grande assorbimento. 
It dispositivo ě protetto contro i corto circuit) acci-
dental) che possOn0 veriticarsi alla sua uscita. 

E 

LUCI PSICOROTANTI MICROFONICHE 
3 VIE 
Tre tutu si inseguono al ritmo delta musica creando co-
si un sorprendente effetto luminoso. 
II dispositivo e dotal° di capsula microtonica ampliti-
cata. di regolatore di sensibilitä e di monitor a LED che 
si accende al ritmo della musica 
Lalimentazione prevista é guetta di rete a 220 Vca e 
it massirno canco applicabile e di 400 W per canale 

Per ricevere il catalogo generate 
utilizzare l'apposito tagliando 
scrivendo a: 

ELETTRONICA SESTRESE sri IflSa:?: ;;:e 
VIĂ L. CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI   
TELEFONO 010/603679-6511964 - TELEFAX 010/602262 

NOME   COGNOME   

INDIRIZZO 

CAP   CrrrÁ 
L.   

2 

IMMI. IMP 1•• 
• 
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L'autotelefono permette di comunicare con tutti gil abbonati della rete 
telefonica nazionale ed internazionale comodamente. 
Qui di seguito alcuni modelli tra i più attuali: 
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RADIORIPARAZIONI 

Prove dinamiche 
dremergenza 
• IODF; Corradino Di Pietro • 

Il controllo dinamico del-
l'amplificazione di uno stadio 
si effettua collocando un ge-
neratore di segnali all'input e 
un voltmetro in alternata sul-
l'output, nel caso di un ampli-
ficatore audio. Se si tratta di 
uno stadio a radiofrequenza, 
si usa un probe RF all'uscita 
dello stadio. Tutte queste 
prove le abbiamo giä eseguite 
su stadi a valvola, a transistor 
bipolari e a transistor FET. 
Vediamo adesso come ci si ar-
rangia se non si hanno a di-
sposizione gli apparati sum-
menzionati. Cominciamo con 
il caso che non si abbia un ge-
neratore di segnali. Facciamo 
queste prove con l'amplifica-

tore audio a FET, ma è chiaro 
che questi test d'emergenza 
sono applicabili anche ad am-
plificatori a valvola, transi-
stor bipolari e circuiti inte-
grad. 

TEST DINAMICO 
SENZA 
GENERATORE 
DI SEGNALI 
Ammettiamo di non avere un 
generatore o un microfono, 
possiamo usare... il dito, che 
è un forte generatore di ron-
zlo. In figura 1 è raffigurato 
lo stesso amplificatore audio 
a FET che giä abbiamo super-

Ptiestere 2N3819 
0,1pF ov 

input 

12V 

-s-1,5mA 

4,7k0 
10pF 

+1 

5V 

figura 1 
Test d'amplificazione d'emergenza. In mancanza di un generatore 
o di un microfono, possiamo toccare con il dito l'input 
dell'amplificatore. Il ronzio provocato dal dito è chiaramente 
misurato dal tester o ascoltato in cuffia. 

controllato. È, importante sa-
pere che lo stadio funzioni: si 
deve sempre imparare su uno 
stadio funzionante, prima di 
affrontare la riparazione di 
uno stadio in panne. Tocchia-
mo con il dito l'input, l'indice 
del voltmetro in alternata si 
sposterä decisamente, ho mi-
surato 0,2 V (fondo scala di 2 
V). Anche su fondo scala di 
10 V, l'indice si sposta netta-
mente. Il mento non è tanto 
dello stadio amplificatore, 
piuttosto il dito che genera un 
rinzio moho forte. Ce ne ac-
certiamo anche con la cuffia. 
A questo proposito, la cuffia 
da me usata avrà quarant'an-
ni; non. c'è bisogno di una 
cuffia moderna, c'è solo da 
ricordare che deve essere ad 
alta impedenza, come erano 
le cuffie di tanti anni fa. 
Togliamo l'elettrolitico in pa-
rallelo al resistore di source, 
l'amplificazione diminuisce 
nettamente, anche se è sem-
pre ascoltabile in cuffia. Il 
voltmetro segna circa la metá 
del segnale di prima. A pro-
posito, il dito possiamo met-
itrio anche sul gate, cioè a de-
stra del condensatore da 0,1 
/LE'. É questo un modo per 
controllare la funzionalitä di 
un condensatore, ma solo nel 
caso che il condensatore fosse 
"open". Se il condensatore 
fosse in corto, non ce ne sa-
remmo accorti. La colpa non 
è pert del dito, anche con un 
generatore o microfono non 
lo avremmo notato. 
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TEST DINAMICO 
CON VOLTMETRO 
IN CONTINUA 
Supponiamo di non avere una 
cuffia e nemmeno un voltme-
tro in alternata: abbiamo solo 
un voltmetro in continua. 
Con un diodo třasformiamo 
il segnale in tensione unidire-
zionale, in questo modo l'in-
dice dello strumento si sposta 
allorché si parla al microfono 
oppure si tocca l'input con il 
dito. Non è importante che il 
diodo sia inserito con il cato-
do rivolto verso il puntale po-
sitivo del voltmetro. Se il dio-
do fosse rovesciato, l'indice si 
muoverebbe verso sinistra. 
Per quello che riguarda il tipo 
di diodo, in genere si adopera 
il diodo al germanio, che è 
più sensibile. Nel mio caso, si 
aveva lo spostamento dell'in-
dice anche usando un diodo 
al silicio (un diodo raddrizza-
tore). 
Per i nuovi colleghi si può ag-
giungere che il tester in alter-
nata funziona con un diodo, 
che si trova all'interno di es-
so. Tutti tester usano uno 
strumento a bobina mobile, 
che può misurare soltanto 
corrente continua. Con diver-
si trucchi possiamo fargli mi-
surare quasi tutto; dai con-
densatori alle onde staziona-
rie. Infatti anche il rosmetro 
utilizza uno strumento a bo-
bina mobile. 

TEST DINAMICO 
CON STRUMENTO A 
BOBINA MOBILE 
Vediamo il caso più dispera-
to: non abbiamo neanche un 
tester in continua, e nemme-
no una cuffia. 
Abbiamo appena detto che 
tutti i nostri apparati (TX, 
RX, strumenti di misura e di 
controllo) usano uno stru-
mento a bobina mobile. Pos-
siamo prendere lo strumento 
del rosmetro che ormai tutti 
posseggono. Trent'anni fa il 
rosmetro era poco usato, in 
quanto non si dava molta im-

12V 

10pF 

•  

Diodo 

figura 2 
Tester dinamico con voltmetro C.C. (in continua). Se non si possiede 
un voltmetro in alternata, si pub effettuare il test mediante 
l'inserzione di un diodo, che rettifica ilsegnalé e permette di 
rilevare il segnale con un tester in continua. 

figura 3 
Test dinamico con un milliamperometro. Nel caso che non 
possediamo neanche un tester, possiamo effettuare la prova con 
uno strumento che possiamo prelevare da un TX, da un RX, da un 
rosmetro, ecc. 

portanza alle onde staziona-
rie. Poi vennero i transistor, 
che certo non sopportano pic-
chi di tensione o di corrente, e 
il rosmetro divenne uno stru-
mento molto popolare, anche 
a causa del suo prezzo conte-
nuto. Penso che si enfatizza-
rono un po' oltre misura i 
guai che le onde stazionarie 
potevano causare, e conse-
guentemente nessuno osò più 
uscire in aria senza rosmetro! 
Tornando a bomba, sistemia-
mo lo strumento come in fi-
gura 3, con il solito diodo. 

Siccome lo strumento non è 
protetto da resistori esterni, 
l'indice potrebbe andare vio-
lentemente a fondo scala se il 
segnale in uscita fosse troppo 
grande. Ho visto che questo 
non accade con il microfono, 
ma potrebbe accadere se al-
l'ingresso ci fosse un genera-
tore di segnale. In questo caso 
si deve tenere veramente al 
minimo il segnale del genera-
tore o si deve proteggere lo 
strumento con qualche resi-
store. Per ulteriori particolari 
sul funzionamento del volt-
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metro e dell'amperometro, ri-
mando ai due articoli sulle 
misurazioni amperometriche 
(CQ, 5/88) e sulle misurazio-
ni voltmetriche (CQ, 7/88). 

DEPLETION REGION 
Per comprendere meglio il 
principio di funzionamento 
del FET consideriamo (in for-
ma semplificata) la costitu-
zione di un FET, il quale è co-
stituito sostanzialmente dalla 
giunzione gate-channel. Per 
questo ci conviene prendere 
in esame il semiconduttore 
più semplice, cioè il diodo e la 
sua giunzione. 
Osservando la figura 4 a sini-
stra, possiamo immaginare 
che il diodo sia formato da un 
blocchetto di tipo P e un bloc-
chetto di tipo N; il loro punto 
di unione é la giunzione, che è 
la zona dove avvengono feno-
meni piuttosto complessi. 
Tutti sappiamo che si ha con-
duzione se il diodo è polariz-
zato direttamente, mentre 
non si ha conduzione se il dio-
do é polarizzato inversamen-
te. È questo secondo caso 
(polarizzazione inversa) che ci 
interessa, perché la giunzione 
gate-channel è polarizzata in-
versamente. 
La figura 4 a destra mostra 
che succede se si polarizza in-
versamente un diodo. Ai due 
lati della giunzione (zona trat-
teggiata) si forma la "deple-
tion region" (depletion -----
svuotamento). Come indica il 
termine inglese o italiano, in 
quella zona non ci sono cari-
che elettriche, ossia è una zo-
na vuota (o quasi), e non pas-
sa corrente. Questo spazio di 
svuotamento aumenta se si 
aumenta la tensione della bat-
teria.lti Letton i avranno 
giš indovinato che abbiamo 
ottenuto un condensatore 
elettronico (varicap), dove le 
due armature sono i due bloc-
chetti, e la regione di svuota-
mento è il dielettrico. Per ora 
questo condensatore elettro-
nico non ci interessa, a noi in-
teressa che si sia formata que-
sta zona di svuotamento al-

DEPLETION 

P fi t N 

MODO CATODO 

OlUAZIONE 
N 

ANODO CATODO 

figura 4 
Depletion region (svuotamento). A sinistra è schematizzato il 
comune diodo (non polarizzato). A destra il diodo è polarizzato 
inversamente. Non passa corrente perché ai lati della giunzione si è 
formata una zona di svuotamento che non permette il passaggio di 
corrente. Lo spessore di questa zona aumenta con l'aumentare 
della tensione della batteria. 

lorché si applica la polarizza-
zione inversa, e ci interessa 
anche che l'ampiezza di que-
sta zona aumenti con l'au-
mentare della tensione di po-
larizzazione. Per l'esattezza, 
anche nel diodo non polariz-
zato (senza batteria, figura 4 
a sinistra) c' è una zona di 
svuotamento, ma essa è mol-
to sottile. Questa zona di 
svuotamento è anche chiama-
ta regione di transizione o re-
gione di carica spaziale. 

COSTITUZIONE 
E FUNZIONAIVIENTO 
DEL FET 
Considerando un FET a ca-
nale N, esso é costituito da 
una barretta sui cui lati c'è il 
gate (i due rettangolini neri). 
Va subito chiarito che non si 
tratta di due gate separati, es-
si sono uniti fra loro, quindi 
c'è un solo gate. 
Nella figura 5 a sinistra, il ga-
te non è polarizzato, la cor-
rente fluisce senza intoppi dal 
source al drain, e infatti la re-
sistenza del canale è di qual-
che centinaio di ohm, possia-
mo avere una corrente di 
drain di diversi milliampere 
(mi riferisco sempre al 
2N3819 o similare). 
Al centro di figura 5, le cose 
sono cambiate, abbiamo ap-

plicato una piccola tensione 
al gate e si è formata la regio-
ne di svuotamento (linea trat-
teggiata). In questo modo il 
canale si è ristretto, la sua re-
sistenza é aumentata e la cor-
rente di drain è nettamente di-
minuita. 
A destra della figura 5, si ve-
de cosa accade quando la ten-
sione sul gate è più negativa; 
le due linee tratteggiate (de-
pletion) si sono unite e hanno 
chiuso il canale. Al centro del 
canale si è formata una zona 
di svuotamento che non lascia 
passare la corrente; il che si-
gnifica che adesso la resisten-
za del canale è infinita, siamo 
in interdizione o pinch-off. 
Penso che possiamo fermarci 
qui. Abbiamo visto il mecca-
nismo che controlla il passag-
gio della corrente nel canale, 
la cui resistenza dipende dalla 
tensione negativa sul gate, e 
quindi un FET può essere 
usato anche come un resistore 
variabile "elettronico". Va 
aggiunto che anche una val-
vola o un transistor bipolare 
possono svolgere la stessa 
funzione di potenziometro 
elettronico, e anche la funzio-
ne di interruttore elettronico. 
Si tratta di due funzioni uti-
lizzate nei nostri apparati ri-
cetrasmittenti. 
Il fenomeno dello svuotamen-
to spiega anche perché i nor-
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mali FET a giunzione vengo-
no anche chiamati "depletion 
FET". Per i MOSFET la cosa 
è diversa: ci sono i MOSFET 
tipo depletion, ma ci sono an-
che i MOSFET tipo "enhan-
cement", i quali hanno biso-
gno 'di una tensione positiva 
sul gate per far aumentare la 
corrente di drain. 

DISCUSSIONE 
SULLA CORRENTE 
DI DRAIN 
Recentemente ho ricevuto la 
visita di un giovane Lettore 
che aveva montato il circuito 
di figura 1. Si è portato con sé 
il circuito con relativo alimen-
tatore e tester. Nel corso di 
tanti anni, sono stati numero-
si i colleghi che sono venuti 
nel mio shack; purtroppo nel-
la maggior parte dei casi, non 
si sono portati i loro montag-
gi, e non è stato facile identi-
ficare il difetto. Quasi sempre 
è necessario fare delle misura-
zioni per trovare il guasto. Il 
primo dubbio del nostro ami-
co era se la corrente di drain 
e la corrente di source devono 
essere uguali. Siccome il gate 
è negativo — parliamo di un 
FET a canale N —  non c'è 
corrente nel circuito d'ingres-
so, a differenza di un transi-
stor bipolare dove invece 
scorre la corrente di base. 

Quindi in un transistor FET 
la corrente di source e di 
drain sono uguali, mentre in 
un bipolare la corrente di 
emettitore é leggermente su-
periore alla corrente di collet-
tore; vale cioè la nota rela-
zione: 

IE zr. Ic + IB 

Essendo la corrente di base 
molto piccola, il nostro tester 
difficilmente può evidenziare 
la differenza fra corrente di 
emettitore e corrente di collet-
tore. Conviene misurare la 
corrente di base per accertarci 
che il transistor bipolare fun-
zioni regolarmente. 
Passiamo al secondo punto: il 
valore delle correnti di drain. 
Nel primo articolo sui FET 
(CQ, 5/90) non avevo forse 
chiarito bene che la resistenza 
del canale varia al variare del-
la tensione sul gate; il Lettore 
aveva l'impressione che essa 
fosse di 300 ohm, che è invece 
il valore "a freddo", cioè il 
valore misurato fra drain e 
source del FET quando esso 
non è collegato nel circuito. 
Se, figura 1, misuriamo la re-
sistenza fra l'amperometro e 
la massa troviamo 6000 ohm, 
a cui dovrebbe corrispondere 
una corrente di 2 mA, ed era 
infatti questa la corrente che 
il Lettore si aspettava. Pere) 
quando si dá tensione, la resi-
stenza del canale aumenta 

considerevolmente; la possia-
mo calcolare (non possiamo 
misurarla perché l'ohmetro 
non va mai usato quando il 
circuito è sotto tensione). Es-
sendo 3,5 V la tensione fra 
drain e source ed essendo 1,5 
mA la corrente, la resistenza 
del canale é aumentata a: 

 3,5  
R V az-- 2.300 9 

1,5 mA 

Adesso i comi tornano, la re-
sistenza totale è: 

4,7 K + 1 K±2,3 K=8 K 

a cui corrisponde una corren-
te di: 

Id =  
V 12 

R 8 K 

Siamo arrivati al terzo punto. 
Se si vuole misurare la resi-
stenza del canale "a freddo" 
si collega l'ohmetro come in 
figura 6. 
Non bisogna però dimentica-
re di sistemare un resistore fra 
gate e source, altrimenti l'in-
dice dello strumento "impaz-
zisce", nel senso che si sposta 
a destra e a sinistra. Avendo 
detto che il canale é assomi-
gliabile a un resistore (non ci 
sono giunzioni, come nel bi-
polare) potrebbe sembrare 
strano che l'indice non riesca 
a fermarsi. Non va pert, di-
menticato che al centro del 
canale c'è un diodo (il gate), 
che influenza la misurazione 

= 1,5 mA 

DEPLETION 

Id 

DEPLETION 

figura 5 
Effetto della tensione negativa sul gate in un FET a canale N. A sinistra, la corrente di drain (le) è 
massima perché sul gate non c'ě tensione negativa. Al centro, sul gate c'ě una piccola tensione 
negativa che crea una zona di svuotamento (depletion) che fa diminuire la Id. A destra, la tensione sul 
gate è aumentata con conseguente aumento della zona di svuotamento che impedisce il passaggio 
della Id. 
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in maniera determinante. Ba-
sta infatti toccare col dito il 
gate, e l'ohmetro diventa in-
stabile, perché la batteria del-
l'ohmetro fa scorrere una 
corrente fra drain e source e 
noi sappiamo che questa cor-
rente č controllata dal gate 
(principio di funzionamento 
del FET). Questa instabilitš 
della corrente di drain si veri-
fica anche nel circuito di figu-
ra 1. Stacchiamo il resistore 
da 100 kQ da massa e la cor-
rente di drain tornerš instabi-
le, specialmente se tocchiamo 
il gate con il dito. Quando in 
un circuito a FET si nota in-
stabilità della corrente, è pro-
babile che si sia scollegato il 
resistore fra gate e massa. E‘ 
intuitivo che in queste condi-
zioni l'amplificatore di figura 
1 non puď funzionare. 
Dopo aver chiarito questi tre 
punti, abbiamo parlato a lun-

DRAIN 
Ohmetro 

Batteria 
interna 

figura 6 
Misurazione della resistenza del canale. Se manca il resistore fra 
gate e source, l'indice dell'ohmetro è instabile, perché il gate 
influenza la corrente che scorre nel canale. Questa corrente è 
provocata dalla batteria interna dell'ohmetro. 

go delle cose che un novizio 
puď trovare ostiche. In un 
certo senso, queste cose io le 
dovrei sapere, anch'io sono 
stato un principiante, ma so-
no passati tanti anni... e poi, 
ai miei tempi, il solid-state 

non esisteva. Concludendo, 
questa chiacchierata mi è sta-
ta molto utile e lo ringrazio 
cordialmente. 

ca 
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Dal 1975 ad oggi, lo DB Elettronica Sake ha co-
strait° ed installoto altre 8000 implant, in tullo il 
mondo, che testimoniono timportanza delta DB come 
leader net senors della teleradiodiffusione e pohlI 
radio. 

Tutti i prodotti delta DB Elettronica yin° stati reolizzati 
applicando le più outvote tecnologie ed olio stesso 
tempo sono progettati per essere di facile balm) per 
gil operator', ma soprattutto sono tutti realizzati in bo-
se one più severe nonnative intemazionali. 

La vasto gamma di prodotti per il broadcast si sviluppo in due 
senor': 

SWORE BROADCAST FM: Apporecchiature audios Modulatorl 
FM • Am plificatori FM volvolori • Am plificato ri FM alio Mato so-
lido • Ponti radio • Antenna per pond radio • Accoppiatori • 
Filth passa-passo • Diplexers • Filth in covità • Antenna tra-
smittenti s Stabilizzatori di tensione alternata • Patti di deem-
bio ed accessori. 

SWORE TELEVISIVO: Modulatorijelevisivi • Trosmettitori-Con-
vertitori IF/Connie • Convertitori conote/conote sintetizzati • 
Antenne ed Accessori s Amplificatori oho stalo solido VHF-UHF 
• Amplificatori valvolari in cavitò • Ponti di trasferimento a mi-
croonde. 

Su nehleslo invieremo una documentazione tecnim di lutta la 
nostra produzione e VI illustreremo cosi in modo pili dettagliato 
raffidabilitá, la corrispondenza alle normative internazionali e 
la forza delle nosíte apparecchiature. 

DB Elettronica Telecomunicazioni S.p.A. 
Via Lisbonne 14 - Zona Industriale Sud 
35020 Cumin - Padova (Italia) 
Telefono (049) 8700588 (3 linee) 
Fax (049) 8700747 - Telex 431683 DBE 



IN DIRETTA DAGLI SPERIMENTATORI 

BOTTA 8t RISPOSTA 
Laboratorio di idee, progetti e... 

tutto quanto fa Elettronica 

• a cura di Fabio Veronese • 

B&R, anno quarto: con l'inizio del '91, queste 
modeste paginette possono già fregiarsi della 
dicitura "anno IV" e volgersi fiduciose, sotto 
l'egida di CQ, verso l'ormai prossimo anno 
2000. Tutto questo, naturalmente, non senza 
l'aiuto di voj Letton, che speriamo giungerci 
non solo attraverso la vostra simpatia, ma so-
prattutto con una collaborazione intelligente e 
continua. Scrivete: dunque: idee, progettini 
(... e progettoni!) e altro saranno sempre più 
che ben accetti e serviranno a fare di B&R uno 
spazio-laboratorio sempre più vostro, eom'è 
giusto che sia. 

PER OSCILLAR 
SENZA BOBINE 
Lo sperimentatore Oreste Dalli di Fosdinovo 
(MS) sta progettando un piccolo trasmettitore 
per la CB e, per poter spaziare senza problemi 
dai canali "bassi" a quelli "alti", mi chiede 
lo schema di un oscillatore per i 27 MHz ac-
cordato unicamente dal cristallo, privo di cir-
cuiti accordati d'uscita che andrebbero ritoc-
cati ogniqualvolta si compiano ampi sposta-
menti in frequenza. 
Caro Oreste, jo penso che la miglior soluzione 
al tuo problema sarebbe un bel VEO, magari 
controllato a PLL: risparmieresti cosi un bel 
po' di soldi sui quarzi e potresti spaziare in 
frequenza a volontš. Non ti propongo lo sche-
ma di un sintetizzatore PLL perche CQ ne ha 
giš pubblicati diversi in tempi recenti, bensi 
cerco di esaudire la tua richiesta proponendo, 
in figura 1, lo schema di un semplice oscillato-
re CB quarzato e privo di elementi di accor-
do: li sostituisce l'impedenza RF da 33 µH. 
Inserendo un XTAL opportuno si put, ottene-
re un segnale praticamente in qualsiasi punto 
delle HF: soltanto scenclendo parecchio in fre-
quenza può darsi sia necessario ritoccare i va-
lori dei 2 condensatori che formano il partito-
re capacitivo di base. Il transistor oscillatore 
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2N2222 puď essere sostituito con ogni altro 
elemento affine. 
Ancor più semplice risulta l'oscillatore a Fet 
riprodotto in figura 2. Poiché puď funzionare 
senza modifiche su ogni frequenza dai 100 
kHz in su, è possibile utilizzarlo come prova-
cristalli o come generatore RF. In questo ca-
so, è bene portare l'impedenza di drain dagli 
attuali 50 sun a 1 mH. 

E DI RIGORE 
IL MODULATORE 
Un mese fa, sulle pagine di B&R, si era visto 
lo schema di un semplice trasmettitore in On-
de Medie dove, eom'è noto, si opera in modu-
lazione d'ampiezza (AM). Come promesso, 
fornisco adesso lo schema di un modulatore 
atto a caricare di voce e suoni la portante for-
nita dal suddetto TX: figura 3. 
La parte a sinistra dello schema è quella di un 
tipico "speech amplifier", cioè di un amplifi-
catore BF di una certa potenza (1 W circa) pi-
lotata da una capsula microfonica a conden-
satore di elettrete, del tipo preamplificato 
(M), in grado di pilotare direttamente l'inte-
grato, un LM380N-8, con buona sensibilitš. 
All'uscita del 380, in luogo del consueto alto-
parlante, si trova il secondario di un trasfor-
matore d'uscita BF (T1), il cui primario è in 
serie al positivo dell'alimentazione, opportu-
namente disaccoppiato dal resto del circuito 
per mezzo di 2 resistori e di altrettanti conden-

satori di bypass. Attraverso l'impedenza RF 
da 1 mH é cosi possibile prelevare una tensio-
ne continua a 12 V con sovrapposto il segnale 
audio erogato dall'amplificatore: alimentan-
do il nostro TX (e lo stadřo finale di qualsiasi 
altro trasmettitore) con questa tensione, si ot-
terrà una perfetta modulazione d'ampiezza. 
Poiché si è in presenza di un circuito a elevato 
guadagno, si dovrš curare il montaggio in 
modo da scongiurare inneschi autoscillatori. 

CAPACITA 
SENZA POLARITA 
Il signor Carlo Di Marzio da Portici (NA) mi 
chiede che cosa significhi quando, in un elen-
co dei componenti, si incontra l'indicazione 
"condensatore da tot /IF, non polarizzato". 
Mio caro Carlo, significa che il condensatore 
in questione, pur essendo di forte capacitš, 
non deve essere un elettrolitico, bensi un e'le-
mento in poliestere o in mylar. Perché si pre-
feriscono, talvolta, i condensatori non pola-
rizzati, che sono più ingombranti, più costosi 
e più difficili da reperire agli umili, comunissi-
mi elettrolitici? Semplice: perché questi ultimi 
presentano forti tolleranze sul valore nomina-
le, una notevole induttanza parassita delle 
perdite non trascurabili che li rendono poco 
adatti per le applicazioni, diciamo cosi, di 
precisione: strumenti di misura, filtri audio 
eccetera. Spesso, un elemento non polarizzato 
puď venir soddisfacentemente rimpiazzato da 

figura 3 
Un semplice modulatore d'ampiezza da 2 W pilotato da una capsula microfonica a condensator,e 
d'elettrete. 
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un elettrolitico al Tanta'lio, che presenta mi-
non i perdite e meno induttanza parassita. In 
casi estremi, si puď ottenere un non polarizza-
to da 2 elettrolitici di polaritä doppia rispetto 
a quella specificata (per esempio, da 10 ,u,F se 
occorre una capacitä di 5 pOEF): li si collegherä 

in serie riunendo tra loro o i due terminali po-
sitivi (+) o i due negativi ( — ). I due reofori 
rimasti liben i rappresenteranno i terminali del 
nuovo condensatore non polarizzato. 

Cu 

CORK MIMICS, MC. 

UNA VALIDA ALTERNATIVA 
PER LE MIS URE R.F. 
• Wattmetri analogici e digitali 
• Linee di potenza 
• Elementi di misura 100 mW 4- 50 KW - 2 + 1300 MHz 
• Carichi fittizi 5 W + 50 KW secco, olio, acqua 
• Attenuatori 3+20 dB - 50 + 200 W 
• Flange, passaggi, ecc. 

VASTO ASSORTIMENTO A MAGAZZINO 
MAGGIORI DETTAGLI A RICHIESTA 

Mons( 83503 
Expediter ages 

Wettmete 

Model 85A 
Termatabon 
Wattmeter 

AtrtZe 

ledel 51000A 
Oveclieend 
WercnoWir 

Won 7510 
Deal Frearrarf 
Cogs and 
Menem 

DOLEATTO snc 
Componenti 
Elettronici 

Via S. Quintino 40 - 10121 Torino 
Tel. 011/511271 - 543952 - Fax 011/534877 
Via M. Macchi 70 - 20124 Milano 
Tel. 02/6693388 

Torino 
Apertura: 8,30 ÷ 12 
14,30 ÷ 18,30 
dal lunedi al venerdi 

MAREL ELM-MONICA Via Matteotti, 51 - 13062 Candelo (VC) - Tel. 015/2538171 

FR 7A RICEVITORE PROGRAMMABILE - Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. 
Sui commutatori di programmazione compare la frequenza di ricezione. Uscita per strumenti di livello RF. e di 
centro. In unione a FG 7A oppure FG 78 costituisce un ponte radio dalle caratteristiche esclusive. Alimentazione 
12,5 V protetta. 

FS 7A SINTETIZZATORE - Per ricevitore in passi da 10 KHz. Alimentazione 12,5 V protetta. 

FG 7A ECCITATORE FM - Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. Durante la stabiliz-
zazione della frequenza, spegnimento della portante e relativo LED di segnalazione. Uscita con filtro passa basso 
da 100 mW regolabili. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,8 A. 

FG 7B ECCITATORE FM - Economico. Passi da 10 KHz, copertura da 87 a 108 MHz, altre frequenze a richiesta. LED 
di segnalazione durante la stabilizzazione della frequenza. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,6 A. 

FE 7A CODIFICATORE STEREOFONICO QUARZATO - Banda passante delimitata da filtri attivi. Uscite per strumen-
ti di livello. Alimentazione protetta 12,5 V, 0,15 A. 

FA 15 W AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 100 mW, uscita max. 15 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
2,5 A. Filtro passa basso in uscita. 

FA 30 ‘AN AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 100 mW, uscita max. 30 W, regolabili. Alimentazione 12,5 V, 
5 A. Filtro passa basso in uscita. 

FA 80 W AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 12 W, uscita max. 80 W, regolabili. Alimentazione 28 V, 5 A. Filtro 
passa basso in uscita. 

FA 150 W AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 25 W, uscita max. 160 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 6 A. 
Filtro passa basso in uscita. 

FA 250 Yi AMPLIFICATORE LARGA BANDA - Ingresso 10 W, uscita max. 300 W, regolabili. Alimentazione 36 V, 12 A. 
Filtro passa basso in uscita. Impiega 3 transistors, é completo di dissipatore. 

FL 7AIFL 7B FILTRI PASSA BASSO - Da 100 e da 300 W max. con R.O.S. 1,5 - 1 

FP 5/FP 10 ALIMENTATORI PROTETTI - Da 5 e da 10 A. Campi di tensione da 10 a 14 V e da 21 a 29 V. 

FP 150/FP 250 ALIMENTATORI - Per FA 150 W e FA 250 W. 

94 - CQ 2/91 

SLF 01/10 



OFFERTE E at 101 E ST E 
VENDO apparato veicolare Kenwood UHF TM 421A 
430+440 MHz nuovissimo mai usato a L. 450.000. 
Pietro Florio - S. Giorgio Extra 2 - 89100 Reggio Calabria 
tv (0965) 58127 

CERCO RTX pluricanalizzato 200E più CH tipo Jackson, 
non manomesso. Scrivere condizioni tecniche ecc. 
dell'RTX. Tratto escl. con prov. PD-TV-VE. Scrivetemi. 
Oscar - Gobbo • via Spalato 16 • 30170 Mestre (VE) 
2: (041) 5440636 

ACOUISTO computer IBM o compatibili con Ram di oltre 
2 megabyte, Hard Disc da 40 MB doppio drive 3,5 +5,1/4, 
Mouse, Modem ecc., purché mai manomesso e garantito 
al 100%. Fare offerte pagamento contanti. Serietä massi-
ma e reale! 
Agostino Lo Presti • via Michelangelo 34 - 94100 Enna 
Bassa 
2: (0935) 29208 (pasti-48258 ore ufficio•oppure dopo ore 
19 tutti i giorni) 

VENDO Transceiver Sommerkamp FT277 USB LSB CW 
AM finale a valvole, gamme: 88 (3.0+3.5) 45 (6.5+7) 
20/15111 (26.9+27.5) 10A/10B/10C/10D, ottima estetica, 
funzionante, completo di microfono, manuale tradotto in 
italiano con descrizione tecnica e di taratura dettagliata L. 
800.000. 
Angelo Pardini • via A. Fratti 191 - 55049 Viareggio (LU) 
2: (0584) 47458 (17+21) 

COMPUTER MSX Philips VG8020, con registratore, mol-
te cassette con giochi e utility. Ideale per il gioco e lo stu-
dio. Vendo L. 120.000 trattabili. 
Luigi Moar - via Camelie 13 - 20095 Gusano Milanino (NI) 
2: (02) 6133816 (ore serail) 

CERCO lineare valvolare HF e schemi con 3500Z - 8873 
- 813 - 572B. Rispondo a tutti e pago in contanti. Cerco 
inoltre 3 elementi HF 10-15-20 e misuratore di campo. 
Antonio Marchetti - via S. Janni 19 • 04023 Acquatraversa 
di Formia (LT) 
s• (0771) 28238 (dalle 17 in poi) 

VENDO FT23 L. 280.000, Intek KT210EE L. 170.000, 
Standard C150 nuovo L. 385.000, lineare VHF Zetagi 
L1080 L. 130.000, VHF KDK FM2033 con istruzioni L 
200.000, Zetagi SWR700 nuovo L. 130.000. 
Gianluigi Burigo - via Roma 73 - 32010 Soverzene (BL) 
2: (0437) 998427 (20+21) 

VENDO BC191 completo accessori stazioni GRC comple-
te o parti + 19MK3 completo accessori + basi antenne 
MP65 nuove + cavi coassiali 50 OM 75 OM, altro richie-
dere. 
Claudio Passerini • Castelbarco Lera 29 38060 Brentoni-
co (TN) 

(0464) 395756 (non oltre le 22) 

VENDO: amplificatore Puma 432 MHz 250 W Out 10 W 
In monta 4CX250 in cavitä. Perfette condizioni OK per de-
mo + due antenne Tonna 21 el. 432 MHz 50/75 S2 monta-
te 3 mesi + un accoppiatore 2 in 1 Out 432 MHz connet-
tori N praticamente nuovo + 2 antenne Cush Craft 15 el. 
144 MHz montate 6 mesi. 
Riccardo Bruco - via Valparaiso 1 • Bologna 
si• (051) 515197 (13+20) 

VENDO: FT757GXII, port. 138+170 C150 Standar, scan-
ner Realistic PRO34, Kenwood TH75 Dual Bander, RX 
Scanner Kenwood RZ1 500 Hz 905 MHz, demodulatore 
RTT CW Amtor. 
Salvatore Margaglione - reg. Sant'Antonio 55 - 14053 Ca-
nelli (AT) 
2: (0141) 831957 (12+13,30 18+21) 

SVEN DO Atari ST520 + 2 drive SF354 monitor colori 
Thomson 14", 2 Joystick + Mouse più una quantitä enor-
me di programmi, tutto rigorosoamente nuovo a L. 
1.000.000. 
Agostino Lo Presti • via Michelangelo 34 - 94100 Enna 
Bassa 
2: (0935) 29208 (ore pasti-48528 ore ufficio-dalle 19 alle 
21 tutti i giorni) 

PROGETTIAMO apparecchiature BF HF, ponti Encoder 
antenne, assemblate o solo il modulo, rivelatori gas-timer 
per caldaie, allarmi. Ce ne sono di tutti i prezzi da L. 
50.000 in su. 
Giulio Di Carlo - via Campo Sportivo 3 - 22075 Lurate Cac-
ciuio (CO) 
2: (031) 491574 (max ore 21) 

VENDO C64 + drive 1541 con velocizzatore + Modem 
+ prg. su disco e val testi sul C64 e sul Basic a L. 
700.000. 
Walter Rasoira - viale Dante 44 - 15048 Valenza (AL) 
a• (0131) 953705 (pasti) 

ICOM IC32 vendo completo L. 600.000. Yaesu FT290 ac-
cessoriato con pile Nicad L. 800.000. Grammofono a ma-
novella con 30 dischi 78 girl anno 1940 cedo o cambio 
con TRX continua. 
ISOWHD, Luigi Masía - via Rossini 9 07029 Tempio Pau-
sania (SS) 
2: (079) 671271 (14+15 19+22) 

VENDO FRG 9600 + convertitore 500 kHz 60 MHz o 
cambio con RX RZ 1 Kenwood. Vendo 2 stampanti Pana-
sonic e Mannesmann materiale allo stato di nuovo. 
Geo Guido Canuto • strada Lanificio 1 - 13051 Biella (VC) 
tu (015) 8492883 (solo serail) 

VENDO computer ZX Spectrum plus. Drive o Pus Disco-
very 13.5" interfaccia per RTTY e per Joystick. Manuali in 
italiano. Dischi da 3.5" con programmi RTTY SSTV tutto 
a L. 300.000. 
Maurizio Santoro • via P. Giovanni XXIII 21 - 86100 Cam-
pobasso (CB) 
2: (0874) 94047 (12,00+14,00) 

VENDO IC2AT + pacco BP7 + pacco pile stilo + MIC 
HM9 + custodia a L. 500.000. CB120 CH + MIC + ali-
ment. 3 A + antenna L. 400.000 tratt. Demodulat. RTTY, 
CW, SSTV, per C64, VIC20 L. 150.000. 
Federico Lucarelli - viale Gramsci 14 - 20091 Bresso (MI) 
22 (02) 6140614 (9+16,20) 

VENDO Kenwood TS140S da 0 a 30 MHz causa inutilizzo, 
nuovo, usato pochissimo. Per qualsiasi prova a mio domi-
cilio, preuo interessante. 
Giorgio Callegaro - via Villaraspa 16 - 36035 Marano Vic-
centino (VI) 
2: (0445) 621378 (dalle 18+19) 

VENDO antenna direttiva Galaxi Eco 27 MHz usata 15 
giorni e smontata per esigenze di spazio 14,5 DB una 
bomba per DX L. 200.000, solo Campania. 
Generoso Pagano • via Monte Vergine 39 - 83014 Ospeda-
letto d'Alpinolo (AV) 

(0825) 691073 (13,30+15,30) 

VENDO Scanner RX•RZ1-Kenwood 150 kHz --905 MHz 
(usato pochissimo) e con manuale istruz. in italiano L. 
750.000. 
Oreste Randolini - via Roma 18 - 28020 Vogogna (NO) 
at (0324) 87214 (ore pasti) 
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A4S - DIRETTIVA 4 ELEMENTI 
10/15/20 gain 9 dBi, peso 16,8 kg 

• 

AR-270 - VERTICALE BIBANDA 
11144/430, altezza 113 cm, 
,it4gain 3,7/5,51 peso 0,9 kg 
k 

A3S - DIRETTIVA 
3 ELEMENT! 

10/15/20, 
gain 8 dBi, 
2 KW pep 

banda passante 
500 kHz 

peso 12,9 kg 

at. ii.7-74.7'e 

I. 
OE't t št-t. •.% 1••11.7> 

e. 24e-.2. • 

7 r. I t° •je. - - • 
• • t.¡Ivey - • - •••.‘ - -2'44 a 

4218XL - LONG YAGI 
144-145, 18 ELEMENTI, 
GAIN 17 dBi, 2 KW, 
L.BOOM: 8,78 mt. 

215WB - YAGI 15 
ELEMENTI 144-148, 
GAIN 16 dBi, 2 KW, 
L.BOOM: 4,57 mt. 

124WB - YAGI 4 ELEMENT! 
144-148, GAIN 10,2 dBi, 
2 KW pep, 
L.BOOM: 1,22 mt. 

Se stal cercando 
le migliori antenne...!!! 

paler:aft 
CORPORATION 

AV 3 - VERTICALE 
10/15/201 2 KW pep 
altezza 4,2 metri 

AV 5 - VERTICALE 
10/15/20/40/80, 
2 KW pep 
altezza 7,4 metri 

LLELETTRONICA SRL  
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 
SIAMO PRESENT! ALLE MAGGIORI FIERE RADIOAMATORIALI 

IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L'ITALIA  

Via Aurelia, 299 - 19020 FORNOLA (SP) - Tel. 0187/520600 

SPEDIZIONI OVUNQUE!!! 

AP-8 - VERTICALE MULTIBANDA 
10/12/15/20/30/40/80 altezza 7,9 mt. 

R5 - VERTICALE 10/12/15/17/20 
minimo ingombro, altezza 5,5 mt. 

VEICOLARI 2 mt. e 70 cm. 

SLF 01/10 



V RGILIANA 

PEARCE - SIMPSON 
SUPER CHEETAH 
RICETRASMETTITORE MOBILE 

CON ROGER BEEP 

240 canon ALL-MODE AM-FM-USB-LSB-CW 

Potenza uscita: 
Aided-CM 5W • SSS: 12W PeP 

Controllo dl frequent' 
sinter:ate a PLL 

Yensione di alimentazione 
11,7 • 15,9 VDC 

Meter illuminate 
indict' la paten= d'uscite 

relativa, l'intensitti 
del segnale ricevuto e SWR 

Canali: 240 FM, 240 AM, 240 USB, 240 CW 
Ronde di frequenza: 

Busse: A. 25.615 • 26.055 MHz 
L 26.065 • 26.505 MHz 
C. 26.515 • 26.955 MHz 

Alte: D. 26.965 - 27.405 MHz 
E. 27.415 • 27.885 MHz 
F. 27.865 - 28.305 MHz 

VI-EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c. • Viale Gorizia, 16/20 - Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 
SPEDIZIONE: in contrassegno + spese postali - La VI-EL é presente a tutte le mostre radiantistiche 
Possibilità di pagamenti rateali su tutto il territorio salvo approvazione della finanziaria 

VENDO sintonizzatore per monitor mod. TV Tuner 7300 
Philips L. 150.000. 
Luigi Bignoli - via A. Manzoni 21 - 28066 Galliate (NO) 
tv (0321) 862165 (dopo le 19,00) 

YAESU FT29OR + lineare 45 W + staffa L. 500.000, 
!corn 1032E bibanda V1UHF 138-174 418.452 MHz L. 
480.000, video citofono L. 250.000, Turnertavolo +2 L. 
40.000, Turner +3 L. 50.000. 
Teresio Simoni - via S. Bernardo 23 - 16030 Zoagli (GE) 
se (0337) 250650 

VENDO ricevitore a copertura continua 0+30 MHz Bear-
cat DX 1000 a L. 550.000; accordatore da 0+30 MHz 
Yaesu FRG 7700 a L. 100.000. 
Lionello Arosio - via S. Bernardino 38 - 24100 Bergamo 
(BG) 
2: (035) 241461 

VENDO valvole 5x0A3, 0A2, ECC189, 6xEF18416EJ7, 
ECC88, 6AJ8, 4xEL83, tulte nuove in blocco a solo L. 
90.000 SPGD. C.A. compresa. Cerco R-392 e R-390A vici-
nanze Genova. 
I1SRG, Sergio - 16036 Recco 

(0185) 720868 (non oltre le 20) 

VENDO lineare autocostruito nuovo alim. separata 
2x3-500Z vero affare. Kenwood TH21E con caricatore e 
batterie nuove. Yaesu FT29OR completo di tullo. 
I5EAH, Bruno Bardazzi - via F. Ferrucci 382 - 50047 Prato 
(FI) 
2: (0574) 592736 (ore ufficio) 

VENDO antenna avanti 6 elementi doppia polarizzazione 
9 metr per 6 metr con loop finale 26 27 28 MHz L. 
480.000 mai usata, costava nuova L. 800.000! 
Tania Grifoni - SS. 74 km 24 - Manciano - 58014 (GR) 
ts• (0564) 609003 (La Sgrilla) 

VENDO a L. 500.000 antenna direttiva 6 elementi 9 metni 
per 6 con doppia polarizzazione mai usata per motivi di 
spazio, allego schema per il montaggio. 
Patrizio Pellegrini - SS. 74 km 24 - Manciano - 58014 (GR) 
s (0564) 609003 (La Sgrilla) 

KIT ACCORDATORE ant. HF, circuito a T con variometro 
Surplus e variabili L. 80.000 + RTX Belcom 5 W 23 CH 
veicolare mai riparato L. 70.000. Trattabili. 
Michele lmparato via Don Minzoni 5 - 53022 Buoncon-
vento (SI) 
te (0577) 806147 (20+21) 

VENDO Modem THB AF10B-RTTY-CW-Amtor•ASCII• 
ss-rv, Bistandard, toni alti -bassi, doppio Schift variabile, 
uscite FSK, AFSK, tubo RC per sintonia L. 350.000. 
Pasquale Arcidiaco - via Arduino 134 - 10015 Ivrea (TO) 
22 (0125) 45254 (solo serali) 

VENDO n. 4 convertitori ELT TRV 11 banda 144 I 1.200 
- 1.300 MHz alim. 12 V pot. OUT 0,5 Watt. N. 2 TX VHF 
STE mod. AT 23 completi di n. 5 canali e relativo finale 
da 20 o 40 Watt alim. 12 V. N. 1 filtro duplexer Cellwave 
PD 5048 806-980 MHz. N. 1 interfaccia telefonica Electro-
nic Sistem funziona in semiduplex e in duplex nuova solo 
provata. Coppia valvole seminuove Eimac 4CX250B senza 
camini. 
2: (010) 389425 (ore pasti) 

VENDO ricevitore 0+30 MHz Kenwood R2000 a L. 
650.000. 
Luca - (FE) 

(0532) 846412 (20+22) 

VENDO antenna direttiva Asay 2 kW della Eco usata 2 me 
si più Balum 1,5+30 MHz per direttiva, prezzo da concor-
dare. 
Alberto Moroldo - viale Cavour 2313 - 44035 Formignana 
(FE) 
2: (0533) 59106 (13+15 18+22) 

CERCO Collins 51S-1 in ordine. 
Lionello Arosio - via S. Bernardino 38 - 24100 Bergamo 
rs (035) 241461 

VENDO RX Drake R4C perfetto filtro Noise Blanker quarzi 
supplementari L. 650.000. 
Renato Bianucci • via Achille Grandi 1 - 55048 Torre del 
Lago (LU) 
tv (0584) Torre del Lago (LU) 
es  (0584) 350441 (ore serali) 

VENDO computer portatile Amstrad PPC 640, due drive 
3 112, Modem incorporato, borsa, programmi, come 
nuovo. 
Andrea Balestrieri - via Wildt 6 - 20131 Milano 
es  (02) 2824845 

VENDO computer Commodore 64 (nuovo tipo) + alimen-
tatore cavi di collegamento + registratore Datasette + 
Disk Drive 1541 con centinaia di programmi utility in rega-
lo (prezzo da concordare). Vendo RTX FT 290R 2°, com-
pleto di lineare incorporato (All Mode 5-35 Watt) perfetto 
L. 700.000. Vendo FT 2700 RH (bibanda (140-150) 430 
450) 5-25 Watt ottimo stato L. 500.000. Vendo rotore 
Kempro 400, portata 200 kg nuovo con Control Box ali-
mentazione a 24 volt completo di cavi 40 mt L. 350.000. 
Vendo Modem Packet radio per HEN-UHF completo di 
programmi su disco, 3.2 L. 120.000. Vendo antenna VHF 
Tonna 2X9 (14 db iso) doppia polarizzazione L. 80.000. 
Vendo antenna Tonna 2X19 UHF (14 db iso) doppia pola-
rizzazione L. 90.000. Vendo TH 77 portatile (ultimo grido) 
completo di accessori bibanda (138-174 400.515) 5 Watt 
doppio ascolto, 5 giorni di vita, prezzo eccezionale. 
Carmine 
ts• (0874) 98968 (dalle 20+22) 

VENDO FDK 750 multi All Mode VHF 144-148 o cambio 
con UHF 430-40 espandibile IC28E 138-174 ottimo imbal-
lo originale. Cerco 144 base All Mode '73. 
IK8JAK, Angelo Lombardi - via A. Sepe 31 • 83054 S. An-
gelo dei Lombardi (AV) 
2: (0827) 23678 (ore serali, non oltre le 22) 

VENDO TL922 a L. 2.200 + s.s. - SSTV SC160 a L. 1.000 
+ s.s. - Rig 1200 MHz 50 W RF a L. 1.500 s.s. - Generato-
re RF da 10 kHz a 50 MHz digitale a L. 400.000 + s.s. 
- Yaesu R.F.P.A. FL 110 a L. 400.000 + s.s. 
IC8P0F, Filippo Petagna - via M. Grande 204 - 80073 Ca-
pri (NA) 
2: (081) 8370602 

FT727R Yaesu dualband VENDO a L. 300.000. VENDO 
inoltre vecchio apparato Standard C146A "Ponghino" con 
due canali quarzati L. 70.000. Tutti e due L. 350.000. 
Fabrizio Martello - piazza del Funtanin 3 - 20090 Rodano 
(MI) 
2: (02) 95320676 (ore 20+21) 

100 - CQ 2/91 
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INFORMAZIONI: 
Segreteria Fiera 

dal 15 marzo 
Tel. 0376/588258 

ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI MANTOVA 
Via Cesare Battisti, 9 
46100 MANTOVA 

AMPIO PARCHEGGIO - SERVIZIO RISTORO ALL'INTERNO 

CQ 2/91 - 101 
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B 550 P per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 250 W AM 500 SSB 
Preamplificatore incorporato 
Alimentazione: 12 - 14 V 35 A 
Dimensioni: 260 x 160 x 70 mm 

B501 P per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 
Potenza d'uscita: 70 - 300 W AM 500 SSB 
Preamplificatore incorporato 
Alimentazione: 24 - 28 V 24 A 
Dimensioni: 260 x 160 x 70 mm 

B 1200 per mobile 
Frequenza: 3 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 7 W AM 14 SSB 
Potenza d'uscita: 150 - 1200 W AM 2KW SSB 
Alimentazione: 24 - 28 V 60 A 
Dimensioni: 200 x 500 x 110 mm 

POWER MOEPOT POWER  
— 

"IlidOIDE—Z me  

sedi 
•* 

LINEAR POWER SYSTEM 2 E TAU/ !fury 
WM. &OEM 

B 507 per base fissa 
Frequenza: 20 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 7 W AM 15 SSB 
Potenza d'uscita: 80 - 300 W AM 600 SSB 
Alimentazione: 220 V 50 Hz 
Dimensioni: 310 x 310 x 150 mm 

B 2002 per base fissa 
Frequenza: 20 - 30 MHz 
Potenza d'ingresso: 1 - 10 W AM 20 SSB 
Potenza d'uscita: 80 - 600 W AM 1200 SSB 
Alimentazione: 220 V 50 Hz 
Dimensioni: 310 x 310 x 150 mm 

ZETAGI SPA 

******************** 
Via Ozanam, 29 
20049 CONCOREZZO (MI) 
Tel. 039/6049346 - 6041763 
Tlx 330153 ZETAGI I 
Fax 039/604146 5LF 01/10 
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RADIO SYSTEM s.r.l. 
Via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

Tel. 051 - 355420 
Fax 051 - 353356 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI - NAUTICHE - AMATORIALI E CB - SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA 

BJ 200 
BLACK 
JAGUAR MK 
III 
OFFERTA 
SPECIALE 
L. 390.000 
16 memorie - AM/FM 
- 20+30 - 50+89 - 
105+180 - 200+300 - 
350+550 MHz-
fornito con batterie 
NC+caricabatterie 
custodia - 
manuale italiano. 

MVT 5000 
100 memorie - 
AMIFM - 
25 + 550 MHz - 
800 + 1300 MHz - 
con batterie NC - 
custodia e 
manuale in 
italiano. 

AOR 3000 
400 memorie - 
USBILSBICW/ 
AMIFMIFMW - 
0,1+2036 MHz 
con manuale 
italiano completo 
di porta RS232 
a sole L. 107.000 
al mese(*). 

AOR 1000 
1000 memorie - 
AMIFM/FMW 

8+600 - 
805+1300 MHz - 

alim. 12 V fornito 
con manuale in 

italiano - 
batterie NC + 

caricabatterie - 
custodia - 

cavetto 
accendisigari. 

A richiesta 
espansione 

0,5+1300 MHz. 

- 
zed-
a".  

MereltagineeK-

al CD  

en rn co CO al 
rioraliuss sui mm fra 

MVT 6000 
YUPITERU 
100 memorie - AMIFM 
25+550 • 800+1300 MHz - 
alim. 12 V - fornito di 
cavo accendisigari - 
antenna telescopica - 
manuale in italiano. 

AX700E 
50 + 905 MHz - 

100 memorie AM/FM 
con analizzatore 
a sole L. 57.000 

al mese (*). 

200 memorie 
AMIFM - 

66 + 88 MHz - 
118 + 174 MHz - 
406 + 512 MHz - 
806 + 956 MHz - 

con batterie NC - 
caricatore - 
custodia e 
manuale in 

italiano. 

IC-R100 
0,1 + 1856 MHz - 121 memorie 
AM/FM a sole 
L. 57.000 al mese (*). 

(t) Possibilita di pagamenti rateali (salvo approvazione della finanziaria). 

SLF 01/10 

FRG-9600 
60 + 905 MHz - 
100 memorie 
AMIFMISSB a sole 
L. 51.000 
al mese (*). 

A richiesta 
espansione a 1 GHz. 



HF TRANSCEIVER 

KENWOOD TS-950S 
Per i radioamatori 
Cuore e... tecnologia 

Intemstore FULL/SEMI break-in 
In CW seieziona il break-in completo su 
FULL, o semi break-in su SEMI 

MONI (Monitor) 

DIM (Dimmer) 

Interrutore REC/SEND 

Interrutore THRU/AUTO 

Interrutore OFF/AT TUNE 

Interruttore 

Interruttore PROC (Processore) 

Interruttort NB 1/1413 2 
(Noise Blanker) 

Commtrtatore AU 
(0, -10, -20.-30 dB) 

Interrutore AGC 
(OFF. FAST, MID, SLOW) 

Comando Welk) NB 
(Main e Sub) 

angle permq 

Comandi PROCESSOR IN OUT 
(controlla livello compression.), liven° 
uscita Speech Processor) 

Contandi M1C, PWR 

Intern:Hare VOCE 

Comando Key SPEED 

Interrutori METER 
(SWR, COMP, ALC, IC) 

Tasil ALTAI 
(8.83 MHz, 455 kl-tz) 

Tagil MODE 

Test". FUNCTION 

Testa TE-SET: 
Per regolare o verificare con rapiditä 
la frequenza di trasmissione, 
durante il funzionamento in SPLIT, 
Benza dover comungue trasmettere 

Testo TONE: 
Attiva U circuito di tono 
per il contra.) del ripetitore 

Tasto A (VFO A): 
RX : Per ricevere con il VEO A 
TX : Per trasmettere con il VFO A 

11‘10 

a CANOE 14.2 sago 
S.? rn 

=11=S GUIS=a C  ib 
nact 

Testo B (VFO 
RX : Per ricevere con it VFO B 
TX: Per trasmettere con il VFO B 

Tasto M.CH (Memoria): 
RX : Per ricevere con il car-mie di memoria 
TX : Per trasmettere con il canale di memoria 

Tonto A =B: 
Equalizza le frequenze ei modi di VEO A e VFO B 

Testa RX » SUB: 
Per trasferůe la frequenza di rIcezione su SUB 

al IS Amin - Ilersssseseesmetedissalealatmallnal 
II nin e ea 

Control!, VOX 
(DELAY/ANTI/GAIN) 

Tasto F-LOCK 

Comando MONI (Monitor) 

Testa DATA 
per comunicazioni 
packet o RTTY nel 
modo DATA 

KENWOODiani 
S  SYSSilli 

.— — — at ..e.t.. _ 
i s. - „OE, 
Dee • • 
.-. . --_- •:- OE TC W s: -,.. 

rt. It ti efail:- ;OE tinipt.lis- 11-....“../ 
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einv . been/ i, OE 

it -.......te.........,- ,OE .; .4.--
agem ist mf...e. ot Jr ...........,. . _....,. ,a-,...... 

Interruttore 1 MHz UP/DOWN 

Tasti MEMORIA   
M.IN/M VEO/SCAN 

Tasto BAND/KEY   
(10 tasti per scelta frequenza + tasil 
CLA e ENT) 

Tasto TF-W (TX Frequency Watch) 
Taste SUB: per attivare/disattivare il ricevitore SUB 

Comando NOTCH —D--- SQUELCH 

Comando SUB AF —D— PITCH 

Comando IF VBT 
regola con continuitš 
la gamma 
della passabanda 
IF per eliminare le 
Interlerenze radio 

AF VBT 
aggiusta U picco 
del segnale desiderato 

Comando RIT/XIT 
sposta con un passo dl 10 Hz la frequenza 
di ricezione/trasrnissione entro una gamma di ± 9,99 kHz 
dopo aver selezionato fl modo RIT/XIT 

Comendo HIGH/LOW CUT SSB  
SLOPE TUNE 
Permette di regolare indipendentemente le alte 
e le basse frequenze del filtro passa-banda IF 

Tasto STEP: per Impostare II passo di frequenza del comando TX 
VFO/SUB a 100 Hz. Ripremendo U passo torna a 10 Hz 

TS-950S e compagni... padroni del mondo 
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TS-850S e compeni.. padroni ciel mondo 

Il nuovissimo ricetrasmettitore HF TS-Š5OS é progettato per prestazioni da, campione in SSB, 
CW, AM, FM e FSK, nonché su tutte le:bande amatoriali da 160 fino a 10 metri, le nuove bande 
comprese. 
È tecnologia spinta e la favolosa gammi,dinas mica di 108 dB garantisce una copertura d'eccezione 
da 100 Hz a 30 MHz. 

100 kHz ÷ 30 MHz • 108 dB di dinarhica • 150 Watt max • 100 memorie O SUB toni • Presa 
RS.232 • 2 VFO • Accordatore d'aritenna incorpora«) • Modulo opzionale digitale DSP 100 • 
DRS Sistema di registrazione digitale opzionale (DRU-1) • Sintetizzatore vocale VS-1 opzionale 
• Quarzo termostato SO-2 opzionale che garantisce la massima stabilità. 

Funzione di modulazione digitale in SSB, CW, AM e FSK con l'opzione DST3: -1000. 

Caratteristiche di ciascun modo: 

SSB 

CW 

AM 

FSK 

Attraverso la modulazione con la rete di sfasamento di 
10°, si ottengono onde modulate superiori in qualità a 
quelle del modo SSB 
Si ottengono risultati eccetlenti attraverso il ripristino in 
forma digitale della forma d'onda 
Attraverso la modulazione digitale si ottengono onde mo-
dulate a bassa distorsione con eccellenti caratteristiche di 
ampiezza.e di ritardo di gruppo' 
Si ottehgono eccellenii onde modulate a bassa distorsio-
ne attraverso la modulazione FSK con fasatura continua, 
dopo il ripristino in- forma digitale della forma d'onda 
crescente. 
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